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// sindaco di Gugiionesì è staio 
assolto. Come può colui che ne 
ordinò illegalmente r arresto 
continuare a fare U prefetto? 


Una copia L. 25 . ArretraU L. 


LA QUESTIONE DI TRIESTE E LA CRISI DELLA POLITICA ESTERA GOVERNATIVA 


DOPO I LUTTUOSI FATTI NELLA CITTA’ GIULIANA 


PreocGupote ammissioni degii "otiontici,, A chi è giovato 

suirodesione popoime oiie proposte dei PCii re eddio di me ste 


Fella ad Ankara per rafforzare i vincoli delFItalia con la strategia aggressiva americana - Intrighi dei partiti 
in vista del dibattito parlamentare - Una vuota risoluzione della Direzione d.c. sulla questione di Trieste 

Il Presidente del Consìglio Nel complesso, tanto la DC dai socialisti dinanzi alla cri- ^ Il "EJ B • ■ JÈ 

è partito ieri mattina in ae- quanto il governo, i partitini si triestina, la denuncia del WOllOQlJlO ECI0ll"*ISrOSIO 0 LOlìClrd 

reo per Ankara, accompa- e i monarchico-fascisti si ren- nesso che intercorre tra la 

gnato dal consueto seguito dono conto — pur con sfu- politica atlantica e la com- 

di funzionari e salutato da mature diverse — di essere promis.sione degli interessi NOSTRO CORRISPONDENTE tesi a ricercare una base di eluder»! m modo soddisfa- 

alcuni ministri. Prima di dinanzi a fallimenti e smac- ,,,nnr,cto rii urT-, - accordo. E’ una to.»tala/ume conte so prima lo due parti 

spiccare il volo, Fella ha chi che chiamano in causa piuposie cn una LONDRA, 12 — L'amb i- ovvia, cui tuttavia bisogna in cau.'-a non abbiano accet-l 

avuto parole di circostan- la politica atlantica e che autonoma e ceiatore italiano Brosio, giun- aggiungere che. noiropinione tato, almeno nello grandi li-i 

za. Fella sarà di ritorno scuotono la coscienza popola- svincolata dalla fallimentare {q stamane a Londra ha chic- della diplomazia inglc.<o la noe una soluzione. . 

a Roma domenica, in tempo re; e non sapendo nò volendo impostazione atlantica. sto di e.'.sere ricevuto da Conferenza a cinque non do- La crisi triestina continuai 

per il Consìglio dei Ministri indicare una nuova politica, ■«••iiiia nnnnnata Eden c si è traltenuto a col- vrebbe essere la <cde in ad attirare, .sebbene in mi.su-} 

di lunedì e per il dibattito sono tutti impegnati nel ri- nBaalIIlB M"OP0SlB kiquio con il Ministro degli cui sì deve ricercale ìa so- ra molto minore, rattenzio-; 

parlamentare sulla questione cercare formule e intrighi che n Corriere ■> poste nueste inglese per circa u e luzione del problema di Trio- ne della stampa britannica.! 

triestina. permettano loro di continuare a: quarti d’ora. Nessun comu- ste. quanto il luogo in cui 11 corrispondente del Alna- 


Due versioni difTercnti, an- Roma? Quali garanzie di h- 
7 Ì contrastanti, sono state berta democratica, o addirit- 
date sui luttuosi fatti di tura di incolumità, avrebbe- 
'Trieste: la prima — quella ro le minoranze slovene e 
del governo anglo-nmerica- croate, qualora quel ferri¬ 
no — (cndente ad addossar- torio passasse sotto 1 ammi- 
ne la responsabilità ad de- lustrazione del governo ita- 
menti provocatori di prove- liano? Sarebbe folle impru- 
nionza italiana, e la secon- denza da parte jugoslava 


loquio con il Ministro degli cui si deve ricercale ìa so- ra molto minore, rattenzio-; (pie»ii casi e (bc, forse, me- sabili la sorte tu quei t 

esteri inglese per circa u e luzione del problema di Trio- ne della stampa britannica.! glio permette di capire qiiuii- stini, i cpiuli non condivi 

quarti d’ora. Nessun comu- ste. quanto il luogo in cui 11 corrispondente del Alna- lo è accaduto a Trieste: a no le tesi annessionistiche 


loiu ui Luuuiiuait pj-gniesso non .sa pciò fare di ^«arii u ora. ivessun comu- sie. uuaiuo n niogo in cui ii corrisponcieme cidi luna- 
II viaggio di Fella ad An- a battere la vecchia strada falsificare le no- è stato successiv.!- eventuali decisioni verrebbe- Chester Gimrdinii da Roma 

kara non è, in questo mo- nonostante la condanna po- gizioni socialiste e "comuniste >iiente emanato dal Forcic/n io ratificate. »crive che <• il porenio itn- 

mento, dì ^poco peso. I go- ’olaie.^ ^ ^ ^ per una soluzione del problc- Office o dall ambasciata ita- Quando sì paria quindi di linno, .se pii si dora la ))o.ssiòi- 

A’eini fascisti turco e gieco Assai significative appaio— triestino, scrivendo che liunu. basi per un accordo sulla lità ili salpare la faccia, tioii 

non sono soltanto membii no, sotto questo profilo, al— Quel che comunisti e sociali— Riccirdaiido I affermazione Conferenza, si \’uol intende— è ìiitraiisipciite sulla Quest io~ 
della alleanza atlantica, ma cune preoccupate ammissioni stj chiedono è un « rovescia- Eden ai Comuni, secondo re qualcosa di mollo più so- >u* del cmicrc/o trasferìmeu- 

sono legati politicamente e di una parte della stampa mento delle alleanze» quindi 'a Conferenza a cinque stanziale di quanto non ap- lo (lei poteri della zoua A 

militarmente al governo tì- governativa. Sia La Stampa isolamento dell’Italia. La '■'errà convocata soltanto su paia a prima vista: m pra- primo dciriiiitio della di.scus- 

tino dal patto balcanico, e sia II Corriere della sera so- stampa si spinge invece fino basi accettabili per ambedue tica. si tratta di trovare già .sioiic per un accordo totale, 
sono, come tali, strumenti no usciti ieri con due edito- a riconoscere che, se a suo parti in cau.sa. si .afferma la formula definitiva del Un minimo di soddisfazione 

avanzati della strategia ag- riali i quali innanzitutto co- parere è errato sostenere che dtii che tanto i numerosi in- comprmncs.^o. Tale linea è deri* c.sscrc dato all'opinione 


(la — quella del governo di — hanno gridato ipocrita- 

lloma — clic mira, invece, a mente i gerarchi di Belgra- 

rigellare la colpa esclusiva- do — eoii-senlire ad una so- 

menle sulle anlorilà Ideali luzione simile a quella an- 

liel Non entreremo iiimciata dalla dichiarazione 

nel merito delle due versio- anglo-nmcrieana dell'S otto¬ 
ni. C'i porremo invece la do- bre. la quale lascerebbe in 

manda, clic è naturale in balìa di elementi irrespon- 

(pie»ii casi e che, forse, me- .sabili la sorte di quei trie- 

glio permette di capire qiiun- stini, i quali non condivida¬ 
lo è accaduto a Trieste: a no le tesi annessionistiche del 

olii liiiiino ••'invaio miei con- governo di Roma. 


chi hanno giovalo quei con¬ 
flitti e lincila strage':' 

.\nii \l è dubbio, intanto, 


fi f$ioco titista 

Si ha iin bel diro che qne- 


aceoruo suiia| ma ui .siurciic in lavLiu, Tiua , • r . - , ,invi-ni- o* i i i i- i 

vuol intende- è iiitransipente sulla Questio- i ' i i • rr i diro clic qne- 

mollo più so- ve del concreto trasferinien- !«bbiano ofrcrio « J “o sii argomenti sono di bussa 

auto non ap- to dei poteri della zona A ui piii per .sviiiip- propaganda e appaiono n- 

cisla: in pra- prima dciriiiitio della discus- pafc hi sua insidiosa mano- ^iJjjji sulla bocca di chi ha 

li trovare già .sioiie per Kit accordo totale. Lfune volete a.ssegnare j,tMninalo il terrore nella zo- 

lefinitiva del Un minimo di soddisfazione all Italia la zona .\ del ILI jj Purtroppo quello elio 

Tale linea è deve essere dato all'opinione — ^'i è deito a Relgrado — tonta non è la loro iiiialità. 


gressiva ameri^na nei Bai- statano leco favorevole che responsabilità deirimbro- contri del Ministro degli stata adottata nella convin- pubblica per consentire ni (|iiaiido neppure la polizia 

cani. Grecia e Turchia, come ìn<:ontrano nella più. vasta gHo fj-iestino spetta Principal- esteri inglese con Velebit zinne che la Conferenza a governo di fronteggiare la a rrie»te viene risparmiata 

per altri aspetti la Spagna opinione pubblica la posizio- - quanto rodierno colloquio cinque non avrebbe che po- teinpe.sta ». dairatlacco dì gruppi spai- ,,, 


Iranchista, sono al_ cenilo ne assunta dai comunisti e (Continua in 2. pap. g col.) con Brosio sono appunto in-lchi.s.sinit‘ possibilità di con- 

(legli intrighi militari amen- ________ 

cani nel Mediterraneo e nel ' " " . . — . ., -• . ■ 

Fella ad Ankara è da^porre L’UDIEN'ZA CLAMOROSAMEiVTE RINVIATA | 

.sopratutto in rapporto a 
questi intrighi. Da qualche 

SrsFIMs Troman non si presenla 

.•-cisti, lavora per moltiplica- 

al Iribnnale di Mac Carihy 

torio italiano un punto dì — 

appoggio di importanza cen¬ 
trale per la flotta navale e (Jn intervento del presidente Eisenhower? — / « cacciatori di sire- 
aerea americana (anche sul- 

la base di accolli simili a gfie » gi recheranno nella Carolina del nord per interrogare Byrnes 

quelli stretti tra Franco e gli " / o . 

Stati Uniti), per essere coin- ■ ' 

dèrMedio^VrìSTtf rShè nostro SERVIZIO PARTICOLARE Byrnes; che continuerà a in- repubblicani devono essersi 
l’esercito italiano sia consi- i<? r,, perchè essi vengano resi conto dclVavventatezza, 

derato essenziale per il com- , 12. — un interrogati; c che intende con la quale lo « scandalo n e- 

pletamento dei piani di guer- ,, convocare una riunione dei ra stato lanciato e devono es- 

ra nella penisola balcanica, oggi nel u caso Tru- dirigenti deWtntiero comita-sere stati colti dalla prcoccu- 

Non per caso il viaggio di tttan v. l ex presidente degli to per esaminare la questione. Vftzionc che la manovra non si 
Fella ad Ankara è stato pre- Come è facilmente intuibile, fivclas.sc controproducente. 

ceduto daU’incontro tra Pel- rifiutato di presentarsi (in- l’annuncio di Vcldc ha susci- Con tutta probabilità, essi 
la e l’ammiraglio Radford. tifinti agii inquisitori, mentre, enormi ripercussioni nel- hanno allora rinvialo le spet- 
da colloqui di Fella con il da ptiyc sua il comitato per le l'opinione pubblica. tacolari udienze in attesa di 

capo di Stato maggiore del- E' stato detto che il comu- contatto con Byrnes, 

l'aviazione Urbani, dall’arri- « inquisitori i. sot- come nemico persona c 

vo a Roma del capo di Stato perla deposi.ione dell ex pre- ti,jtcj,dc abbastan-a chiara- Truman come pure per le 

maesiore dcIl'nviaSone turca. T’” “ "“‘hì"’ 

icrto una pre,sun(a « spia co- . ,, ' , . -romofori Tcpubblicano. Byrnes sarebbe, 

LO dirottiuo USA mumsta» è stata rinviata si- ^ i Promotori ^ f^^anto sembra, disposto a 

LC UlI-OlUini UOH dell accusa hanno dovuto sot- te.sìimoniarc sulla consegna a 

Quel _ che più conta, que- Trumaii ha inviato alla ^omettersi e la cosa è stata Truman del famigerato rap- 
.sto delittuoso intrigo non e coiniiiissionc una lettera, af-^’’^‘^^*^^^olamente collcgata con FBI a nronosito della 

dissociato dalla crisi triesti- fermando di non poter de- pubblica deplorazione /or-/ . . whìte NAPOLI — Un aereo postai 

na. Da molti elementi è pos- porre su questioni verificatesi ondata ieri da Eisenhower. » wiine. uccidendo due bimbe. Trif u 

sibile dedurre che il governo jnentre era in carica quale Evidentemente, i dirigenti] DICK STEWART In secondo p 

italiano tende a collegare 1(J presidente degli Stati Uniti. - - . , , — 

sue progressive rinunce agli Egli dichiara inoltre nella 

interessi nazionali nel TLT ietterà, di essere fedele, cosi, | _| __ __ ■ * B * 

con eventuali « soddisfazioni » Costituzione, c ad unni #| ^Onaailll#l M 

che verrebbero date alle sui- {„nga serie di precedenti. %■ B ■ I %|B BBB%#B B B^^BBBV 


LUCA TREVISANI [ Icggjali, .m* non ì.spirati, dal 



Evidentemente, i dirigentiì 


DICK STEWART 


NAPOLI — Un aereo postale americano è precipitato ieri su una casa di Secondigliano 
uccidendo due bimbe. Trif uomini delI’rquipaKKio sono periti nella sciagura - (Tclcfoto) 
In secondo pagina i parlicoiaii della drammatica sciagur:. 


cide ambizioni militari Italia-1 


ne nel settore sud-orientale. ; df prl- 

Gli orientamenti antinglesi Monroe, 

apunti soprattutto da "lonar- j^^kson, Hylcr, Folk, Filmo: 
chici e «n i-elazione guchnan, Lincoln. Gronf. 

alla questione tnestina co»ti- Cleveland, Theodore 

tuiscono un Roosevelt. CooUe, Hoover e 

appoÌ£arr'prelalenll^^^^^ foTe^i" ''TsZ'' rTfiin 7' 

la politica atlantica italiana 
alla strategia americana nel _ 


La condanna a morte richiesta per Mossadeq 
mentre Teheran manifesta contro il processo 

Due patrioti asi^assinati dalla polizia dello Seda *> Imponente riuscita flello sciopero «|enerale •> Lo 
^tato d’atssedio istaurato nella capitale iraniana - Carri armati e reparti di truppe nelle strade 

TEHER.AN, 12. — Violente! tare a centoquaranta. Teheran rafforzate. Carri armati e re-jcominciato a manifestare. «Vi-|smo — egli ha dichiarato, do- 
dimostrazioni popolari di so- è praticamente sotto un regi-jparti di truppa armati dj mi- uà Mossadeq.’», « Liberare po aver ripetuto che non pre¬ 


questione triestina come un ^ri, ostilità allo Scià ed al governo j lare occorre da oggi uno spe- sidio delle vie o *degii incroci lanciate dalla folla in tutto rà alcuna grazia —. Avevo! quanto è poi accaduto: ma 

so )» che non deve osta- ® .. 9 ’oc i iman fantoccio s.alito al potere do- ciale lasciapassare. più importanti, e le autorità il centro di Teheran, e ad e.r- reso al mio P.iese il suo pre- non «.i può neppure escliidc- 


ome volete a.>.si:giiar(* seminato il terrore nella zo- 
la la /Olia .\ del 1 L1 jj Fnriroppo quello che 

‘ «‘‘'“'i a Relgrado — „„„ -, |„ |oro qualità. 

1 ncppiirc la polizia jj abbiano 

»te viene ii'.panuiala larga presa .sulla opininae 
lacco (Il gruppi spai- pubblica occidentale. Sic- 
I, se non i.spirati, da stando alle coasegaenze 

1 — __ che si sono potate registra- 

re Mil piano internazionale, 
' .siamo indotti a costatare che 

V (picireccidio si è risolto fin 

' ,V ^ qui n beneficio c non a dan- 

' - . no di Belgrado. E poiché 

sappiamo di quale pasta sia- 

É iio fatti coloro che govcrna- 
III) oggi la Jugoslavia, sor¬ 
gono logicamente interroga¬ 
ti) i c sospetti sulla parte da 
e-'si avuta in quei sangnino- 
.si eventi. .\oti clementi pro- 
Yocntori — a quanto risul¬ 
ta — sono stali visti, infatti, 
sul posto, fra gli istigatori 
(lei grappi che nltaccarono, 
il 5 e b novembre, le forze 
di polizia a rricsle. E’ fuori 
dubbio che ('lomenti della 
stessa risma si trovino tra 
le file stc.sse della polizia 
agli ordini degli anglo-ame¬ 
ricani. Più che legittimo è, 
in coiisegiicn/a. il dtibbio: 
(pici colpi di arma da fuoco 
contro la folla inerme sono 
proprio partiti a caso? Sta 
il fatto che. se a Belgrado si 
fosse concepito un piano di 
provocazione, per far s(‘orrc- 
rc sangue a Trieste, allo .sco¬ 
po (li dimostrare la pcrico- 
insità di mi eventuale pas¬ 
saggio di (pielln città sotto 
la amministrazione italiana, 
nulla (li meglio di quanto 
ì- acrndnio il 5 e b novem- 
:asa di .Secondlifliano poteva servire al giuoco 

sciagura - (Telefoto) della JiigosUivia. 
gur.’i In quanto ai governi di 

. _ Londra e di Washington. 

numerose le considerazioni 

_ _ B __ da fare. E’ per lo meno stra- 

tfA fB coloro i quali si sono 

dimostrali così .spietati nel¬ 
le misure di rcpre.ssione, sia- 
no .stati tanfo imprevidenti 
n(’Ilc misure di precauzione. 
;,) 1 ,T vigilia della riapertura 
delle scuole dopo il 4 novein- 
^ I > bre; ed c ancora più singo- 

|CnUT«llC “ IjO larg (.|,g ig forze anglo-amc- 

nellc strade ^ 

na A SI stano fatte vive sol¬ 
tanto quando l'eccidio era 
egli ha dichiarato, do- consumato. Con ciò non 

ripetuto che non pre- '«o* esistesse un 

appello e non chiede- piano preciso per provocare 


rtrSrfEH =,:;M7n“v7gr„‘’ó X^!i „.,bia ,„ina.o 

SS/afeS: „p,.bbncaa„ H.™,. ,a?SVr,!riaS'7i.!o vo;Ìa'‘^aS%S7V; ?SS!o„„T7e7 ìluS^S'al?- 

"’daHe w''- nonostante l’imponente schie- capitale persiana contro il rimaste dc^-rie; m lutto il penalisti inglesi e americani, ro compi.ìcimcnto dello Scià, di Trieste sono un buon prc- 

no» vAnto che principali organizzatori ramento di forze predisposto vecchio uomo politico; volan- quartiere degli affari, e negli , I gruppi che si venivano designarlo, metterlo da parte testo per giustificare, di 

una iilfcriori^ntnnromissìone ’o^ntatura inquisitoria, a scopo intimidatorio da..e t-nj che invitavano la popo- altri rioni della città sono formando erano immediata- »^ondo i loro desideri. Il fronte uiropinionc pubblica 

della sortf deT TLT e dX ^annunciato che so- autorità, e nonostaiite le vio- a partecipare alia di- »tate r.bb:.s.sate le serrande; violentemento cari- Fae^ deve proteggere gli uo- occidentale, la permanenza 

Clelia sorte elei ILI e aeiia gfate del pari rinviate le lenze esercitate dalla polizia «itjafì rìif- ^ in =;riioìn dalla polizia e dalle irup- mini di Stalo che lo difendo- *___- _ 


_ militari avevano lanciati mi- se .si aggiungevano parole di stigio presso il mondo, ma gli re ohe qualcuno, a Londra e 
e nacciosi ammonimenti ordine di lotta contro lo Scià .stranieri non vogliono che il a Washington, abbia soffiato 


«•ansa Hnlla inHÌTannrtnn^a e j---- -• — \ l -- ........ nioairazione erano siali au- 1 univer».i 3 e le .'Cuoie souu- 

della s’curezza d^ritalia contro il generale £)ug j^jorti e numerosi fe- fusi :n gran copia, nonostante state di.-ertatc dalla maggio- P9: che costringevano i nia- 

A i^àr-tn oiiA-ta r,a«nto-i coìistglicrc DII- riti costìtuìscono il tr3gico bi- rintensifìcata vigilanza della ranza degli :.tudenti. nife.stanti a d^perdcr»!. .Ma 

,'l.i^a!.a Safie«» i’^ore <ìi Truman c contro l ox j^ncio della furia brutale del- polizia. Per questo, le rigo- Migliaia di persone si .-ono nuovi assombrainenti si for- 

segretario dt Stato Byrnes. jg repressioni organizzate dal rose misure d'emergenza, pur andate quindi via via radu- m.i\ano immediatamente poco 
manca d ell^l attenzio.» Velde ha aggiunto di rito- governo: centinaia sono gli consuete in Persia dopo il nando nelle strade e nelle ^nntano Cosi, in que.Ma tc:- 

nuHhiì^a Qiusta c legittima ìa arre.stati la cui cifra un co- colpo di stato, erano state piazze centrali della città, 

1 opini rm a convocazione di Truman e municato ufficiale fa ammon- questa mattina ulteriormente raggruppatesi qua e là, hannoj'’}*^ contro le forze di po.i- 

..-ata alle nrofonde rmercus- ^ t c— m - l^ia le manife^t.azinni sono 


tata alle profonde ripercus- 
.-ioni interne della crisi trie¬ 
stina. in vista del dibattito 
parlamentare. Per esaminare 
ia situazione si c riunita :eri 
a Castel Gandolfo la direzio¬ 
ne democristiana. E’ stata ap¬ 
provala una significativa riso¬ 
luzione che si riassume; in 
espressioni di cordoglio è di 
protesta per Teccidio di Trie¬ 
ste, in una deplorazione dello 
atteggiamento inglese, nella 
costatazione che la situazione 


Ancora tre africani 
massacrati dagli inglesi 


zia, le manifestazioni si sono -- 

prolungate per tutta la mal-! N.AIROBI. 12. — Le .«enti- 


t.imenfc quanto poteva au¬ 
gurarsi chi, in Gran Bre¬ 
tagna c negli Stati Uniti, 
intende pcrpctu.irc Toccnpa- 
zione militare della Zona .\. 

E’ assurdo, a questo ri- 


H |m m B flV ■ tinaia ed anche nel pome-jncHc mglc.'i hanno aperto il guardo, cercare di fare nna 

g ■■ ^^Sgio. anche dopo che gli fuoco oggi contro un gruppo distinzione tra Londra e Wa- 

B ■ agenti, aperto il fuoco su un.di africani detenuti in un cam- shiogton. Può darsi che csi- 

• ■ * mm Mm gruppo di dimostranti, ne po di concentramento, ucci- stano tra i due governi mo- 

B ^mm,mm Mm.M» AMmm, Mm. MMMmM MMm uccisi due e feriti nu- dcrxione tre c ferendone quat- tivi di rivalità, anche a pro- 

iTCIlCO Orr0SlOr0 OOl pr0T01CO OI ^OmpOOOSSO >^ero.si altri, fra cui vari tordici. posilo di Trieste. Molto oro- 


La .semenza riconosce praticamente che il prefetto si è comportato illegalmente 

CAMPOBASSO, 12. — • stesso giorno comanica\’a ■ capa», n prefetto riteneva , vato il comportamenlo ilie- 


si pre^nta « irta di ostac()U », f^f} q Tribniule di qnests questa deliberaiione alla di riscontrare in queste pa- gale del prefetto che ha or- militare, che ha chiesto la 

ed infine nella affemazione città ha assolto per insuf- prefettura con lettera rac- rolc gii estremi deiroltrag- dinatn di arreslarlo. condanna a morte del vecchio 


vementc. __ 

Nella sala degli specchi del- ' 

fratt^nf^è'proUgu^^il^pro-’ toriffO Ì^TTOÌFIOTÌ^ 

ce.sso contro Mossadeq, con la fli W W •««« 

requisitoria del Frocuratore__ _ m _m _ B *| 9 


che. se sarà possibile anri- fieienza di prove il conpa- 
vare a una ^luzione de^i- Zarlenga. sindaco di 

tiva del problema del TLT G„,ionesi. dan’accnsa di 
«mediante una conferenza o a, pr-f-tto di 

per altra via », Farlamento e 
Paese dovranno « incoraggia- 

dar SO settembre la Giunto co- 

dei documento e evidente; vi _, .. .i^_ 

è. in primo luogo, una asso- 

luta incapacità delia direzione J™* fondati 

d.c. di indicare una qualsiasi spazzino awen- 

soluzione politica della crisi *’**o Donato Lepore ma il 
triestina; vi è, in secondo luo- prefetto annullava la dm* 
go, una freddezza dichiarata beraxlone ordina ndo al sin- 
nei confronti del governo e daco di riassumere Io spaz¬ 
ilo riserbo esplicito sulla sua alno entro cinque glomL 
azione politica. In altre pa- Prima che scadesse il ter- 
role. De Gasperi e i dirigenti mine fissato dal prefetto la 
della DC dicono a Fella; cava Ghmto riassumeva in ser¬ 
to le castagne dal fuoco. vizio lo spazzino e nello 


prefettura con lettera rac¬ 
comandato. n prefetto so¬ 
stenendo che la lettera non 
gli era pervenuta, inviava 
nn commissario a Gnglione- 
sl con il compito di sosti¬ 
tuire nelle fnnzioni il com¬ 
pagno Zàrienga che «non 
aveva ottemperato a nn or¬ 
dine». n compagno Zar- 


anmenlate del 25 *.? 


la dita violenza Mossadeq. .ìuiuluv i aumenio oeiie tarine lerroviarie entri in vi¬ 
ta i„ i;Tv.a rii riiritto cBl, ha con il 1. dicembre prossimo. Secondo il progetto gover- 

e IffeìSSto che la d^sionl verrebbero aumentate del 25 per cento per 

> viaggiatori e del lo per cento per le merci, allo scopo d. 


lenga scriveva a sua volta | ne possa essere la formula: 


al prefetto invitandolo a 
fare «n’inchiesto per accer¬ 
tare come mai |a lettera 
raccomandato della Giunto 
non gli fosse arrivato. «In 
mancanza — concludeva 
Zarlenga — dovrei formu¬ 
lare ipotesi certo non con¬ 
ferenti al posto che lei oc- 


rolc gii estremi deiroltrag- dinato di arreslarlo. condanna a morte del vecchio !• • 

gìo e prendeva la inammis- Una secondo conclnsione leader del movimento nazio- 

sibile decisione di fare ar- viene fuori dal fallo, dal naie iraniano. Il generale Aze- I rappre.'.enianti dell ammini-strazionc ferroviaria dello Stato 

restare dai carabinieri il processo e *i»nn sentenza mudeh ha attaccato con inau- hanno ieri insìstito m seno alla Commissione centrale dei 

sindaco di Gnglionesi. insieme: il nostro Pzese ha dita violenza Mossadeq. prezzi affinchè I aumento delle tarifle ferroviarie entri in vi- 

Una elementare prima bisogno di una scria riforma jjnea di diritto egli ha , J'w ‘I 

conclnsione balza subito democratica dello Stato c affermato che la decisione 

fuori, con chiara evidenza, degli organi dello Sfato, dello Scià di rovesciare .Mos- nortare nelle «Isè delle ss 
da questo .sentenza assola- Quello del prefetto La Sei- ^adeq era legìttima, in quanto Knno Ji ^ I ‘ 

toria, per quanto ambigua va non è solo im episodio il sovrano ha giurato fedeltà ^f^rvizìo’ Tanto fare iXesemoio hlIri!èttn"rir*fPrTÌ 
ne possa essere la formula: di faziosità, ma Tnidice di alla Costituzione, che invece cìa««e fr« Roma**^ Naooli P 14 km l’che 

II irrito ha torto ed n tutto nn costume politico. Fimputato avrebbe violata. lir~ ver^X^ T^^arTlT^ lL 

sindaco ha ragion^ Il sin- In ferzo Inogo va posto Al termine della requisito- La discu.ssionc m seno al Comitato è stata piuttosto ani- 
daco ha avuto ragione di nna domanda: questo signore ria, Mossadeq ha ripreso la mata, a causa, soprattutto, dell’opposizione manifestata dalle 
protestare presso il prefetto, eontinnerà dopo la solenne parola, rinnovando la sua ap- categorie produttive e commerciali aU’aumento delle tariffe 

e se non si ravvisano s«IB- squalifica iullittogli daD’esi- passionata accusa contro gli merci; per la stessa ragione anche in questo sede si è cvilup- 

cienti prove di reato nel lo di questo pr oces so a go- imp^alisti ed i loro agenti paio il conflitto fra il ministero dei Trasporti che vuole Taii- 

tono che egli ha usato vernare la provincia di persiani. «Sono un iraniano mento e quelli dell'industria e deH'Agricoltura. Gli «opposi- 

esprhnendo la sua protesto, Campohusso, Che «e pensa |che ha lottato per tutta la tori» tuttavia ritirerebbero il loro parere sfavorevole se 

resto di cons^menza - prò- il ministro Fanfaai? isua vita contro il coloniali- i’aumento, invece che del 15 per cento fossa del 6-8 per cento. 


il prefetto ha torto ed il 
sindaco ha ragione, n sin- 


eontinnerà dopo la solenne parola, rinnovando la sua ap- categorie produttive e commerciali aU’aumento delle tariffe 
squalifica iullittogli daO’esi- passionata accusa contro gli merci; per la stessa ragione anche in questo sede si è cvilup- 
to di questo pr oces so a go- imp^alisti ed i loro agenti paio il conflitto fra il ministero dei Trasporti che vuole Taii- 
veraare la provincia di persiani. «Sono un iraniano mento e quelli dell'Industria e deH'Agricoltura. Gli «opposi- 
Campobusso, Che «e pensa che ha lottato per tutta la tori > tuttavia ritirerebbero il loro parere sfavorevole se 
il ministro Fanfaai? sua vita contro il coloniali- i’aumento, invece che del 15 per cento (ossa del 6-8 per cento. 


babilmeute, i dirigenti ame¬ 
ricani si saranno compiaciu¬ 
ti del trattamento di favore 
usato nei loro confronti dal¬ 
la stampa governativa, mo¬ 
narchica e fascista italiana. 
Ma il grave è che entrambi 
hanno oggi una carta in più 
per presentarsi ipocritamen¬ 
te come i difensori deU’ordi- 
ne e della normalità a Trie¬ 
ste, insidiata e minacciata 
dairirrcdcntismo italiano. Se 
a qiie.sto, come è proba¬ 
bile, si desiderava arrivare 
a Londra e a Washington, i 
fatti del 5 e 6 novembre so¬ 
no giunti nel modo e nel mo¬ 
mento più opportuno per fa¬ 
vorire il giuoco anglo-ame¬ 
ricano. Riesce, perciò, diffi¬ 
cile resistere alla tentazione 
di pensare che quegli uffi¬ 
ciali, i quali hanno ordinato 
il fuoco della polizia contro 
i dimostranti, non sapessero 
quello che facevano. 

E ritulia'? li ministro degli 
c.steri britannico Eden, nelle 
MIC dichiarazioni ai Comuni, 
ha sosteiinto. ieri l’altro, che 
f gli incidenti di Trieste so¬ 
no stati deliberatamente or¬ 
ganizzati al di fuori della zò¬ 
na A del T-L-T., da elementi 
estremisti sui quali ricade 
l’intera responsabilità dello 
accaduto >. Ed liu aggiunto 
che tali elementi avrebbero 
avuto come obicttivo quello 
di disorganizzare il funzio¬ 
namento delle locali forze di 
polizia. In questo giudizio 
è implicita una precisa, an¬ 
che se diplomaticamente for¬ 
mulata, insinuazione contro 
l'ilulia. Più esplicitamente, 
del resto, la stampa britan¬ 
nica c quella americana non 
hanno mancato di addebita¬ 
re ad alcuni partiti, vicini 
airattiinle governo di Roma, 
la responsabilità dell’attac¬ 
co contro le forze di polizia 
a Trieste- E poiché Palazzo 
Chigi, nelle ultime settima¬ 
ne, aveva lasciato intendere 
che ri tal in .sarebbe stata di¬ 
sposta a partecipare ad una 
conferenza a cinque con la 
Jugoslavia, a patto che la 
decisione linglo - americana 
dell’S ottobre avesse avuto 
un sostanziale inizio di ese¬ 
cuzione. qualcuno ha avan¬ 
zato perfino l’ipotesi che le 
diniosfrazioni contro la po¬ 
lizìa triestina fossero state 
organizzate da parte italia¬ 
na allo scopo preciso di eser¬ 
citare lina pressione .su Lon¬ 
dra c su Washington. 

hoUtrosn bitatteia 

Che il governo Pella po¬ 
tesse avere qualche interesse 
a suscitare a Trieste un mo¬ 
lo dell’opinione pubblica in 
tale scuso, non è da esclu¬ 
dere. Dopo tutto, la stampa 
governativa nei giorni pre¬ 
cedenti non aveva fatto mi¬ 
stero del proposito di inta¬ 
volare trattative con la jii- 
gosiavia sul problema di 
Tric.sfe, accontentandosi di 
quella parziale applicazione 
della dichiarazione dell’S ot¬ 
tobre, clic sarebbe stata rap- 
prc.scntata appunto dal pas¬ 
saggio della polizia della zo¬ 
na A sotto il diretto control¬ 
lo italiano. Fino a un tale 
obiettivo è possibile credere 
che potesse arrivare un even¬ 
tuale piano concepito a Ro¬ 
ma; che volesse andare ol¬ 
tre, sarebbe troppo grave 
pensarlo. Se davvero i di¬ 
rigenti della politica italia¬ 
na si fossero illusi di raf¬ 
forzare la nostra posizione 
nei confronti deiraniagoni- 
-la titino. con simili atti di 
violenza, bisognerebbe con¬ 
vincersi che le sorti del no¬ 
stro Paese sono, oggi, in ma¬ 
no di uomini puerilmente in¬ 
capaci e pericolosamente in¬ 
coscienti. Solo dei criminali 
fascisti, privi di qnalsiasi 
scrupolo umano e patriotti¬ 
co, avrebbero potato calco¬ 
lare di avvantaggiarsi dai 
lutti di Trieste; ma demo- 
cratict. italiani onesti e di 
buon senso, no. In caso di¬ 
verso, bisognerebbe pensare 
a una terribile prova di ir¬ 
responsabilità. 

Una conclnsione? L'anica 
valida, per il momento, in 
mancanza di nna versione 
completa sai fatti del 5 e 6 
novembre, è che essi stano 
servili a Tito, alla Gran Bre¬ 
tagna e agli Stati Uniti, ma 
non certo aH’Italia. Per ora, 
vi è una sola costatazione da 
fare: Trieste ha pagato con 
sei morti il preindio della 
conferenza per la spartizio¬ 
ne del T.L.T„ e l’Italia con 
una dolorosa umiliazione,. 
dalla quale esce indebolito 
la difesa dei nostri diritti na¬ 
zionali, della pace e della 
sicurezza alle nostre frontie¬ 
re orientavi. Questo è il bi¬ 
lancio di quanto è accadata. 
Da esso non è difficile risa¬ 
lire alle origini per indivi¬ 
duare i veri responsabili. 

SENATO mLl 
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L’AUMENTO DEI S ALARI NO N PUÒ’ PIU’ ATTENDERE 

Vasto movimento di protesta 

per il rinvio provocato da Rubinacci 

I t ■ '»■ " . I . — , , I - !'■ ...... -" ' 

Sospensioni del laooro e ordini del giorno unii ari votati nelle fabbriche — Anche 
CISL e UIL condannano la pretesa di far partecipare la CISNAL alle iraltaiioe 


L’atteggiamento del mini¬ 
stro del Lavoro Rubinacci, 
che ha provocato il rinvio 
delle trattative salariali osti¬ 
nandosi a convocare un grup¬ 
petto di gerarchi fascisti in 
veste di sindacalisti, ha de¬ 
stato l’immediata reazione dei 
lavoratori i quaii hanno af¬ 
ferrato in pieno il grave si¬ 
gnificato dell’episodio. 

A ROMA anche ieri i la¬ 
voratori hanno manifestalo 
nelle fabbriche la loro pro¬ 
testa unitaria per la mano¬ 
vra combinata fra Rubinacci, 
la Conflndustria e la CISNAL 
e hanno auspicato l’immedia¬ 
ta ripresa delle trattative. Or¬ 
dini del giorno sono stati np 
provati dai facchini dei Mer¬ 
cati Generali e dagli edili dei 
cantieri « Marchini » e « Cel ». 

A NAPOLI il lavoro è stato 
fermato per mezz’ora alla 
« Navalmeccanica », alla « Ba¬ 
cini e Scali » e alle offici¬ 
ne meccaniche « Croce del 
l’Agno », mentre telegrammi 
e ordini del giorno di prote¬ 
sta sono stati inviati al Mi¬ 
nistero dagli operai della 
« Vitelli », della « Macinazio¬ 
ne », della « Chioppetti », dei 
« Cantieri Metallurgici » di 
Castellammare, del « Cantiere 
Vigliena », del « Deposito 
tranviario » di S. Giovanni, 
del « Cantiere Pellegrino », 
della « Pav », dell*« Idrauli¬ 
ca », della « Sllm », della 
« Siccet », della « Fiore » 

A FIRENZE sono stati vo 
tati ordini del giorno di prò 
testa in numerose fabbriche 
come la « Sime », la « Zacca- 
gnini » e la « Fonderia delle 
Cure », rnentre il lavoro 6 
stato sospeso alle vetrerie 
« Richard-Ginori » di Doccia. 

Centinaia e centinaia di 
telegrammi di protesta sono 
pervenuti alla CGIL da tut 
ta Italia. Molti di essi reca 
no anche le firme dei rap¬ 
presentanti della CISL e del- 
l’UIL. Citiamo fra gii altri 
quelli giunti dai comitati sin¬ 
dacali FIOM, FIM e UILM 
di Sestri Ponente, dai lavo¬ 
ratori della « Smeriglio » di 
Milano in sciopero per gli au¬ 
menti; e poi citiamo ancora, 
fra gli altri firmatari di mes¬ 
saggi, ì lavoratori delle Car¬ 
tiere di Foggia, la Commis¬ 
sione Interna dei dipendenti 
della Centrale del Latte di 
Milano, la Commissione In¬ 
terna aella « Texilosess » di 
Varano Borghi, i sindacati 
CGIL, CSIL, UIL della « An¬ 
saldo Meccanica >* di Geno¬ 
va, ecc. 

Anche la CISL e l’UIL han¬ 
no ribadito la loro opposizio¬ 


ne a condurre trattative in¬ 
sieme alla CISNAL. La CISL 
ricorda fra l’altro che furo¬ 
no soltanto le tre organizza¬ 
zioni sindacali a porre il pro¬ 
blema del conglobamento e a 
proclamare lo sciopero di 24 
ore che fu osteggialo dalla 
CISNAL. Dal canto suo la 
UIL ha accusato ta CISNAL 
di essere un’emanazione delie 
organizzazioni padronali 

Ieri sera la CISNAL, ac¬ 
centuando la sua funzione 
provocatoria, ha riaflermato 
« la necessità inderogabile che 
le trattative si svolgano col¬ 
legialmente ». Per oggi si at¬ 
tendono le conclusioni di Ru¬ 
binacci .sul modo di prose¬ 
guire le trattative. 

La CGIL, la CISL e l’UIL 
inoltre hanno sollecitato un 
Incontro interconfederale con 
la Conflndustria per chiarire 
l’esatta interpretazione del¬ 
l’alt. 10 del recente accordo 
sulle commissioni Interne. In 


fatti di tale articolo, che sta¬ 
bilisce gli obblighi dei mem¬ 
bri delle commissioni inter¬ 
ne, i padroni abusano allo 
scopo di limitarne le possibi¬ 
lità di svolgere le proprie 
funzioni. 


accordo raooiooio 
sol palli nracclaniiil 

ProBsime trattative provincia¬ 
li - Dichiarazioni del nen. 
Bilossi 


I rappresentanti della Con- 
fagricollura, della Confedera¬ 
zione dei Coltivatori Diretti, 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL si sono incontrati per 
l’esame della questione sorta 
In seguito alla mancata ap 
plicazione dei patti nazionali 
dei lavoratori agricoli In al¬ 
cune provincic. 


I LICINZIAMENTi NIUI rABBRICHE STATALI 


Violalo 
il voto 


dai governo 
della Camera 


Rotte le trattative per la Cogne di Imola e rin¬ 
viate quelle per la Pignone - Chiuso un cotonificio 


Le trattative per i 160 licen¬ 
ziamenti notificati dalla dire¬ 
zione delia « Cogne » di Imola 
sono state rotte ieri a Roma di 
fronte alla pregiudiziale della 
direzione che voleva porre la 
accettazione dei licenziamenti 
alla base dei colloqui. 

Notevole scalpore ha susci¬ 
tato nella delegazione dei la¬ 
voratori della « Cogne » — che 
come è noto è un’azienda di 
proDiietà statale — la dichia¬ 
razione del ministro delle Fi¬ 
nanze Vanonl, riportata dal 
sottosegretario al Lavoro on-, 
Del Bo, secondo la quale il 
Ministero delle Finanze « non 
considera vincolante » il re¬ 
cente voto inanime della Ca¬ 
mera per la sospensione di 
lutti i licenziamenti del grup¬ 
po IRI, FIM, « Cogne ». 

Le organizzazioni del metal¬ 
lurgici aderenti alla CGIL e 
alla CISL, dopo aver viva¬ 
mente protestato, hanno de¬ 
ciso di fàr ricorso' alia lotta 


AL PR OCESSO TR IZZINO 

Un generale depone 

sui r apporti con i led eschi 

Posti sotto comandi italiani, i reparti 
germanici obbedivano solo ad Hitler 


MILANO, 12. — Con Tudicn- 
za odierna è terminattì l’escus¬ 
sione dei testi di accusa pub¬ 
blica e privata. Al processo 
contro il maggiore Trizzlno, 
imputato di vilipendio alle 
Forze armate per il suo libro 
«Navi e Poltrone-, è quindi 
iniziata la sfilata dei testi di 
difesa. 

Ha iniziato la serie il gen. 
Emilio Faldella che. all'epoca 
delio sbarco alleato in Sicilia, 
era capo di S. M- del comando 
delle FF.AA. nell’Uola- Il te¬ 
ste, che non ha smentito le te¬ 
si dell’accusa circa le gravi de¬ 
ficienze dell’armamento delle 
piazze e in pa-ticolare di Au¬ 
gusta. ha ancCè ammesso che 
l’amm. Leonardi inviò un rap¬ 
porto in cui richiedeva di es¬ 
sere posto alle dipendenze del 
XVI Corpo d’Armata. pur so¬ 
stenendo che la tesi dell'accusa 
secondo cui il comando doveva 
passare dalla Marina all’Eser¬ 
cito in caso di sbarco manca di 
fondamento. 

Le cose più interessanti, ve¬ 
nendo a parlare delle operazio¬ 
ni difensive svoltesi in Sicilia, 
il gen. Faldella le ha rivelate 
riguardo ai rapporti tra italia¬ 
ni c tedeschi. 

Ecco quanto ha affermato si 
teste: «Alla colonna tedesca 
Schmaltz, efficientemente co¬ 
razzata e costituente circa la 
metà della divisione «Goering», 
venne ordinato di muovere 
verso sud. La colonna non ha 
adempiuto al compito assegna¬ 
tole. poiché con i mezzi che 
aveva avrebbe potuto avanza¬ 
re con decisione. La colonn.! 
giunse nei pressi del cimitero 
di Menili la sera del lO agosto 
e successivamente non avanzò 
più, non agendo con l'energia 
necessaria per raggiungere Si¬ 
racusa. Da parte del nostro co¬ 
mando si insisteva perchè i te¬ 
deschi agissero più decisamen¬ 
te, cosi da poter operare in 
congiungimento con la divisio¬ 
ne « Napoli ». Ciò invece non 
avvenne ». 

• La mancata avanzata dei te¬ 
deschi — ha proseguito il gen. 
Faldella — dette modo agli in¬ 
glesi di mandare parte delie 
loro forze verso Solarino, de¬ 
terminando la disfatta della 
divisione < Napoli ». E' strano 
che Schmaltz abbia agito sem¬ 
pre da solo e senza prendere 
ordini dal gen- Rossi, da cui 
dii>endeva la «Goering»: acca¬ 
deva Invece che 1 tedeschi si 
rivolgessero direttamente al lo¬ 
ro quartler generale in Germa¬ 
nia e agissero indipendente¬ 
mente, obbedendo solo agli or¬ 
dini di Hitler. Secondo le pre-. 


scrizioni, Schmaltz avrebbe do¬ 
vuto porsi agli ordini deiramm. 
Leonardi; ma ciò non avvenne 
ed egli Preferì agire in modo 
autonomo ». 

Un comitato dì ministri 
esaminerà la legge-delega 

Secondo una agenzia gover¬ 
nativa. neU'ultima riunione 
del Consiglio del Ministri è 
stato dato incarico ad un co¬ 
mitato di ministri di discute¬ 
re ulteriormente alcuni aspet¬ 
ti del provvedimento della 
famigerata legge-delega con¬ 
tro gli statali e di presentare 
le conclusioni alla riunione 
di Gabinetto del prossimo lu¬ 
nedi. 

Il comitato, che è composto 
dai ministri Scoca, Fanfani. 
Cava, Vanoni e Mattarella> si 
riunirà nella giornata di oggi. 


Invece le trattative per la 
« Pignone » sono state rinviate 
a martedì pro.s8Ìmo. A queste 
decisioni si è giunti dopo una 
lunga serie di contatti che il 
sottosegretario onorevole Del 
Bo ha avuto separatamente 
con le parti e durante 1 quali 
gli industriali hanno ribadito 
le loro decisione di volere li¬ 
quidare i due stabilimenti 
della Pignone di Firenze e di 
Massa Carrara, mentre i rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
hanno riaffermato la volontà 
di impedire la smobilitazione, j 
Le trattative non hanno di 
fatto potuto affrontare il pro¬ 
blema di fondo, perchè gli in¬ 
dustriali hanno insistito nel 
volere mantenere la pregiu¬ 
diziale che i lavoratori accet¬ 
tino preventivamente l’accet¬ 
tazione dei licenziamenti pri¬ 
ma di iniziare le discussioni. 

A Bologna, durante un in¬ 
contro per la « Ducati », il vi¬ 
ce presidente dello stabilimen¬ 
to ha ufficialmente conferma¬ 
to che. in seguito all’accetta¬ 
zione da parte del ministero 
del Tesoro del piano di rior¬ 
ganizzazione della fabbrica* il 
consiglio d’amministrazione è 
disposto a mutare i licenzia¬ 
menti in sospensioni, ad isti¬ 
tuire corsi di riqualificazione 
per i sospesi ed aprire dimis¬ 
sioni volontarie, con l’impe¬ 
gno, inoltre, di riesaminare la 
situazione al termine del corsi 
per i sospesi. Tale proposta, 
seppure nel quadro delle trat¬ 
tative possa costituire un pas¬ 
so in avanti, non rappresenta 
una soluzione della vertenza, 
perchè non dà alcuna garan¬ 
zia di continuità c di sviluppo 
della produzione e quindi di 
riassorbimento di tutti i di¬ 
pendenti. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno ribadito la loro 
proposta per il riassorbimento 
di un congruo numero di la¬ 
voratori subito e degli altri a 
data fissa. Le trattative sono 
stale quindi rinviate a lunedi. 

Frattanto si apprende che 
la direzione del cotonificio Ol- 
cese ha deciso la chiusura 
dello stabilimento di Vergia¬ 
te, che occupa 400 operai, sen¬ 
za dare alcuna garanzìa sulla 
futura apertura della fabbri¬ 
ca, affermando anzi che ver¬ 
so la fine del mese verranno 
effettuati i totali licenziamen¬ 
ti. La giunta comunale di Ver¬ 
giate ha convocato ieri sera 
una riunione di enti e perso¬ 
nalità presso il comune du¬ 
rante la quale è stata decisa 


Le parti hanno convenuto 
di rivolgere formale invito 
alle organizzazioni provinciali 
di promuovere Incontri allo 
scopo di dare esecuzione alle 
norme convenute nei patti 
nazionali. Qualora entro il IS 
dicembre le organizzazioni 
provinciali non abbiano rag¬ 
giunto un accordo, le orga¬ 
nizzazioni stes.se dovranno re¬ 
digere un veibalc esponendo 
l termini della controversia c 
le posizioni delle parti. In pari 
tempo le Confederazioni pro¬ 
cederanno alla nomina di una 
commissione sindacale inter- 
confcderale che avrà il com¬ 
pito di esaminare « in loco » 
la situazione delle provincie 
dove raccordo non è stato 
raggiunto 

I risultati dei lavori della 
commissione saranno tra- 
.smessi alle rispettive Confe¬ 
derazioni, non oltre il RI gen¬ 
naio p. V. 

All’uscita dalla .sede della 
Confederazione Agricoltori il 
sen. Bito.ssi, che accompagna¬ 
va a nome della CGIL la de¬ 
legazione della Federazione 
Nazionale Braccianti e sala¬ 
riati agricoli adciente alla 
Confederazione Generalo Ita¬ 
liana del Lavoro, richiesto dai 
glornali-sti ha fatto la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« L’accoido interconfederale 
testò raggiunto, che fissa le 
modalità per rapplicazlone in 
tutta Italia del contratti e del 
patti nazionali dei braccianti 
e del salariati agricoli, è in¬ 
dubbiamente di una notevole 
importanza in quanto, dato lo 
impegno as.sunto dai massimi 
e.sponentl della Confagrlcol- 
tura e dalla Confederazione 
dei Coltivatori Diretti, sarà 
po.ssibilo risolvere con la mas 
sima sollecitudine situazioni 
nrovinciali che non potevano 
essere ulteriormente rinviate. 
Era cioè divenuto manlfesta- 
tamente impossibile rimanere 
passivi di fronte al fatto che 
a più di due anni dalla stipu¬ 
lazione dei patti nazionali di 
categoria, esistessero ancora 
province nelle quali non ve¬ 
nivano integralmente appli¬ 
cate le norme In esse conte¬ 
nute. 

« Sono certo che i braccianti 
i salariati agricoli italiani* 
in particolare quelli del 
Mezzogiorno e delle Isole, sa- 
uteranno con soddisfazione 
questo accordo, ma al tempo 
stesso, insieme a noi. vigile¬ 
ranno — c se necessario ri 


Nuove cose 

CTcllaM in Cninbrta 


Il Ministero del LL. PP. cal- 
eoi» che t deanl delle recenti 
ellnvionl el egglreno sni 30 
tnlUerdi di lire 


REGGIO CALABRIA, )2. 
— A Roghudi, a Pietrapen¬ 
nata di Palizzi, a San Brase 
di Piacanica e In altri centri 
del Reggino molte case sono 
cadute in giornata, fortuna¬ 
tamente senza procurare vit-j 
lime. La prefettura di Reg¬ 
gio ha ultimalo oggi lo sgom¬ 
bero dei centri abitati di 
Agromastelli e Campoli di 
Caulonia. 

Intanto a Roma gli ufiici 
tecnici del ministero dei La¬ 
vori pubblici calcolano intor¬ 
no a 25-30 miliardi di lire 
i danni provocati dalie re¬ 
centi alluvioni in Calabria. 

Per la sistemazione idrau¬ 
lica e montana della regione 
occorrerebbero, secondo le 
stime più aggiornate, stan¬ 
ziamenti dpU’ordinc di ICO 
miliardi di lire. Di questa in¬ 
gente somrmu_ 

Commesse indiane 
airAn saldo di G enova 

GENOVA, 12. — 11 governo 
indiano ha trasmesso un ordine 
di commetisa allo stahilimentu 
Aiiftaldo-Ferroviario di Geno¬ 
va per la costruzione di cin¬ 
quanta locomotive. 


ORRIBILE SCIAGURA IERI A MEZZOGIORNO NEL NAPOLETANO 

Un aereo omeiicano code su una casa 
uccid endo due bombine e tre ov iatoii 

Il grave incidente è avvenuto a Secondigliano - Nel disastro sono rimaste ferite 11 persone 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA,sulla via Cassano. Nel cozzo il 

muro, dalla parte di via Cas- 


NAPOLI. 12 — A pochi 

mesi di distanza da un’altra 
simile .sciagura, stamane un 
aereo militare degli Stati Uni¬ 
ti è precipitato a Secondiglia- 
no .'U un’abitazione civile uc- 
c!£ie.-iclf) due bambine e feren¬ 
do gravemente altre nove 
persone L’aereo, un monomo¬ 
tore del tipo T.B.M., portava 
un car co tii posta e cinque 
militari americani a bordo. Di 
e,.; tre -•.ono morti, gli altri 
due .sono stati tirati fuori cial- 
Pappareechio m fin di vita. 

Era da poco passato li mez¬ 
zogiorno quando l’aereo, pre¬ 
sumibilmente per un’improv- 
vi.-a avana al motore, perdeva 
quota. 11 pilota tentava un at¬ 
tcrraggio, ma non vi riusciva. 
Lapparecchio, quindi, precipi¬ 
tava in vite e andava a sbat¬ 
tere violentemente contro il 
muro perimetrale di un'abita¬ 
zione ■'ila tra via Cass.nno e 
via Filomarino cadendo poi 


sano, crollava completamente, 
e cosi pure il solaio di coper¬ 
tura dei primo piano. Sotto le 
macerie trovavano orrenda 
morte le due bambine che abi¬ 
tavano nel vano .segnato col 
numero civico 91 di via Cas¬ 


to svegliato dal tremendo fra¬ 
casso. Lo sventurato, balzando 
dal letto, ha afferrato tra te 
braccia un suo piccino e men¬ 
tre la casa crollava, non tro¬ 
vando altra via di scampo, si 
e gettato dal balcone posto al 
primo piano giù nella strada. 
Il poveretto giace ora nella 


sano: Anna e Lina Annunzia-,cor.'<ia degli Incurabili con una 
ta. La prima, di 4 anni, veni¬ 
va estratta morta, la seconda 
di 3 anni, moribonda e moriva 
poco dopo. Il loro padre, Vin¬ 
cenzo, veniva a stento estratto 
dal cumulo di pietre e tra.spor- 
tato airO.-'pedale degli Incu¬ 
rabili dove versa in fin di vita. 

E’ la .seconda volta a distan¬ 
za di pochi mesi che un aereo 
militare piecipita nella zona 
civile di Capodichino ucciden¬ 
do gli ignari cittadini. Anche 
questa volta, come l'altra, i 
colpiti dalla .sciagura sono tut¬ 
ti operai. 

Un panettiere, Vincenzo Bo¬ 
nari, che dopo una nottata di 
lavoro stava riposando, è sta- 


forte contusione alla regione 
lombare e sospetto di leeone 
alla colonna vertebrale, m ista- 
to di choc. Ma li suo bambino 
è salvo. 

11 caseggiato colpito si trova 
ad, angolo tra la via Cassano 
t la via Filomarino. L’aereo, 
Un monomotore, con quattro 
militari statunitensi a bordo, 
pilotalo d a Hinton Horold 
Pierce, di ventLsel anni, proce¬ 
deva verso l’aeroporto quando 
ha perduto quota, per un gua- 
al motore. Il pilota ha ten¬ 
tato di atterrare, ma non ha 
raggiunto l’aeroporto; a circa 
duecento metri è disceso fino 
a volare radendo gli alberi, c 


NUOVI INCIDENTI A L PROCESSO CONTRO I CALU NNIATORI DI FARRI 

Gli avvocati dei fascisti presentano 
una querela contro il gen, Cadorna 

Teatrale gesto di imo dei difensori che « abbandona » la toga — / missini tentano 
inutilmente di trascinare il dibattito nel pantano delle speculazioni anticomuniste 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,meno che di oltraggio, perse¬ 
guibile d'ufficio. In via su- 


MILANO, 12. — Come era 
da attendersi, questa mattina 
i difensori di Servello e 
Franzolin, nel processo in¬ 
tentato da Ferruccio Farri ai 
suoi diffamatori, non si sono 
lasciati sfuggire la tanto at¬ 
tesa occasione per dilaziona¬ 
re il processo prodotta dallo 
incidente di ieri sera. Risul- 
tat/ì: ttttia la mattinata è an¬ 
data perduta e buona parte 
del pomeriggio. 

Ha cominciato l’avv. Nen- 
cionl, che con tono melodram-' 
matico, ha fatto una lunga c 
scadente filippica per dimo-j 
strare che la parola « sciapii- 
rafi », pronunziata ieri dal 
gen. Cadorna doveva inten¬ 
dersi (il che, a parer nostro, 
è chiaramente smentito da 


prenderanno l’azione sindaca- fatti) come rivolta alla àtfe- 
le necessaria — affinchè esso sa, e che pertanto, essendo la 
trovi ovunque la pronta e RoWtò stata pronunciata in 
completa attuazione. * * * uàténza, si trattava niente- 


bordinata, la difesa presenta 
una querela contro il gene¬ 
rale Cadorna. 

L’avv. Greppi, replicando 
con coverete e misurate e- 
spressioni, dimostra che la 
parola non era stata pronun¬ 
ziata in udienza, in quanto 
['udienza era già stata rin¬ 
viata: e a proposito delle pre¬ 
tese dell’avv. Nencìoni di di¬ 
fendere '■ la dignità della to¬ 
ga >. ricorda che tale dignità 
l'hanno difesa sopratutto co¬ 
loro che hanno saputo difen¬ 
dere a suo tempo la libertà. 

Il P. M., ricordando che al 
momento del fatto il Presi¬ 
dente aveva già tolto la se¬ 
duta, chiedeva che si respin¬ 
gesse l'istanza della difesa, e 
che il Tribunale prendesse 
atto della querela facendo lo 
stralcio di questa parte del 
verbale. 

Dopo una'permanenza ab- 


La legge fascista di polizia 

prati cameate aggravata da Fan fani 

L’obbligo del preavviso di 3 giorni per le manifestazioni che potranno estere 
vietate anche 12 ore prima dello svolgimento - Il confino e le indagini sui partiti 


E’ imminente la presenta¬ 
zione in Parlamento del nuo¬ 
vo progetto di legge di ini¬ 
ziativa governativa per la di¬ 
sciplina delle riunioni, dei 
comizi e delle assemblee in 
luogo pubblico. Da quanto si 
è potuto apprendere, il mini- 
.slro Fanfani sosterrebbe nel¬ 
la sua relazione illustrativa 
al disegno di legge che « allo 
scopo di meglio armonizzare il 
vigente Testo Unico della 
legge di Pubblica Sicurezza 
all’art. 17 della Costituzione» 
verrà abrogata la norma con¬ 
tenuta nell’art, 18 del T. U. 
secondo la quale è obbligato¬ 
rio il preavviso di tre giorni 
agii organi di polizia per 
quelle riunioni che si svol¬ 
gano in luogo aperto al pub¬ 
blico. 

Con ciò si potrebbe credere 
che Fanfani intende togliere 
ogni controllo alle manifesta¬ 


zioni. La nuova norma in¬ 
la formazione di un comitato'vece... conferma l’obbligo di 


Raffo rziamo Solidarietà democra tica! 

Invito ni pnrlnmenUri perchè U progetto di nmnUtin risponda alle più 
larghe esigenze di gmstizin e distensione - Contro le repressioni dì massa 


Il Comitato nazionale di So¬ 
lidarietà democratica si è riu¬ 
nito per precisare i rompili 
del movimento nella sitaazio- 
ne determinata delle elezioni 
del 7 giugno e per stabilire i 
modi migliori per la diffusio 
ne del proprio bollino 1954. 

Si c. innanzi tutto, costa¬ 
tato che la proposta di am¬ 
nistia, lanciata «la Solidarietà 
democratica all’ inizio della 
campagna elettorale, ha otte¬ 
nuto Fadcsionc di ogni for¬ 
mazione politica c sta per con¬ 
cretarsi in una legge della 
qnale beneficeranno «lecìne di 
migliaia di cittadini. Solidarie¬ 
tà democratica inxita ora tutti 
i parlamentari a far si che 
tale legge risponda veramente 
agli intenti di giustizia c di 
distensione che mossero la 
proposta c che valsero a que¬ 
sta runanimc consenso del 
popolo. 

Considerando con sivo com¬ 
piacimento i nuovi rapporti 
espressi dalla recente consul¬ 
tazione popolare, il Comitato 
nazionale auspica che, da una 
loro saggia s-alntazlonc, nasca 
fra Tallro la rlnancla a quel 
sistema delle repressioni in 
massa e Indiscriminate che fu 
caratteristico del precedente 
periodo, cosi che non si as*ol 
gano più 1 grossi processi al¬ 


lineanti, per evidenti proposi¬ 
ti di intimidazione, decine c 
centinaia di impntati, spesso 
portati al giudizio dopo anni 
di ingiustificata detenzione 
prcvcnlisa. Il Comitato nazio¬ 
nale di Solidarietà democrati¬ 
ca si augura che. allo stesso 
mollo, sia dcfinilisaincnlr 
chiusa la tragica serie degli 
eccidi nefandi che, nel recen¬ 
te passato, bagnarono tante 
strade di Italia del sangue di 
cittadini di nnlla colpevoli, o 
colpevoli, al massimo, di atti 
che la legge pnnisce solo con 
piccole pene. 

Dopo ascrc rilcxal«i che il 
solo del 7 giugno si è csprcs- 
.so contro tali metodi bmtali, 
il Comitato nazionale di Soli¬ 
darietà democratica ha affer¬ 
malo che tntlasla sarebbe illu¬ 
sorio ritenere che la legalità 
costituzionale sia ormai sicu¬ 
ramente instaurata nel nostro 
Paese, anzi è certo che essa 
continuerà ad essere s'iolata 
ed insidiata, magari in nuove 
forme. Solidarietà democratica 
fedele al suo compilo di dife¬ 
sa dei diritti dei cittadini, con¬ 
tinuerà pertanto nella sua ope¬ 
ra, affidandosi alla legge re¬ 
pubblicana e al consenso del 
popolo. 

Il Comitato nazionale ha In¬ 
fine esaminato il problema del¬ 


la diffusione dei bollini di So¬ 
lidarietà detnucralica. che già 
fa approsala dal Cons'cgno 
nazionale c che alcuni Comi¬ 
tati provinciali hanno da tem¬ 
po lodesolmentc attuala. Si c 
riconosciuto che la diffusione 
dei bollini desc costituire la 
liaso dei finanziamento auto¬ 
nomo dei Comitati locali e 
rappresentare uno dei più ef¬ 
ficaci sistemi per popolarizzar- 
nc rattisilà. E’ stato perciò 
stabilito che i sari Comitati 
provinciali stringano accordi 
con tutte le K>cali organizza¬ 
zioni democratiche affinché, in 
occasione dei prossimi tessera- 
menti, esse insilino i propri 
aderenti ad apporre un bollino 
di Solidarietà demorratica sul¬ 
le loro tessere, l'applicazione 
de! bollino, nei suoi diversi ta¬ 
gli da IO, ‘23 e SO lire, dovrà 
essere del lutto libera. 

Solidarietà democratica si 
augura che le varie organiz¬ 
zazioni di base agcs'olino la 
conclusione di tali ac<mrdi, cd 
é ccrla che lutti i buoni de¬ 
mocratici sorranno rafforzare, 
col sacrificio di nna tenuissi¬ 
ma offerta, una istituzione che 
ha per solo scopo la difesa 
delle libertà e Passislenza dei 
cittadini ingiustamente perse¬ 
guitati per avere rivendicato ed 
esercitato i propri diritti. 


preas'S'ertire il questore o il 
eommi.ssario almeno tre gior¬ 
ni prima lo svolgimento del-- 
la riunione. Le innovazioni 
del Fanfani consistono nel 
fatto che tale termine può es¬ 
sere abbrevialo st»lo nel ca¬ 
so la manifestazione interessi 
la popolazione del Comune in 
cui essa si ss’olge; è di rigo¬ 
re il preas'viso di tre giorni 
qualora alla manifestazione 
parteciperanno cittadini an¬ 
che di altri Comuni, ma ap¬ 
partenenti alla stessa pro- 
SMneia; se la manifestazione 
assume carattere nazionale ed 
è previsto l’afflusso di par¬ 
tecipanti da altre province o 
regioni, il preas’s'iso dovrà 
e.ssere addirittura di otto 
giorni! 

Ma il ministro Fanlani non 
sì ferma qui. Secondo il suo 
disegno di legge, il questore 
o il commissario può negare 
il permesso ai promotori della 
manifestazione entro le 24 ore 
successis'e alla notifica; ciò 
in presenza di « comprovali 
motivi di sicurezza o di in¬ 
columità pubblica ». 

In v'ia eccezionale, il di¬ 
vieto può essere però impo¬ 
sto anche entro le 12 ore che 
precedono lo svolgimento del¬ 
la manifestazione. 

Sempre in ossequio alla 
Costituzione, il ministro Fan¬ 
fani. è vero, sì è preoccupa¬ 
to di garantire i colpiti dai 
divieti polizieschi da eventua¬ 
li abusi di potere del questore 
o del commissario; egli ha 
pertanto incluso nel suo pro¬ 
getto dì legge un articolo che 
pres'ede il ricorso al Prefet¬ 
to. E’ evidente che assai scar¬ 
sa è la garanzia che in tal 
modo sì dà ai cittadini di ri¬ 
spetto imparziale della lega¬ 
lità costituzionale. 

Da tutto 11 complesso di 
norme sul preas’viso delle 
manifestazioni, appare dun¬ 
que chiaramente che le anti¬ 
democratiche regole fissate 
dal Testo unico fascista re¬ 
stano praticamente immuta¬ 
te, Se addirittura non \-engo- 
no ampliati ì poteri della po¬ 
lizia. 

Il disegno di legge descri¬ 
ve poi le modalità con le qua¬ 
li il « comandante della piaz¬ 
za ■ des’e procedere allo scio¬ 
glimento di un comizio fasti- 
st idioso: dapprima l’invito 
semplice, quindi il triplice 
«» ins'ito acustico », infine lo 
scioglimento di forza m gra¬ 
duato alle esigenze dell'ordi¬ 
ne pubblico »,* arris^ando cioè 
— vi è da chiedersi — all’u¬ 
so delle armi? 

II mantenimento del confi¬ 
no di polizia per gli «inde¬ 


siderabili » è oggetto di un al¬ 
tro articolo del progetto Fan¬ 
fani. La procedura viene mo¬ 
dificata, ma l’.antidemocratico 
istituto rimane. L’indesidera¬ 
bilità o la pericolosità di un 
individuo non sempre può 
essere obiettivamente defini¬ 
ta, Per coloro che si rendono 
responsabili di reati precisi 
c’è la legge normale che 
pros’vede a perseguirli; cosi 
per gli alienati o i criminali 
che hanno già scontato una 
pena ma che permangono so¬ 
cialmente pericolosi esistono 
delle apposite disposizioni 
che impediscono loro di nuo¬ 
cere al prossimo, A chi, dun¬ 
que. potrà essere applicata la 
misura del confino di polizia? 
Vuole Fanfani mantenere in 
vita uno strumento che sers’a 
non per l’ordine pubblico, ma 
per particolari fini politici o 
addirittura dì partito? 

Il Ministro Fanfani inten¬ 
derebbe inoltre arrogare alla 
polizia il diritto di indagare 
sulle associazioni — e cioè sui 
partiti e sulle organizzazioni 
sindacali ■— allo scopo di 
«« accertare se esse siano le¬ 
gali pppur segrete ». 

La presentazione e la suc¬ 
cessiva discussione del pro¬ 
getto di legge Fanfani non 
mancherà di attirare l’atten¬ 
zione dei vari gruppi parla¬ 
mentari. 


bastanza lunga ih Camera di 
Consiglio, il Tribunale accet¬ 
tava la tesi del Pubblico Mi¬ 
nistero, respingendo l’istanza 
della difesa 

Un nuovo incidente si ave¬ 
va subito a proposito delle 
domande presentate ieri sera 
dttll’avv. Dadca al gen. Ca¬ 
dorna. Il P. M. faceva os¬ 
servare che tali domande 
erano inammissibili, in quan¬ 
to si richiedeva al gen. Ca¬ 
dorna, per esempio, il suo 
pensiero sui vari partiti: cosa 
assolutamente noti* attinente 
al processo. 

Dopo una nuova permanen¬ 
za in Camera di Consiglio, il 
Tribunale decìdeva che le 
domande deU’avv. Dadea al 
gen. Cadorna sarebbero state 
presentate nna per una, e 
che per ogni singola doman¬ 
da il Presidente avrebbe 
giudicato della sua ammissi¬ 
bilità o meno. Si è cosi giun¬ 
ti oltre mezzogiorno e la se¬ 
duta è stata sospesa. 

Nella ripresa pomeridiana 
dell'udienza il gen. Cadorna 
torna sulla pedana dei testi¬ 
moni e la difesa chiede su¬ 
bito che il teste « dia noti¬ 
zia, — in riferimento al libro 
da lìti scritto “ La riscossa ” 
— sull’atteggiamento di Porri 
in favore dei comunisti » e 
prima ancora che Cadorna 
possa rispondere, Tavv. Da¬ 
dea de.Ua difesa prende a leg¬ 
gere un brano del libro. Ciò 
dò luogo alla energica oppo¬ 
sizione degli avvocati di 
parte cioile e ne segue un oi- 
vace battibecco. 

La Corte si ritira per de¬ 
cidere su questo incìdente e, 
al suo rientro in aula legge 
l’ordinanza con cui respinge 
la domanda della difesa di 
porre domande sul libro e 
stabilisce che i riferimenti ai 
vari punti potranno essere 
fatti in sede di discussione. 

A quplo punto si verifica 
l’episodio più teatrale della 
seduta: uno degli avvocati 
del Servello, Dadea, dichiara 
che in conseguenza della de¬ 
cisione della Corte, egli non 
si sente di continuare nel suo 
compito e rinuncia alla dife¬ 
sa. Ciò dicendo sveste la toga 
e si siede. In realtà questo 
gesto, a giudizio di molti dei 
presenti in aula, era già scon 
tato e non fa che confermare 
come fra gli stessi difensori 
dei diffamatori di Farri esi 
stano contrasti non facilmen¬ 
te superabili. 

Quando, finalmente, il gen. 
Cadorna riprende posto da¬ 
vanti al Tribunale, ha inicio 
nuovamente la serie delle do¬ 
mande del difensore. Doman¬ 
de che non allontanandosi 
dalla linea prefissa, tendono 
a ottenere dal teste l’ammis¬ 
sione che egli non potette 
esercitare il comando del 
CVL per un contrasto con 
Farri c Longo. 


CADORNA: Lo ho già 
detto tre volte! La. neces¬ 
sità di un comando unico sor¬ 
geva dalla necessità di limi¬ 
tare interferenze politiche che 
potevano portare nocumento 
alio sviluppo della lotta mili¬ 
tare. 

Attraverso le contestazioni, 
Cadorna precisa poi come egli 
non « se ne andò al Sud » per 
ragioni di contrasto, ma che 
vi fu inviato per ordine degli 
Alleati dopo l'incontro che 
ebbe con una loro commis¬ 
sione in Svizzera e quindi a 
Lione, dove si recò in compa¬ 
gnia di Leo Valiani, chiamato 
da quella commissione allea¬ 
ta. Riferendosi all' incontro 
che egli ebbe in Svizzera con 
Farri, Cadorna afferma: — 
Farri c io facemmo di tuffo 
per rientrare al più presto in 
Italia e Porri era più violento 
di me nella volontà di rien¬ 
trare! 

AVV. DE CARO: Dica il ge¬ 
nerale Cadorna se egli abbia 
voluto attribuire a Farri la 
responsabilità di favorire, nel 
l’attuazione delle sue funzio¬ 
ni, un determinato partito 
politico o invece abbia voluto 
favorire io sviluppo della lot¬ 
ta partigiano a vantaggio del¬ 
la lotta di liberazione! 

GREPPI: Più esattamente: 
se Porri abbia compiuto gual¬ 
che atto a favore di qualche 
partito a detrimento dell’in¬ 
dirizzo generale del movi¬ 
mento partigiano! 

NENCÌONI: Mi oppongo! 

Il Presidente ammette la 
domanda dopo che il P. M. 
chiede che essa sia precisata 
nel senso che il feste dica 
quali fatti specifici gli risul¬ 
tano. 

CADORNA: Nessun fatto 
del genere, mi risulta! 

Su questa definitiva affer¬ 
mazione del teste il Presiden¬ 
te chiude l'udienza, rinvian¬ 
dola a questa mattina. 

R.AIMONDO LURAGHI 


giunto sulla via Cassano lia in¬ 
vestito violentemente il case- 
giato, abbatterono un muro 
perimetrale e il solaio di co¬ 
pertura. 

I Vigili del Fuoco, accorsi 
con tutti 1 mezzi disponibili 
al comando dell ’ ing. Delle 
Ghiaie, hanno estratto dalle 
macerie i corpi delle due bam¬ 
bine uccise, uno dei militari 
americani, e gli altri feriti, in 
tutto sei persone, che sono sta¬ 
te immediatamente trasporta*e 
nirOs.nedale degli Ircurabih. 

Ecco l’elenco dei feinti i.- 
coverati agli Incurabili, oltre 
al già detto Ponari; Grazia 
Palmieri, di 56 anni, con con¬ 
tusioni escoriate multiple al 
viso e agli arti inferiori; Maa- 
dalena Sgambati, di 7 anni, per 
ferita contusa alla fronte e al 
mento e choc; Gaetana Lube- 
ro, di 10 anni, con ferita lacero 
contusa al cuoio capelluto, e 
alla regione sopracciliare, con 
sospetto di lesione ossea, com¬ 
mozione cerebrale: Assunta lo- 
vino, di 24 anni, con grave- 
choc emotivo; Assunta Lubero, 
di 4 anni, con escoriazioni mul. 
tlple al volto; e infine il padre 
delle due bambine morte, V.n- 
cenzo .Annunziata, con contu¬ 
sioni e.^coriate multiple e \-a- 
sta ferita contu.sa alla regione 
parietale con .sospetto di frat¬ 
tura, nonché choc grave. 

II povero Annunziata quasi 
certamente si salverà per me¬ 
rito dei bravi vigili che con la 
mas-sima celerità possibile ne 
hanno estratto 11 corpo da sot¬ 
to lem acerie che già lo ave¬ 
vano soffocato. 

Ma chi ridarà alla famiglia 
Annunziata, già una volta col¬ 
pita dalla guerra, le due bam¬ 
bine? Quando la povera Anna 
che lavcras’a alle Vetrerie, qv- 
jvertita telefonicamente, è giun- 
‘ta a Capodichino erano nella 
piazza ad attenderla tutti gli 
abitanti do! quartiere che si 
stringes'ano attorno a lei. Ma 
r essuno ha avuto il coraggio 
di dirle tutta l’estensione del¬ 
la sua tragedia, e l’hanno con¬ 
dotta in cai'a dei suoceri di¬ 
cendole solo che le piccine era¬ 
no aU’ospedale con il marito. 

Intanto i Vigili del Fuoco 
hanno continuato fino a sera a 
eliminare i pezzi di muro pe¬ 
ricolante; ma purtroppo Vinte¬ 
lo fabbricato, un s’ecchio ca¬ 
samento ad un piano, come 
sono quasi tutte le case di que¬ 
lla strada, è ormai inabitabile, 
rutti coloro che ne erano fuo- 
•1 ù non sono stati feriti, han- 
lo però perduto Tabitazione. 

FRANCESCA SPADA 


La questione di Trieste 


(Coniinnazlone dalla 1. paxiaai 

mente alla politica atlantica», 
è altresì errata la posizione 
di coloro i quali sostengono 
che <» nessun nesso può nè 
deve essere ammesso fra po¬ 
litica atlantica e questione 
triestina ». per cui Fltaìia do 
vrebbe continuare a mante¬ 
nersi su posizioni di " at’an- 
tismo incondizionato ». E' c,*- 
stretto altresì a riconoscere, 
questo giornale, che il nesso 
tra la questione triestina e ta 
politica atlantica è « nei fat¬ 
ti ». e che impegni italiani 
del tipo di una adesione alla 
CED non possono non essere 
condizionati alla soluzione 
del problema triestino. Ma 
che cosa propone, in concre¬ 
to. il giornale? Assolutamen¬ 
te nulla, se non di « far pre¬ 
sente » agli alleati questo o- 
bieltivo stato di cose, di ri- 
chiamarl! « ai principi di mo¬ 
ralità internazionale » e co¬ 
si via! 

In realtà, da parte gover¬ 


nativa non si contesta in al¬ 
cun modo — e come lo si po¬ 
trebbe? — nè la fondatezza, 
nè il carattere nazionale, nè 
la pratica efficacia delle po¬ 
sizioni comuniste e socialiste. 
Non si contesta in alcun modo 
che l’Italia potrebbe chiedere 
l'applicazione del trattato di 
pace, senza che ciò implichi 
alcun rovesciamento delle al¬ 
leanze nè un'uscita dal Patto 
Atlantico, ma solo l'abbando¬ 
no di posizioni servili; non si 
contesta che l’applicazione del 
Trattato di pace implichereb¬ 
be lo sgombero di tutte le 
truppe straniere del TLT c 
aprirebbe la via al plebiscito; 
non si contesta che lltalia po¬ 
trebbe assumere una inizia¬ 
tiva presso l’ONU e sul pia¬ 
no intemazionale che, rom¬ 
pendo rintrigo atlantico, fa¬ 
rebbe uscire l’Italia dall’iso- 
lamento (altro che isolarla!) 
e contribuirebbe alla disten¬ 
sione intemazionale quanto 
gioverebbe alla causa italia¬ 
na nel TLT. 


Prese di posizione 

sulla crisi fella canapa 

ta consulta nazionale del Con¬ 
sorzio Canapa si è riunita per 
esaminare la grave situazione di 
crisi determinata nella produzio. 
ne canapicola dal ribasso impo¬ 
sto nei prezzi di conferimento 
all’ammasso con i recenti prov- 
vrdimenU governativi. 

I rappresentanti deila CISl, e 
delia Coltivatori diretti bono- 
mimna, in pieno accordo con i 
rappresentanti degli industriali 
e del grossi proprietari terrieri 
hanno respinto un ordine del 
giorno presentato dai rappresen- 
tanU delia Confederterra e del- 
l'Assoriazione dei Contadini del 
MeTTogiorno. smascherando cosi 
la loro posizione. 

E'o.d.g, faceva voti per la con- 
ressione ai prodnttori di una in¬ 
tegrazione a saldo snila produ¬ 
zione dello scorso anno, per l'an. 
mento dell'arconto per la cor¬ 
rente caranagna d’ammasso, per 
fissazione del prezzo più remune¬ 
rativo. per la decisione di urgenti 
misure per la tutela della cana¬ 
picoltura, per un ordinamento 
democratico del Consorzio canapa 

Sulla crisi della canapa una 
nresa di no$i'io''e analoea è sta. 
ta assunta dall'assemblea cene¬ 
rate delTAssociazioae commer¬ 
cianti ed esportatori di canapa, 
rinnita presso la Confederazione 
del commercio. 


Compatto lo sciopero 
dei calzaturieri 

Tutte le fabbriche Italiane 
di ralzature sono rimaste chiu¬ 
se ieri. I lavoratori del settore 
proseguono nella giornata di 
Oggi Io sciopero nazionale di 
48 ore, decl.so dalla CISL e dal- 
l’UIL per un nuovo contratto 

A Napoli Tassocìazlone dei 
fabbricanti dì scarpe ha ac¬ 
cettato di entrare in trattative 
per concedere gli aumenti; lo 
sciopero è stato perciò sospeso 
nella orovincia. 


Nor ronrtuii ì lavori 
per rintegrazione tfel Senato 

E’ stato precisato da fonte 
ufficiale che la Commissione ci 
'tudio per la integrazione del 
Senato non ha ancora presen¬ 
tato le sue conclusioni al Pre- 
sdente dcH’Asscmblea di Pa¬ 
lazzo Madama e che le notizie 
'orse in proposito non erano 
esatte. 
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COMMFRCIAU 


L. 12 


ANNUNC I SANITAR I 

ENDOCRINE 

Ortogenesa Gabtnetto Medico 
per la cura delle ctisfunzioni 
sessuali d* origine ncrvasa psi¬ 
chica endocrina con.*iUitazinni e 
cure ore-postmafnmonlall 

CraniTUff. Dr. CARLETTI 

Piazza Esquilino. 12 HoMA fSta- 
ztonei Visite 8-i2 e festivi 

a-12 Non si "tirano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficenze costi¬ 
tuzionali Cure prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm, doc. Un.St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO 


A. ARllGtANl Cantu svendo 
cameraletto pranzo ccc Arreda¬ 
menti granlusso - economici, ba- 
rilitazioni - Tarsia TI idinmcct- 


A iMrSK.MF ABILI . aopraoin - 
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo. prima rata gennaio 1954 
5«)0 512» 


(TNA INSUPERABOLS organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Se- 
contro tratto Via Tre Cannel¬ 
le»,_ 4444 R. 


4) AUTO Cleti SPORT L 12 


A. PATENTE Dicaci ccimiiaii- 
rel Sinceratcvenel « Autostrano * 
Emanuele Filiberto 90, Via Tarati. 


STRON 

%ENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PretM Piazza dei Pnpttio) 
teL 6I.S29 . Ore S-2C - Fest S -12 
Oecr Prct N 21542 dei 1-1 1932 


STROM 


OaCiMi 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura ocierosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI PIENZO 152 

Tel teJdl . Ore i-2t . PesL 1-13 


MuioPARiLLA esposizione nuovi 
mode]]! 1954. Condizioni vendita 
«eccezionali. Riviera di Chlala. 269 
Nannii. Cerchiamo agenti zone 
iibcic. lOOtO 
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Venerdì 13 novembre 1953 


GIORNI D’AMORE 



POLEMICA SULLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D’A RTE DI VENEZIA 

UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA BIENNALE 
E LA RISPOSTA DEL PITTORE RENATO GOTTOSO 

* i 

Ribattute le giustificazioni addotte dai dirigenti alte manchevolezze della Mostra - Perchè è stato rimesso in vigore lo statuto 
fascista ? - G/i invitati ridotti da 407 a 100, senza che sia stata creata una rassegna annuale - Selezione puramente numerica 


Signor Direttole. 


temente adoperati, discussi elin una lettera pubblicata suipadiglione deU’Italia, ma sol- 


bro è V, nuc” P riPi-f/nifa Hi V. ^ *^0510 di diventare 

Milano de? “’D ottobre la sua ‘o-J a Biennale doveva ripren- monotoni, dobbiamo ripetere 

Snsiva co"ntio 1 cMiter. di I Ente Autonomo della Bien- tìere il suo ritmo regolare, il quanto già è stato detto in- 

orsani/zazmno della XVVII ««‘e di Venezia. Abbiamo det- governo dovette procedere ad numerevoli volte: Tltalia non 

Bilmiale di VonS^ ? npetuto e provato che. adattare lo Statuto del 1938 ha un pioprio padiglione nel 

al fuoco tànìbmoP«i-mtP rhP costretta a alla situazione odici na. in at- parco della Biennale. Fino al 

indubbian ente senienete " ° »!!•» ‘“tte le nazioni che par- 


ha ietto il Comune di Venezia «nltò alle funzioni direttive incominciarono a costi 


uire 1 


sposta, avvertendo che in av 


venite Hi m iccim i nnn in certo con il Commissario dcl- ministrazione. alla Commis- che lecava. suirarchitrave del 
lenHn VicnnnHeie niiti ‘il l’Ente G coii ì suoi oigauiz- sionp ppc gli inviti, alla quolc, pollone d'ingresso, la scritta; 

fneei° *Hp?°èeti^prezatoii, era stato dalla stessa sentito il parere del Consiglio «Pro Arte». 

'* . ■ amministrazione elaboiato, e di Stato, sono stati restituiti Soltanto nel 1032, dico mil- 

Mi dispiace che il pittore fermò alla prima tappa d nome e la composizione an- lenovecentotientadue. in pie- 

Guttuso non abbia disdegnato , . viaggio cioè alla ^ca. con gli indispensabili ri- no regime fascista, il nome 

di nesurnare per 1 occasione, ''^Bio. cioè aiia Commi.ssiono d’Italia venne scritto a gran- 


( t 


Marina Vlacly e Marcello Mastrolanni in «Giorni d’amore» di De Santls; il film, girato a Idi riesumare, per l’occasione. PY* viaggio, cioè aiia ioccìii. Perciò la Commissione d’ìtaHa veline "scritto a éran- 

colori nelle campagne del basso Lazio, narra la contrastata e avventurosa vicenda di due jargomenti che giù due anni! Giunta municipale. esecutiva del 1952 è ridiven- diose lettere sul frontone del 

giovani contadini, cui la miseria impedisce di sposarsi ‘or sono erano stati abbondan-' Lo stesso avv. Gianqiiinto, tata la Sottocommisslone per palazzo, del quale era stata 

l’Esposizione d'Arte Figurati- rinnovata la facciata. Ma pro- 

A ■ H-T m.r v wMH-vwkwa m, .««.a. m ^ composizione è prlo in quello stesso anno il 

1*K01[ AOOJSIlliXJ. m IJilf C^AiLEBBIil I^BIilTTAC>Ol.lO H‘’d?frerenzl‘'Vhe‘'\a^\®Dm^^^ 

la dilTcrenza che la rappie- di mostre straniere, come do- 
sentenza del GUF è scompar- veva poi, in altre Biennali, 
sa, quella del Ministero della ospitare altre mostre estere, 

nezia, ed i tre artisti di chiara 1938, le due grandiose mo- 
fama nominati dal piesidente stre internazionali del Rltrat- 
della Biennale sono stati no- tu dcH’Ottocentn e dcl Pae- 
trinati su designazione dei tre saggio deH’Ottocentv; 

MPjk principali sindacati che rag- in realtà soltanto nel 1942. 
rm Mi ^ gnippano gli artisti italiani, cioè quando l’Italia era im-, 

Dice Giittiiso che c’è un pegnata in guerra contro mez- 
liiJ quarto sindacato. E ve n’è an- 7.0 mondo, il padiglione cen- 

che un quinto, quello degli frale fu tutto e soltanto de- 

—. -...artisti non figurativi, e ve ne dicato alla partecipazione ita- 

, saranno probabilmente un se- liana. 

Otto generazioni di tiinaniboli - 1 fratelli Caroli, “clown»,, prestigiosi - Panini al burro «to e un settimo. Tuttavia i Adesso corii’è giusto e m- 

o . 1 ■ il ri, posti disponibili erano tie. Si turale, il padiglione centrale 

per risollevare il complesso artistico dalla crisi - Lacrobata Uose Cold sulla Torre Eiffel nÌom".^«lt1mri ‘ IS oiiS^Je e'^’h-adlSonau^’r?- 

--—--—- sind.acati che vantano eh'i un serva cioè la maggior parte 

, . . lungo periodo di attivila, ed delle proprie sale agli artisti 

Che cosa può spingere un Circo Kroiie —- n partire dal c.senipio. che la stirpe losca- siamo come i tenori che non blico si accorga dello nostro avevano anche collaborato al- italiani, ma non può esimersi 
uomo a lasciare la casa, il direttore Cari Sembach die, ila dei Raspini si cimenta in .si decidono mai ad abbondo- decadenza »•. l’organizzazione della prece- dal dare ospitalità a nazioni 

paese. le care abitudini, per molti anni fa. abbandonò gli esercizi di equilibrismo «• tu iiarc la ribalta e continuano Afa n.sTire dalla pista non dente Biennale che non dispongono ancora di 

farsi artista di Circo e legare studi di zoologia per unirsi virtuosismi atletici. Sei. set- a cantare anche dopo aver vuol dire abbandonare il Cir- Altro aigoinenio del quale un proprio padiglione. (Anche 
il sito destino alla ruota di alla troupe dei Kronc di cui te, otto generazioni di gioco- perso la voce tra la delusione co. I vecchi artisti riescono s’è parlato nel 1952 fino alla la Biennale di S. Paolo ospita 
un carro randagio che non si solo più tardi sposò la figlia lieri e di funamboli. Oreste, <. compatimento dei vecchi rempre a trovare qualche la- nausea, c che rer Guttuso li- in un unico palazzo tutte le 

posa mai due volte sullo s'OS- —■ e tutti mi hanno risposto che si e.sibiscc col fratello in ammiratori. Noi sentiamo varo nella cnroroiio, un la- torna d’attualità: quello del Nazioni, comnreso il Brasile), 

so prato? allo stesso modo; la Passio- ima serie di firodigio.si eser- quando è oro di /aria /ìuitn roretto (puilsiasi per poter padiglione dciritalia. GuUu- La Biennale non potrebbe 
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dei quali egli nega tale qua¬ 
lità. 

Per quanto riguarda l’am- 
mi.ssione attraverso la giuria, 
la Sottocommisslone ha deci¬ 
so che ne usufrui.scano In 
complesso un centinaio di 
opere (saranno cento, saran¬ 
no centoventi). Ma per evi¬ 
tare le famose esposizioni di 
francobolli, cioè di singole 
opere di un centinaio di ar- 
ti.sti, è stato stabilito che i 
I concorrenti attraverso giuria 
siano posti nelle stesse con¬ 
dizioni degli invitati. E poi¬ 
ché nessun invitato può par¬ 
tecipare con meno di cinque 
opere, anche i concorrenti 
saranno ammessi con cinque 
opere. Perciò il numero degli 
ammessi si aggirerà sulla 
ventina, ciascuno con cinque 
opero. 

Non posso seguire il Gut¬ 
tuso nemmeno nello sue con¬ 
siderazioni sulla distribuzio¬ 
ne regionale degli inviti. 
L’unità d'Italia è già un fatto 
compiuto non soltanto sugli 
atlanti e negli ordinamenti 
politici, ma anche nello spi¬ 
rito e nel cuore degli italiani. 
E’ passato il tempo delle di¬ 
stinzioni campanilistiche. 

Le t'ftHe reffiotti 

L'invito va agli artisti che 
sono ritenuti meritevoli, se¬ 
condo criteri di selezione; 
criteri che saranno discutibi¬ 
li, ma che sono ben determi¬ 
nati. Il fatto che il maggior 
numero degli inviti si con¬ 
centri in alcune regioni si¬ 
gnifica che in quelle regioni 
risiedono e lavorano artisti 


rispondenti a quei determi¬ 
nati criteri; nelle altre no. 
E con CIÒ non s’infirma nè il 
diritto degli ariistl delle al¬ 
tre regioni, nè il rispetto nè 
l’affetto per quelle regioni, 
tanto più che nessuno, alla 
Biennale, pensa che un Gut¬ 
tuso, un Sassu, un Mlgneco, 
un Messina, un Cantatore sia¬ 
no romani, o milanesi niu'— 
tosto che siciliani, o sardi, » 
pugliesi, prima di mandar 
loro rinvilo. 

Senza contare poi che. p*r 
le rappresentanze delle vari» 
regioni, vi sono le altre mo¬ 
stre, che abbondano in Itali,?., 
tra le quali emerge, massima 
espressione nazionale, la Qua - 
driennale di Roma. Là è $ 
posto per i valori regionalil 

A Venezia si intende pre" 
sentnre soltanto quelle espres¬ 
sioni d’arte che si giudicii 
utile, per il prestigio nazio¬ 
nale. porre a confronto eoa 
l’arte di tutte le altre nc^ 
zioni. 

Non mi sembra, con tutu 
questo, che sia giustificato il 
titolo dato dall’Lfnifd all’ar¬ 
ticolo di Guttuso: « La Bien¬ 
nale di Venezia abbandona 1 
nostri artisti? d. La Biennale 
tende soltanto a rendere la 
partecipazione italiana sem¬ 
pre più selezionata, in modo 
che il suo confronto con l'ar¬ 
te straniera riesca sempre 
più favorevole agli artisti 
italiani. E con ciò riconduce 
verso l'arte italiana l’interes¬ 
samento di tutto il mondo. 

RODOLFO PALLUCCHINI 

segretario generale dell'Ente 

autonomo Biennale di Venezia 


Otto generazioni di funamboli - 1 fratelli Caroli, “clown»,, prestigiosi - Panini al burro 
per risollevare il complesso artistico dalla crisi - L’acrobata Uose Oold sulla Torre Eiff’el 


guadagno? In un grande cir- trovato sempre qualcosa di piuoli. non ha ancora abban- dalla pista prima che il pub- 

co. è vero, un buon acrobata candido e, insieme, di eroico donato l’attività c già il figlio ___ 

o t(n Obitc domatore possoiut e di commovente. rivaleggia con liti, pronto a 

intascare anche ccnlocin - tullfl BiStS prendere il suo posto nel un- 

quantamila lire per sera, ma miWWI « «HiNi iiioui mero». mentre nipote 

ci sono artisti più mode- Nel ’43. dopo i bombarda- Edoardo ha conquistato un so- 
sti aggregati a complessi mi- menti di Monaco, alla signo- lido ruolo d> solista e sbalor- 
nori che guadagnano dieci, fa Ida Kronc e alla figlio disce il pubblico con t suol 

venti, trenta volte meno. Ep- f'rieda erano rimasti soltan- salti acrobatici e le sue eyn- 

pure anch’essi continuano ad to un cumulo di ruderi luce- to fantasiosissime invenzioni 

affrontare gli stessi rischi, ncriti. Ma appena tornò il se- di giocoliere. Edoardo è ca- 

con la stessa abnegazione. reno esse non ebbero che mia pace di trascorrere cinque o j| 

La smania dcl successo.' idea: r'icosiruire un Circo e sei ore filate a far volan . M 

Le glorie dcl Circo si esnurì- rimettersi in viaggio. Però di sfere, clave e cerchi: era in • 

.scono sotto la tenda: e nep- soldi non ce n’erano più •' grado primo di giostrare con wlr | 

pure i suoi campioni possono nessuno pareva disposto a fi- otto cerchi contempnranrn- 9^... J 

sperare di assicurarsi la fama nanziare una imprefa rìtenu- mente, ma non gli pareva ab- m ^ 

dei divi del cinema o soltan- ta rischiosissima. Per rico- bastanza e ne ha voluto ag- ^ \ j 

to la notorietà dei canzonet- siituire l’economia deira- giungere un altro. La ag- ^ 

fisti di moda. zienda la signora Frieda or- giunta del nono cerchietto gli ^ 

Il desiderio di un avvenire ganizzó un noleggio di cavai- c costata giiatirn anni di al- T S 

brillante e scapiglialo^ Se Uni riservato ai bimbi e si lenamcnto. Solo un’o.sfinaio. IL 

cosi fosse, troppo presto la adattò a vendere pane im- rabbiosa pazienza sostenuta 

realtà cancellerebbe questo burraio durante la tiadizio- da nn /annfico ninore per il t 

illusione e allontanerebbe gli nate Festa d’Ottobre. La ven- mestiere può indurre itn no- - 

artisti dalla carovana. La vi- dita del pane a venti pfeniiig mo a tali prove. 

ta del Circo è fatta dt conti- la fetta e il maneggio dei ca- ■gUuiilfi fini nilPiPnlil - 

Ulte fatiche, di privazioni du- vallini fruttarono in una .sta- BITwIUU UOI IIUl Iblliu - 

rlssime, di allenamenti e di gione aWintraprendentc fa- l'nmnrc del- "A^ 

prove sfibranti. Per ì diver- miglia Krone 50 mila marchi .ipetincoio può portare l’au- l, É \ t 

timenii non c’è tempo, di va- di guadagno. Con questo de- jf^iaca Rose Gold a rolfeg- ^ 1 

canee non se ne parla; spesso naro la signora Frieda e il j piccolo trapezio W - -1 

di una splendida città so- marito cominciarono a nmet- cromato a quindi- % * 1 

guata per tanto tempo non si tere in piedi la carovana c a . j-i ....oio sen-n al- 

vede che un prato di peri/e- ripopolare le scuderie. Dopo M 


GIORGIO Lizzasi 


^ spinto di in- 

tcrnazinnale che 
costantemente fon- 

dazione, e senza, d’altra 
pollare grave pregiudizio 
proprio 

dei luminosa 

prova continuo affluire di 
domande, da di .Stati 

esteri, di naitccipaie 
gnande csDOSizionc veneziana. 

Tuttavia, nonostante la do- 
verosa ospitalità a varie na- 

TH. estere, il Consiglio di 

% Amministrazione ha deciso di 

Ts ^ ^ y"" 4|^ riservare nel nadiclionc cen- 

1 WW j’éM frale della Biennale, per la 

f ' £ XXVTI Piennale. un numero 

r sitrcriorc al 70?'» del 

L js»- * comelecso del palazzo. Mentre 

SÈlW é . ’ ^ nei 19.52 erano st.ati attribuiti 

jf nrtisti itahani 1238 metri 

'* di p 44B a^H stranieri. 

L'< ^ bare^oi^éstarncnte di una'« fet- 

- I renio dello 'snàzin di.sDoni- 

9^9 4 ? 9 ^ 9999^§€9 

* ‘ ''.TPIPS Siiiropinione di Guttuso 

'■% rirca il sistema seguito dalla 

Sottocommi-ssinn^^ per sce- 

per snl- 

tanto 

egli non rutilità 

sistema democratico 
la e della nego- 

^ \ ^i^^lone. Ne posso seguirlo 

nei suoi apprezzamenti circa 
"* gli arti.sti che la Sottocom- 

I tre fratelli Caroli, « rlowns » e i-avallerizzi famosi, rostitaìscono probabilmente l’attrazio- missione ha designato per lo 

ne più viva del Cirro Krone, ternato in Italia dopo lunghi anni di assenza invito quali Alaestri, a taluni 

Isse gnoti i premi Saint Vin cent 

Il nostro collahoratorr .Aiigii-sto Monti, i compagni Carlo Miiscctta, Marcello Venturi, Maria 
A, Maceioechi. Angii.sto Paiicaltiì. Uaìmoiitlo Liiraglii c Giorgio Gnazzotti fra i premiati 


70 venire meno alle sue fun- 
__ zioni caratteristiche ed allo 








vede che un prato di pertje- ripopolare le scuderie, uopo ijrofe'ione Ls.sa 

ria uguale a quaLsiasi altro qualche anno, finalmente, ^ paripi. una 

prato di questo mondo. En- Frieda ha potuto indossare piaufaio il suo tra- 

pure ne.ìsujio pcn.sn di ln.sc-a- l'abito di amazzone ed e tur- pp^io'sulla Torre Eiffel a rtue- 
re la tenda per imboccare nata a far danzare ogni sera m-tri di altezza e dì 

un'altra strada. Perché ognu- i suoi cavalli, a guidare co- dòpo aver improvvisato 

no è legato a gnclVavvcnlUTa me docili cagnolini i suoi veriigiuosp acro- 

di nomade da un vincolo pin elefanti. ta-iè si è lasciata dondolare 

suggestivo di qualsiasi altro Con i coniugi Sembach so- vuoto tratlrncndosi alla 
calcolo. Chiedete anche ni no scesi mila pista anche il harrettn con i talloni nudi. 
più umile partner di una /iglio. anche la figlia; evtaen- „ ., f„,.ci„n wpi verìcnìo 
troupe che cosa lo trattiene temente quando questa pus- jj piacere di do- 

nella pista ed egli risponderà sione entra nel sangue di una il' proprio corpo ad 

con una parola soia: la ras- famioha contagia tutti oli „jjn„,ntare que.sta pa.ssione? 
•sione. Ho interrogato almeno eredi. Neppure loro lo .sanno; .sen¬ 
tina ventina d- artistt del Sono duecento anni, p,r ^soltanto che non riusri- 
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TCATRO 

Quel profonrlo 
mare azzurro 


. . _ . . . ■ saranno probabilmente un se- liana. , 

’IIS,, prestigiosi - i\ailllll al burro «to e un settimo. Tuttavia i Adesso com’è giusto c n j- i I n/Yf 1 fl ^ 

’ *. ° . _ posti disponibili erano he. Si turale, il padiglione centrale 9 *■ f HI ili I IT | Vii t 1 11 11 lil II M 1 1 

>bata. Uose Uold sulla Torre Eiffel ^ creduto giusto di dare l he è tomaio alle sue funzioni M 

posti ai niopre.sentrinti nei oiiginaiie e tradizionali; ri- « 119 

- sind.acati che vantano eù'i un serva cioè la maggior parte ^ 11 o ^ 

lungo periodo di attivila, ed delle proprie sale agli artUti |lc~ll lIlFCrÉfaaC Udì. uLlCZ 

amo come t tenori che non blico si accorga della nostra avevano anche collaborato al- italiani, ma non può esimersi • ««a. 

decidono mai ad abbando- decadenza ». l’organizzazione della prece- dal dare ospitalità a nazioni 

paese, te. care aoiiuaim. per moiri anni fa. aooanaono gii esercizi ai equiitorismo «• m iiare la ribalta e continuano Ma u.scire dalla pista non dente Biennale che non dispongono ancora di Dalla cortese lettera di Una selezione astratta,dun- 

farsi artista di Circo e legare studi di zoologia per unirsi virtuosismi atletici. Sei, set- a cantare anche dopo aver vuol dire abbandonare il Cir- Altro aigomenio del quale un proprio padiglione. (Anche Rodolfo Pallucchiiii, come quc. Puramente numerica, 

il suo destino alia ruota di alla troupe dei Kronc di cui tc, otto generazioni dì gioco- perso la voce tra la delusione co. I vecchi artisti riescono s’è parlato nel 1952 fino alla la Biennale di S. Paolo ospita dal discorso pronunciato dal- Senza rapporto con la realtà 

un carro randagio che non si solo più tardi sposò la figlia Iteri e di funamboli. Oreste, e compatimento dei vecchi rempre a trovare qualche la- nausea, c che rer Guttuso li- in un uniao palazzo tutte le l’on. Ponti, in Senato, l’os- italiana. 

mmiratori. Noi .seiitiumo poro nella cnroroiio, nn la- torna d’attualità: quello del Nazioni, compreso il Brasile), scruaiore obieflivo trarrà im- III, punto: Il padiglione 

prato? lallo stesso modo; la passio-l una serie di iirodigìo.si eser-l quando è oro di /orla fìiiitn rorelto qiuilsia.si per ))Oler padiglione dciritalia. Gultii- La Biennale non potrebbe medintomente uno condii- italiano è giusto che sia ri- 

La speranza di un forte \ne. E in questa passione ho| cizi in bilico su una .scala a|f. .sappiamo uscire in tempo restare attorno alla tenda. so lamenta che non tutto il rifiutale questa ospitalità sen- sionc; sio Pallncchini sio servato agli artisti italiani, i 

alla pista prima che il pub-' GIORGIO LIZZONI ^a venire meno alle sue fun- Ponti non negano le manche- quali possono invitare e ospi- 

__ 1 . ... zioni caratteristiche ed allo volczzc da noi segnalate, ma tare mostre di ortistl stra- 

^ spìrito di collaborazione in- cercano dì giustificarle. nicri, c anche gruppi di ope- 

tcrnazinnale che l’ha Sarà re di 

costantemente fin dalla fon- brevemente esaminare queste nella adeguata. £' per 

dazione, e senza, d’altra parte, giustt'/icazioni; questo anche, oltre che per 

poi tare grave pregiudizio al I. punto: L’amministrazione ancora mille ,ragioni, che 
. < ^R t^ WB a ^p[||aiP|g proprio prestigio all’estero; comunista a Venezia non c’è rappresentanti degli artisti 

prestìgio del anale è luminosa più da due anni. In questi debbono intervenire nella or- 

prova il continuo affluire di due anni c’erano due volte ganìzzazìone generale dell’e- 

domande, da parte di .Stati trecentoscssantacinque giorni sposizione e non a decidere 

esteri, di paitccinaie alla di tempo per varare un tino- solo di una parte (la più spi- 

grande esposizione veneziana, vo statuto. Non c’é ragione nosa). Il criterio sindacale 

Tuttavia, nonostante la do- dunque di prendersela con non può nè deve essere un 

verosa ospitalità a varie na- quello che non è stato fatto criterio di scelta, ma di di- 

BbE . j^'> k • zioni estere, il Consiglio di dall’amministrazione passata, fesa di interessi generali di 

% Amministrazione ha deciso di quondo romministrazìonc at- categoria. Per un rappresen- 

f ^ ' ’lr -j riservare nel nadiclionc cen- tuale non solo non ha spinto tante sindacale tutti gli 

% \ WK j’im ^rnle della Biennale, ner la avanti le pratiche che si sono iscritti al suo sindacato sono 

L ' XXVTI Biennale, un numero insabbiate, ma ha fatto di uguali. Egli si deve battere 

yy siipcrinrc al 70?'» del peggio: ha permesso cioè che per la giuria d’acccttazione, 

|k js»- É -^SpU comelpcso del palazzo. Mentre invece dei regolamenti prov- perché sia dato agli artisti 

WlW M . ’ ^ nel 19.52 erano st.ati attribuiti nisori, che hanno governalo spazio adeguato, perchè le 

RL I artisti itaHan* 1238 metri le precedenti Biennali, c che sottocommissioni diano ga- 

'* di p.?»otp p 44B a^li stranieri, caso mai avrebbero dovuto ranzia di competenza e di 

H nel 1P54 è nrevista una ri- essere sempre migliorati sul- giustizia, ecc., ma non per 

* ' 'f ^ p.a’ tìzinne che dà 1293 metri la base delle espcriciize fat- Tizio o per Caio. 

' ,'l^r -** ' ^ renio di meno) .acli stranieri, al toro col «deus ex iiiachi- Vedere l’Italia 

■gm 5 ':aÌL^ '- - si può. amico Gnttu.so, nar- na » dello statuto fascista. . • u r, „ v- - 

~ te lare onestamente di una « fet- Nessuno riesce a capire dai Le ragioni che Pallucchim 

^ ' » .z* ‘ ta >• .mlt.anto di nadiclionc. fatti citati dall’amico Pnlluc- P®* ?“‘.-'“**** “ 

^ "k-' fl C. cpiando .«;! tratta del 72 per chini perchè solo oggi sia padiglione italiano divenne 

^ y ^ renio dello snario disponi- stato necessario adottare lo 'vteT^ 

' circa il^sì.stema seguito dalla apjnrenderc che si bratta non 

^ Snttocommi-ssione per sce- dì una piccola fetta, ma del 

gliere gli artisti da designare 72 per cento del padiglione 

M l’invito debbo dire sol- italiano. Resta tuttavia l’esi- 

evidentemente, guo numero di circa cento ° 

egU non comprende l’utilità artisti invitati contro i 236 

sistema democratico del- della Biennale scorsa, i 300 ^nPn- Ourstn^nuntn'<i 

la discussione e della nego- della Biennale del ’50. i 407 rir^iL^^n 
V ^ V ziazione. Nè posso seguirlo della Biennale del ’48. astratta deUa qualità', e 

lnei SUOI apprezzamenti circa Che cosa c aimcnuto in «selezione» e della 

gli arti.sli che la Sottocom- Italia che abbia potuto mo- , dignità >. ecc che viene 
Ire fratelli Caroli, « rlowns » r ravallerizzi famosi, roslitaiscono probabilmente ratirazio- missione ha designato per lo dificare tanto la situazione fuori da tutte le parti nella 
ne più viva dei Cirro Krone, ternato in Italia dopo Jun*hl anni di assenza invito quali Maestri, a taluni da giustificare una tale prò- lettera di Pallucchini 

....... diminu:ionc d’in- ^ /unzione di una ^ande 

Assegnati i premi Saint Vincent 

W- m - nazionale annuale, conm f è ^ove esse siano. E' quindi ne- 

liitii 1 pQCsi del inondo, {f® v^dcTc VltQlin unìtd 

Il nostro collahoratorr Aiimisto Monti, i coinpagnì Carlo MiisccUa. Marcello Vcnluri, Maria Quadriennale non c’entra; a vederla tutta, perchè è 

' t • - - V- • • serve una esposi- falsa idea quella che 

A, Macciocrlii. Angusto Paiicaltiì. Raìmoiitlo Liiraglii c Giorgio Gnazzotti fra i premiati zìone ogni quattro anni quan- porta a giudicare la realtà 

- esposizione i»Qi,-Q„a da quel che avviene 

(inTitiQic. j. u MìIqtio s o Rotho* c ciò tu 

SAINT VINCEINT, 12. — do fra eo;i i quattro rotondi scritti 5 U « Paese Sera .. de- opera riparatrice della giu- Pollucchini dice che si jjiftì i campì. La sotfocom- 
ache quest’anno i premi di milioni in palio. dicali a Benedetto Croce, siizia verso un innocente. tratta di un'alta selezione, missione degli inviti eviden- 

nrnahsmo Saint Vincent — Le c.?tegorie dei premi era- Paolo Scrini con 150 mila Anche gli articoli sulla Benché manchino gli elemen- temente non era sufficiente- 

l'istiiuzione che aumenta di no numero-e; quel’.,?, di c.t- cia.scuno e ancora il nostro Valle d'Aosta hanno avuto ti base di tale selezione, ba- mente informata di quel che 

ilta in volta il suo prestigio, ratiere letterario, che consi- Raimondo Luraghi e Maria 1 una degna segnalazione al sta guarire ai nomi delle awiene nelle province ita- 

partecipazione di candidati, dera i racconti alpini, ha vi- .A. Maceioechi di -Noi donne» premio. Sono stati premiati; personali, ad esempio, per g nelle regioni lontane, 

risonanza nazionale — so- sto premiare con 250 mila con cenlomiia lire. Il pre-; Emanuele Battistelli e Italo accorgersi che tale selezione giudizio su quel che 

» giunti felicemente in por- lire un nome caro ai nostri mio a Carlo Muscetta segna-j Pietra con L, 130.000 ciascu- non esiste. avviene in Sicilia o in Sar- 

con una messe copiosa di lettori, il prof. Augusto Mon- la, anche in questa sede, la no e ancora i nostri Giorgio Sbagliato ir^ne resta 'il degna o in Abruzzo o in Pu- 

Lireati- La giuria, presiedu- li, per un mirabile racconto opera meritoria d'uno dei più Guazzetti e Augusto Pancaldi enferìo .«ei cinque quadri gHo^ non può né deve essere 

egregiamente dal dr. Az- apparso sulla rivista « Il pon- capaci critici delle nostre lei- con 100.000 lire ciascuno e Pf.’’ tutti. Doppiamente sba- giudizio «ex cathedra» 
rita, consigliere delegato te ». Lo scrittore piemontese tere, mentre Maria A. Mac- Gino Pugnetti. anch'egli con numero cort tonano per tutti, ma un giu- 

lla Federazione nazionale vede co.«i ancora una volta ciocchi porta a Saint-Vincent centomila lire. Non poteva astrattamente ristretto (00 disio relativo, che tenga con¬ 
ila stampa, ha dovuto fati- tra le montagne amiche della le eroine del Risorgimento mancare lo sport della mon- Potori). fante cose, di una realtà 

re non poco a sceverare Valle d'Aosta giungere un che hanno ispirato sul grande lagna in questa cornice. Goal I^nAw«>#l storica, di condizioni stori- 

lile centinaia di articoli, riconoscimento meritatissinin settimanale femminile alcune i giudici hanno voluto anche -^omi Ignorali gf,e, dere contribuire cioè al- 
esenfaii da più di 150 con- del suo valore originale di prose v’ivissime, Raimondo premiare alcuni fra i più no- Viene da chiedersi perché, l’elevamento di regioni che 

Trenti di ogni regione ita- prosatore. Luraghi vede dal canto <uo ti. valorosi giornalisti spor- a lume di ragione Luigi politica di disprezzo e 

ma e di ogni corrente, i Con lui sono stati premiati consacrata così Teco avuta tivi; la laurea è andata a Bartolini sia indegno’dell’in- di abbandono ha costretto ad 

jritevoli di un particolare Raul Radice, anch’egli con dalle sue interviste al mare- Giorgio Bocca e Vittorio Ve- vito, perchè artisti come una vita, sociale e culturale, 

?gio; ma, dopo laborioso 250 mila lire. Ignazio Scorto sciallo Badoglio e al generale rale con L. 150.000 e ancora Mucchi come Monache^i, co- molto disile! 

jdio, ha trovato la strada e Marcello Venturi con cen- .Ambrosio. a Luigi Cecchini, Armando me Savelli, come Purificato. Agire in conformità di que- 

un voto unanime che pre- tornila cia.scuno. I premi si snodano poi in Biancardi. Vincenzo Gibelli non rienirino in questa se- principi significa credere 

ia il mento nella vasta Nutrita è stata la gara fra altre categorie. Quello che con lire centomila. lezione perchè ci siano ani- '"«ramente alTunità d’Iralio. 

mma del giornalismo ita- i concorrenti nella categorìa interessa Tinchiesla su un te- Anche la radio e il fetore- sfi che’ìn questi anni si sono Siamo liefl di questo col¬ 
mo. Da Davide Lajolo a di articoli su alcuni aspetti ed ma nazionale vede premiato fiortage sono stati premiati: notevolmente sviluppati, co- loquio. comunque, nella spe¬ 
lo Lunghi, da Mario Grò- epi.sodi della storia nazionale; Antonio Barolini. Francesco in particolare. Paolo Valenti me Vespignani, Muccini, ^anza che si risolva a favore 

0 a Rodolfo .Arata, da Ben- la palma è andata al nome Rosso, Marco Di Oni.sco, Cre- della RAI con L. 100.000 e Treccani, Mirabella, i quali degli artisti italiani, e siamo 

Fini a Corrado De Vita, notissimo di Paolo Monelli, scenzo Guarino, Anna Caro- Roberto Bertol per le sue (debbono comparire alla Bien- pronti a costruttive diseus- 

Lorenzo Gigli a Piccone con un premio di L. 300.000 falò, Giuseppe Sala. Sìgnifi- fotografie con L. 200.000. (naie, disegnatori a cita.' Tutti «Soni c ad approfondire il di- 
ella, da Indro Montanelli per i suoi articoli sulla di- cativo fra questi il premio a I colleghi prescelti dalla questi artisti, e molti altri, battito, nell’interesse delta 

Orio Vergani, questa giu- fesa di Roma nel selttanbre Crescenzo Guarino, che con giuria hanno ricevuto i pre- non sono inferiori a giudizio Biennale. dcH’arte e degli or- 

1 composita ha scelto una 1943. Con lui hanno vinto la .ma personale inchiesta sul mi ne cor.m della serata allo generale 0 parecchi degli in- twt» italiani. 

;ntina di colleghi, dividen- Carlo Muscctta per j suoi caso Corbisiero ha aiutato la Hotel Billio. citati. KEN.ATO GCTTCSO 
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- ■ - ■ - - rebbero a respirare unni ^l^o- ..... 

V • sfera diversa da quella del ^ ^ ^ ^ WB 

quali rinnovano con intelìi- Assegnati i premi Saint Vincent 

teatro traverso la rinuncia e la soiitu- gema e fantasia quella tradi 

- dine. Labile mestiere, fatto di zionc di comicità ereditata . ,, , . m • • r’ l M .. il \r . • • 

Oiif>1 rki<ir#snrlrs ‘'«•p* di scena psicoioeici. c tutto dagli antichi saltimbanchi che It nostro collaboralorr .Aiisii.«to -Monti. 1 compagni (..arto .'liisccUa. .Marcello Vcnluri, Maria 

< I superficiale. Nè bastano I accurata /q ^egli italiani i clowns più • —« - l' \ «D II* ir* if l* ~ «•* r * * 

111 'iro ly^iii-rn regu di squarzina e 1 grossi no- ’ vtI A, .Macciocctii. .Aiigii.sto raiicaini. Kaimoiitlo Liiraglii c Giorgio triiazzotti fra I premiati 

IlItlIC «iZAUi Itf mi degli interpreti — la Pagnani. oppre^-aii e ricercali u.i _r-_c_ * 

Ha iniziato la sua stagione al- Carlo Ninehi, ‘Tieri. e poi D'An- mondo. I Caroli^ sanno cuti- ~ 

reiiseo la Compagnia Stabile di ^lo. la Mammi. ^ Bagni e i. tare, suonare, improvvisare SAINT VINCEINT, 12. — do fra eo;» i quattro rotondi scritti 5 U Paese Sera - de- opera riparatrice della giu- 

S?u«ó.nonoÌtrn‘ìe‘’c””’iVsu™pm: .?Tubbiico“dI‘SrJemd‘a%?r“c* >ono milioni in palio. dicati a Benedetlo Croce, siizia verso un innwente 

gramma a stampa vanti 11 centra- invece fumetti abbastanza c. m- Le catcsorie dei premi era- Paolo Senni con loO mila Anche gli articoli sulla 

rio. che questo complesso non ha prenaibiii. Di qua i non ecce-s.-.i i-^'inio leairnie. e ve un'isliluzione che aumenta di no numero-e; quella, di fa- cia.scuno e ancora il nostro Valle d'Aosta hanno avuto 

mente a che fare co.a quello che applausi. •Trrpbbf’ro accolti a ora., v’olta in v’olta il suo prestigio, rattere letterario, che con^ì- Raimondo Luraghi e Maria 1 una degna segnalazione al 

— diretto da Visconti— agi l'an- _ \ ice afu'rtc da qualsiasi campa- ta partecipazione di Candidati, dera i racconti alpini, ha vi- .A. Maceioechi di »Noi donne» premio. Sono stati premiati; 

nome* moreSm RIVISTA ^rt'.a di ririsia. Se lo volesse- risonanza nazionale — so- sto premiare con 250 mila con cenlomiia lire. Il pre-1 Emanuele Battistelli e Italo 

e il finanziamento statale siano i ». ro r.nfrcbbero anche ritirarsi g,unli felicemente in por- lire un nome caro ai nostri mio a Carlo Muscetta segna-j Pietra con L, 130.000 ciascu- 

medesimi. a noi non importa. CU G'clppOTtO 01 olSlIIlil e vivere tranquuli. in unti.to con una messe copiosa di lettori, il prof. Augusto Mon- la, anche in questa .=edc. la no e ancora i nostri Giorgio 

scopi di chi di in una stupenda Adendola e Maccan, auto.-. o in un ampio my aureati- La giuria, presiedu-jl , per un mirabile racconto (opera meritoria d'uno dei più Guazzetti e Augusto Pancaldi 

mie^retazsonc reaiuuca le «Tre copione di questa < Barar- Mero, noichè ormai sono rte-jt^ egregiamente dal dr. Az- apparso sulla rivista « Il pon- capaci critici delle nostre lei- con 100.000 lire ciascuno e 
^\ nvcce annuirla u^“medio^ ca e burattini», devono e=.sersi f^bi molto ricchi. Ma se ohe-jzarita, consigliere delegato te». Lo scrittore piemontese tere, mentre Maria A. Mac- Gino Pugnetti. anch'egli con 

crissimo programma di cassetta de'.t. che — invece di spremer- *0 li vedete rannuvolarsii Federazione nazionale vede co.si ancora una volta ciocchi porta a Saint-Vincent centomila lire. Non poteva 

(per i gusti del pubblico borghe- «i le meningi per cercare uno in viso come se li aveste of- della «lampa, ha dovuto fati- tra le montagne amiche della le eroine del Risorgimento mancare lo sport della men¬ 
se. come Rattigan. Boussin o dei soliti fili conduttori .d.oti fesi. « Sarebbe una vita noto- care non poco a sceverare Valle d'Ao.«ta giungere un che hanno ispirato sul grande lagna in questa cornice. Goal 

— udite! — T:cn o t* — era meglio rinunciarci addi- sa, insulsa» dicono. dalle centinaia di articoli, riconoscimento meritatissinìn settimanale femminile alcune i giudici hanno voluto anche 

come Fa^nt Mno eviderffemen- Sketch isolati, dunque; Dopo aver dedicato tutte le presentali da più di 150 con- del .suo valore originale dì prose vivissime. Raimondo premiare alcuni Ira i più no¬ 
ie diversi. E* non vale a giusti- ® consueto alternarsi di ballet- proprie forze, tutti i propri correnti di ogni regione ita- prosatore. Luraghi vede dal canto <uo ti. valorosi giornalisti .«por- 

ficarh il fatto che Maru Abba. ’L scene com.che e « attraz.o- pensieri a questa labile av- liana e di ogni corrente, i Con lui sono stati premiati consacrata così Teco avuta tivi; la laurea è andata a 

erede com’è noto dei diritti del- ni». II risulUto, occorre dirlo, rentura. d e r’essere fri.sfel meritevoli di un particolare Raul Radice, anch’egli con dalle sue interviste al mare- Giorgio Bocca e Vittorio Ve- 

ru’timo Pirande’.lo. non ha per- è gradevole. Dapporto ogn: an- qnundo ^i si accorge che i’ c-|e!ogio; ma, dopo laborioso 250 mila lire. Ignazio Scorto sciallo Badoglio e al generale rale con L. Ì50.0(X) e ancora 

Sr^ti che pa^a sale nella cass:- chio non sa più cogliere il sr-; studio, ha trovato la strada e Marcello Venturi con cen- .Ambrosio. a Luigi Cecchini, Armando 

avrebbe più degnamen^ iiiaugu- -«‘k" ^be il polso vacilla, che di un voto unanime che pre- tornila cia.scuno. I premi si snodano poi in Biancardi. Vincenzo Gibelli 

rato la stagione. H" i muscoli non .scattano Più mia il mento nella vasta Nutrita è stata la gara fra altre categorie. Quello che con lire centomila. 

La cosa è senza dubbio grave. ^ ® Con rimpeccabite esattezza di gamma del giornalismo ita- i concorrenti nella categorìa interessa Tinchiesla su un te- Anche la radio e il folore- 

fedire ^‘olearitir Vispa è oc Pri'»*»- Triste come per il te- liano. Da Davide Lajolo a di articoli su alcuni aspetti ed ma nazionale vede premiato portage sono stati premiati: 
nato non vediamo ^ u pau Lauretta Masiero, fastosa "o" '^be. al sopraggiungere Ugo lunghi da Mario Grò- epi.sodi della storia nazionale: Antonio Barolinh Francesco in particolare. Paolo Valenti 
ultima grande opera plrandeltUna e canora Delia Lodi, cccezio- della vecchiaia, sente affiora- mo a Rodolfo .Arata, da Ben- la palma c andata al nome Rosso, Marco Di Oni.sco, Cre- della RAI con L. 100.000 e 

avrebbe potuto trovar posto, sulla jjgjj j acrobati Marcelhs ^e dai suoi vocalizzi le prime so Fini a Corrado De Vita, notissimo di Paolo Monelli, scenzo Guarino, Anna Garo- Roberto Bertol per le sue 

stessa scena e con gli stessi pur costumi e coreografia puntano note false, velate dalla stan- da Lorenzo Gigli a Piccone con un premio di L- 300.000 falò, Giuseppe Sala. Signifi- fotografie con L. 200.000. 

Ypinfn«do"™^lf PIÙ suITelcganza che sullo chezza. Stella, da Indro Montanelli per i suoi articoli sulla di- cativo fra questi il premio a I colleghi prescelti dalla 

rwee KtUnn Sorta delia fine sfarzo. Evviva. Lieto «ucces-so « Oh, no mi ha detto il a Orio Vergani, questa giu- fesa di Roma nel settembre Crescenzo Guarino, che con giuria hanno ricevuto i pre¬ 
di un adulterió borghese e delta e motti applausi. .signor Sembach a cui parla- ria composita ha scelto una 1943. Con lui hanno vinto la sua personale inchiesta sul mi ne cor.so della serata allo 

redenzione della donna caduta at- 'Vice uo di queste cose — noi non trentina di colleghi, dividen- Carlo Muscctta per j suoi caso Corbisiero ha aiutato la Hotel Billio. 












P«f. 4 — « L’UNITA' )> 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Venerdì 13 novembre 1953 


Cron£àC£à dì Romsà 



lem pera tura di ieri: 
min. 6,9 - max. 18 


K* (SCOPPIATA L.A BOMBA,, DELLA (SPECLLAZIOIVE 8LLLE ABEE 


DOPO LE ELEZIONI DELU COMMISSIONE INTERNA 


P # C V O L A 
V tt O \ A V A 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 13 novembre, 
(317'48). S. Omobono. Il sole 
sorge alle ore 7,20 e tramonta 
alle ore 16,54. - I8C8: A Parigi 
muore 11 grande musicista ita¬ 
liano Gioacchino Rossini. 

— Bollettino demografico. Nati; 
maschi 26, femmine 27. Nati mor- 
ti; 3. Morti: maschi 22, femmine 
14 (del quali 7 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 23. 
— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri; minima 6.9, 
massima 18. Si prevede tempo 
buono. 

i/ISIBILE E A 8 COLTABILE 

— Teatri: « Roma di Trilussa » 

Le esigenze del personale strettamente legate a quelle della cittadinanza 1— cinema; «La croce di Lore- 

. I . • 1 .f III. > . > . . na » al Principe e Tuscolo. « I 

rapporti tra i lavoratori ed il pubblico - La questione delle assunzioni vitelloni, ai voitumo, Akjone. 

^ Astoria. Ausonia. Rex, Goldc.i. 

--—------ Palestrina e Induno, * 11 pili 

I".. ,.i,„ .. -ni . .. grande spettacolo del mondo» 

l^aniba f-enicc, questo tO: gorgo che ce eempie, u Porto- tacapi ci procura — dice Ales- all'Apollo. Astra, Augustus. Ot- 

Non passa mai... naccio. della gente che arriva sandro Marozza, conducente del taviano e Delle Maschere, « Il 

— L'ussallo solito, per prcn- col 209, col 211, col 309.. 23 c ropprcsentnnie rii San Pao- cavaliere della valle solitaria. 

dere il 75. Bel servizio! - in sostanza, - ri ha detto In — L-uniflcazione tariflana ‘ 

-Si fa prima a piedi che un autista deWautobus tiU. Er- potrebbe essere una soluzio.ne. ‘a^anca » aT Parioh « ^ 

“ il 1.3. Viene opni cole Bianchi, della Commtssio- Anche il prolungamento del 123 coraggiosi » al S. Ippolito. « Le 

pale, si è svolta ieri sera, nel- ti i settori del Consiglio — ri- tema del suo discorso. Chi do- giorno còl quale viene propo- Agli asscs.sori fa seguito II ora. ne interna Munte Sacro, — la fino a Montc.saveUo c del 93 vacanze del signor Hulot » al 

l'auld Massima del Campido- guarda tutti noi c dipende da ve regolare re-spaniiónc della -sto il rinvio della delibera per SINDACO, il quale risponde — Andare aranti, e una pa- propo.sta di un collegamento fino a San Paolo sarebbe op- Corso. «Vite \endute. allo lo¬ 
glio. Al termine del dibattito, tutti noi una giusta attuazione città? E’ 11 Comune'Oui — con- un nuovo es<ime di c.s-.a. con imbarazzo agli interventi '‘ola' Stiamo come le sardine... delle borgate col centro sarà portuno. '’.'o- «Napoletani a Milano » al 

^i. _ t_ji it C*:» rlniin n n. m* ntttirxfA 1». ^ ». . • ..»• *..1 ..I-.: __♦.-•t. tf « /. t TTlìi t Ì'* fi fi t fi lì 9 ìt/i TI 1*11 ^ Il z» fc» I * *i * •. ri rj r. 11.. _ Tl10*> »sc-« gfl rtl3Z71 HI, Al DI Ordini QClIS me ” 


Bloccata io Coosiclio co m on ato C rinviata l neo-elettl dell’A.TA.C. cl parlano 
una delibera “di comodo, per rimmobiliare '•*' pn>M«ni fei eaifico citta dino 


L’appalto per le opere stradali nella zona di Monte Mario • (ligliotti denuncia la mancata applicazione 
dei contributi di rnij^lioria - Attacco di Cattani alla politica comunale - Clamorose rivelazioni di Natoli 


Una discussione di importun- re di esercitare la sua autorità rappUcazionc della leggo è stretto a rispondere il compa- ricalo di icdigerc fa cenno — L'assalto solito, per pren-j 

ea eccezionale, che ha occupa- perchè la legge sia rispettata, possibile, deve essere po.ssibi- gno GIGLIOTTI, che a conclu- esplicito a (|ue.^to problema, dere il 75. Bel servizio! 

to quasi per intiero la seduta Ma l’applicazione della legge — le — .soggiunge ancoia Calta- .•■ione di questo mio nuovo in- Storoni conclude promettendo — Si fa prima a piedi che 

notturna del Consiglio coinu- dice Cattani rivolgendosi a tut- ni — allargando sompie più il terveijto presenta un oidme del la discu.«sione deirargomento. a pircndcre il 123. Viene opni 

naie, si è svolta ieri sera, nel- ti i settori del Consiglio — ri- tema del suo discorso. Chi do- giorno col quale viene propo- Agli asscs.sori fa seguito II ora! 


duta. cattani. e f nisce peggio, chic- ii suo rigore. Immobiliare jo affer^ndo che in considc- raown, di lavoro o di 

La deliberazione posta all’or- dendo un plau.so por la Giunta ;,vova perfino posto come con- ‘messe degli obbligai, a tniscor- 

dine del giorno concerneva la che e stata c^ace di trovare Ammissioni di Giannelll dizione per l’cseciizionc del la- a^cssori comnotenti c del rin- Parte delle poche ore li- 

' esecuzione di nuove opere stra- una ..società X.. (così ha de- vori stradali, re.sonero dal pa- ^ ,. ‘rtine " d'spo-w 2 '<>)ie .su un mez- 

.dall nella zona di Monte Ma- «nito Libotte 1 Immobiliare) di- Dopo tante coso .serie, il con- gamento dei contributi di mi- ‘jtir . di trasporto, per recarsi da 

rio per l’elevatissimo imporlo sposta — bontà suo — ad antl- .sigliore d.c. DE PAOLIS di- gUona! j fabbrica, o 

di 213 milioni, più 15 milioni Pipare i mozzi per eseguire le verte l’udltono con alcune fa- STORONI dal canto suo ri- Anche il de. lakkaua luna, „„.ei'cr.s((, .sono interessatissimi 

per opere non prevedibili. Pas- opere stradali. eczie, sostenendo che la deli- corda che era già nolo, quan- bp*' stc.s.si motivi, un suo or- „,i „„ jatto di cronaca, che so¬ 
sato il consueto: periodo di Le buone disposizioni della borazioiie doveva essere np- do si discus-,o l’indirizzo del ome del giorno litamenie passa loro musserru- 

un’ora che il Consiglio dedica Società Immobiliare vengono provata .senza alcuna discits- bilancio, lo soaiso gettito dei (piclla Coni- 

allo svolgimento delle interro- subito chiarite dall’intervento .slone c che il Consiglio dove- contiibuti di miglioria c ag- s*-'» CERONI. BEULlNGUlsH missione interna inieudale che 
eazionL il Sindaco lia ordinato compagno NATOLI. L’aula va mostrare la sua gratitudine giunge che la ste-^sa relazione CARRARA, il Consiglio passa rappresenta e dirige i lavora~ 


allo svolgimento delle interro- subito chiarite dall intervento .slone c che il Consiglio dove- contributi di miglioria c ag- CERONI. 

cazionL il Sindaco lia ordinato del compagno NATOLI. L’aula va mostrare la sua gratitudine gUnige che la ste-^sa relazione CARRARA, il 


la lettura della deliberazione, ^ «Itcnla e silenziosa, 
perchè il Consiglio procedesse ^ possesso esordisce 

alla sua approvazione, L’atmo- Natoli -di un documento ca- 
sfera apparentemente distratta tastale. Da questo documento 
che aveva dominalo lino ad al- "/“‘.‘a che nella zona di Monte 
lora i lavori del Consiglio, sem- Mano, zona nella quale dovreb- 
brava non favorire un dibattito boro essere eseguili i lavori ai 


gli ..iniziatoli privati». 


interessante. 


quali fa riferimento la dclibe- 


'111 lavori della commissione all’e.same delle nltie delibera- tori addetti ai servizi pubbli- 
por la ca.sa clic egli (u inca-lzioni. ci deWATAC Pertanto, poiché 

___ I candidati della lista unitaria 

hanno conquistato tu quasi to¬ 
talità dei tredici po.sfi m questa 
Commissione, (che comprende i 
rappresentanti di tutte (e C.l. 
di reparto) ci c par.so riuautn 

yn ninvone fi Ull f 000110 OlOOlODO -r 

bora si è levato a parlare il terreni per una superficie di VII IIIV W UllV V VII ■ UVUA&W ■■■ Wlwllw qne.sfi esponenti di niui cate- 

comoagno GIGLIOTTI, Il cons. mila metri quadrati (mor- . oona, che tanta parte ha nella 

della Lista Cittadina ha gfer- ‘ti stupore uciraulaj. Fi- # nostra vita quotidiana, per rac- 

ss: ||| n|QV| ÌDCIfl 6 DtÌ dolio StfOdO -S 

considerazione solo apparente- e _ qy jo in ■■■ _ programma. U^^^ ^ * 

mente di ordine formale, di cui erano stati an- Rinaldo Jarmuici, fattorino B 

LTdSZ" ii"S:™o‘ÌS: cr,S,v“S‘ pSi.Srt n ragay.y.o è .-^taio irweslilo da un pullman della dilla 'Aep- «• f 1 

irs SaSStS^SmeSf /»Vn- .-I Porta Furba - Mortale scontro sulla Via Aurelia 1 

me la proposta esplicitamente ‘ metro qua- ---- - --- — La Commi.ssione interna 7 

dichiarava. t’a«cg"a£“«« Duo gravissimi incidenti che Giovanni de La Salir. Il pc-(frosponafo all’ospodalo di San l?," 

?ratlitivr^ nrivata * risuUassc Prezzi alle stelle s'«'o costati la vita di un ra- sante veicolo ha lutalo con Carlo, dove purtroppo il t^eVesse dei hnonXrV'-!te"f d*^^^ 
trattativa privata risultasse rrezzi aue Siene ^ gp.vane, .siuio violenza contro la pai fc po.stc- ra'ella è giunto ormai privo di 

SstìSone i se non fosse. ,.°Sgi. m questa stessa locali- ce,aduli ieii. Giaiifiaiico Cap- rioie del furgoncino, frac.i.ssan- vita. Lauti.sta. appena me.-so esempio-/ ' ■ ' 

«ili nnn*òriimo ricorrere ^ove 1 servizi sono stati isti- petti, di 15 anni, abitante al dolo. Nella colli.-,ione. il povc- al conente del dccc.«so. si c n’ ’ ut n 

"lUncià ‘ prezzi delle aree sono v,colo Tuscolano 30. è stato in-ro Caratclla è .-tato proiettato aUontanato ‘•eiiza lasciare a — N primo pioblcma c quello 

all asta puomica. {.tollc. Il consigliere ve.Mito da uu pullman della ni avanti ed ha battuto con vio- no.ssuno le pnipric generalità ^ci rapporti fra i lavoraior: e 

LAssentiblea riccvj pcro ji Cattani ha scoperto che le arce ditta Zeppicii nei pic.-:.>i di Iciiz.. la te.-ta e il torare, pio- La tenenza dei carabinieri cf'c '-ono spesso 

primo «choc» quando circostanti la zona alla quale porta Furba. ducemlosi la frattura delle o.s. .. Aurclir. » c la polizia strada- '‘causa delie dif- n segretario uscente della ambulatorio, bar, ecc.; Michele du,» rii ."'lr.tfVin'iM — oi» U- 

ti, riforennosi ad un arucoi yiferiamo si venderebbero qv«i «iirinfo fruì un* aito ri. ^a parielali o di alcune costole le .Manno ."volgendo gli acccr- jiL'OUa (lei traifuo. La gente se Commissione interna Ubaldi Montanino, delia Commissione trina P.Hìqroit» lov;-- 

della leg^ col quale si op- oggi al prezzo di 15 mila lire 'Tifocmvi'iin di S-m L'autista dot camion inveii- tamenU por stabilire le re.qion. con noi, ma anche c stato rieletto dai lavoratori interna autorimessa Trastevere, raiailam r h «rrht^^tu 

nriva il Piano regolatore del al metro ouadrato. E’ un orez- all o.spcddle di bau u auiisi.i m i camiou ime u u ‘ noi .siamo intcrc.<vsati invece per hn nrnsr^cno. n ai - !.. ^ah f.n.r:. _ 0 r« > 1 ): 


A De Paolis è quindi co-1 por la ca.sa che egli f“ inca-lzioni. 

rnAGICA CA TENA DI SCONTRI E 1N VLSTIM1L\TI 

Un giovane e un mgano muoiono 
hi univi incidenti deila strado 





Wz. 


Paolo e membro dt auelln C l - ^ spento il compagno Egi- 

_ p- nc-o-*: .... dio Tartaglia, della sezione Bor- 

aurnent.i.e le Gordiani I funerali avra:i- 

vetture, persino il direttore .se luogo oggi, alle ore )0.30. 
ne leso conto pcisonalmente partendo dall’ospedale di S Gio- 
.sul posto, e l'aumento delle vet- vanni. Al figlio deH’Estinto coni- 
ture Permetterebbe una miglio- pagu» Giulio e al familiari unti 
le distribuzione del lavoro tra eumgano le della 

tutto il personale. D’altra par- c dell « Un ■ 

te 1 vantaggi per il pubblico , > - , ^ , . 

sono evidenti Dalle 12 alle 14 _IxADiliJ_ 

e dalle 16 alle 19 è una prò- . ^ 

cc.ssionc » di gente che vuol l’K'VillVMMl \\Zlu^vl,^. - ry r- 
piendeie il 123 c spc.-.so pie- "'!■ 
ferisce and.ii.-.ene a piedi piut- . uro 

to.-to che attendere un’or. 1 . a.i.o >i 4 rai., 

— La direzione — ha dello — e.r U r^j.., ir 

Al mando Anibalh, operato del- — *>•< ".iu. M.i'.'i iii <4- 

le officine centrali Preneslino l-'-'-’’ ^oh'-s'ra Ni'dj: 

I pi ecedenza delle domande nelle c 4 r:llon - Ml.um mu'.. .U - Or» 

1 .is.iunzioni. Cl sono 12 mila la- l: 4 l.oi-rta 4 i 4 d»irin«oniio 

1 voratori che da anni attendono di «U.o E.j.t-o - I 14 I .4 — Oro lo.iO. 
di e.ssore a.s.sunti. Si Usa, inve-ll l«i Oii.n.on: d'jh illr. — l)r« Ib.l'i | 
ce, un criterio discriminatorio. bi'.on» d: isglf-- — 0:» 17: t'-m- 
Rammodernare le officine Pre- l’rjfrnr- 

a possibili a di a.ssumere al- u.^h.-ir^ dein-s- 

tio personale e d altra Parte si caiioac *. 1 . Surlitn* d Napoli — 
potrebbero riparare le vetture 0 .-» Mu-.ta p..- banda — 0*» 

in minor tempo per rJmctterie >.30; l'niM-ruti ii. Marconi — 0 » 
quindi subito m circolazione T»4iro d uin: i.mp. — o-c 

con evidente vantaggio per il 19.10- Lunanu 7u rh»i; c !.i saa 
servizio chiUrra — Or» lU.l.i. I«i \>h. d'. 

■ I problemi dei lavoratori del- ''*'“'"'7 “ 

ì*A'T»Ai^ . • . .• * l-i laarone del «rorno — Orf 

lAFAT SI intrecciano nelle Pfl- 2 ».:ì 0 ; Radio^pirt ^ 0 :. Ji: .>n(r:- 

rOfC dei 5U02 ron le csi* do* di Rirnrdo Wagner, atto ttcoado 

geiizp più brucianti del truffi- — ore 22.30: Paesi inni — Ore ’AM"': 
co cittadino. O.-djiora IV-rati — 0.'» 2.t.!.‘i: M.i- 


buon» d: laglf'» — Or» 17: t'-m- 
inai Italiane — Ore 17,.,'0; TrJfini— 
(■ line i’i cdlleijamoniii hjI tad.ocenitn 
il' JloM.i — Ilio '.«.l."»: lai.I hi Iriia- 
tespii; musicali: 0.th>-lra deU'i'Si- 
c’aiioac •.!. Scarlatii, d Napuli — 
Or» Mu'.ta isr banda — 0‘e 


do* di Riccardo Wagner, atto m fondo 
— Ore 22.30: Paesi tuoi — Ore ■'2.l'>: 
O.'fhxtra IV-rati — O.'e 2.t.!."i: M.i- 
s.ca da ballo — Ore 21: llt:me no!. 
eiJVAlH) PP.OT.RiMMV — ( 1 : 0014 - 


J Giuseppe Tatù, oiseraio di S ' 

Paolo. Cl ha parlato a lungo , 

della necessità di migliorare le j‘ ZZ J'"' 

♦ * t ^ 4 9: li « .Orno e-| il teinp> — 0 :^ lU 

condizioni igieniche; Piero Cit- u donna e la fa.«a - Ore io..in-!i: 

tadini, della Commissione m- Ro.iunio »f..ic.ii:at. — Or» l.l: P!u- 

terna Trionfale, ha accennalo i.a.j — u.-< i-i.: 0 : Tr:» d: dame 

al problema delle vetture la- — "•» 14. 0a!*!r:a d-1 «orr.<o - 

sciate fuori dei capannoni, alla 0r»lis«;ra strapp.n: — o-i 11,30: 

necessità di riattare una cin- Ocm^.'in. ;n muen ■— 0-e 5 . 1 : Pre- 

qufintinn di filobus, alVoppor- T 7 

(unita di munire il reparto di iVmJto'alh'’^nV Or.’'l'fV 

ambulatorio, bar. ecc.; Michele ju» n.i - lr.tfrni'iao — Or» :•>: \e- 


applicazione di quella norma — soggiunge Natoli ~ che la tl‘pcn- me.itc lo s\enturato c lo ha 

con la quale viene stabilito che valutazione del collega Cattani (ienf® Zcppicrt. che ---- 

il fisco deve incidere sul prò- è inferiore alla realtà; in que- 'i trovava sui pullman al mo- 4 . . >» • 

prictari di arce in misura della sta zona di Monte Mario, infat- mento del tragico incidente, ha , wyi|l rlHIHIViK» . . 
metà dell’aumento del valoPe ti. i prezzi delle aree fabbrica-dichiarato che l’autista invc- ‘ J«l f f jolia tfi f ’ 

effettivo subito dal terreni in bili variano dalle 20 alle 30 mi- .stitore si è dato alla fuga. Sono liCI i« l. OVIia i.ViV» 

conseguenza della valorizzazio- la lire al metro quadrato. Ora in corso indagini per acccrlnrc Oggi alle ore 17 si ritmi¬ 
ne di cui essi hanno beneficiato si può procedere facilmente a le re.sponsabilità. jn Federazione il Comi- 

grazie all’esecuzione di opere un calcolo sommario per sco- L'impiegato della TETI Nicola tato Federale dell» FGCI 

pubbliche da parte dell’Amrni- prirc la consistenza dei sovra-caratcUo. di venticinque anni, romana. O.d.g.; «Tessera- 

nistrazlonc. 11 valore delle arce profitti che potranno esser in- abitante in piazza Santa Maria mento 1954 *. Relatore li 
~ dice Giglioni — aumenta camerati dalla Società Immobi- Au.sibatrico 25, che procedeva compagno rielro Zatta della 
vertiginosamente. Di qui l’esi- liaro. Prima — dice Natoli — a bordo di una motocarrozzetta segreteria della FGCI ro- 
genza — aggiunge l’oratore ge- U patrimonio deirimmobUiare „ Ape .. sulla via AuroUa, è sta- niana. Interverrà 11 compa- 
ncralizzando — che 1 contributi consisteva in un valore che può to investito da un camion prò- gno Magnanini della segre- 
di miglioria vengano applicati essere calcolato fra i 2 e i 3 veniente da una strada travet- terla nazionale 

1 modo serio e divengano, in miliardi. Dopo la valorizzazione 53 . airaltezza di piazza San _!_ 

relazione agli introiti che se ne della zona, queste aree, sulla 

possono ricavare, là «terza im- base del prezzo di 20 mila o 30 ' " ^^ sssssssssssssss "" — . 

famiglia e con l'imposta di con- valore di 17 miliardi e mezzo o LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

turno. e di 26 miliardi e 100 milioni -- 

Sono cifre pesanti — common- 

Ricchezza immeritata ‘^run.' Il rAmilllA flÌ lììOnVainn 

Si tratta in sostanza — con- giusta applicazione delle dispo- BB BBB 

elude l’oratore — di sottrarre sizioni di legge permetterebbe 

ai privati una ricchezza acca- al Comune di avere un introito _____ a Ani am J a t 

Ululata senza alcun merito. Oc- oscillante tra i 5 c i 10 miliardi. IIO|F BfOllIQni 41 II II J VIIBnil«l f 
corre quindi istituire un appo- Questi fatti — prosegue Na- 4 MRR • 

sito ufficio comunale con fun- toli avviandosi alla conclusione —-- 


Inoi .siamo intcrc.s.sati invece per 


ha prospettato il problema di I - •*> pi:»U agl: f^p ri. — Orf 2 '): 


• AMfoiA 4= VVl ^ 0|I1V<»4V e,»* V AVAtttV* «».• ~ 

Oggi alle ore i7 si riunì- alTaItczzfr" dcìriDDodromn si e del 23. ad un lavoro ingrato, 

scc in Federazione il Comi- vedevi la strada ^StruTta da A volte cisonolln queste vetture, nfatti, un 

tato Federate dcUa FGCI un’altta molo ^he prec^endo- persone ad aspett.3- secondo fattorino subentra sol¬ 
romana. O.d.g.; «Tessera- lo. ImprovvisSnfe re questi tram. Ebbene, .se la tarilo nelle ore d, Pu^* che „ 

mento 1954*. Relatore H Nel cozzo inevitabile che si un servizio di poi ci sono-empre, perche nel (.^,,^^ 0 . /n particolare egli ha Mu. ri? n-, Zss s run 4 

compagno rielro Zatta della verificato, il Palma ribaltava Qiiarticciolo e le ore noi mali 7** sottolineato la gravità del dis- «aiiro P:i)v»«ari - E.l:p» a n 

segreteria della FGCI ro- andando a .sbattere la fronte 7 Termini sarebbero 7onV ha'nno -'’^rvizio sulle linee 409. 36 (Val IMfb-in.L P:«»if: — o.-f 22. 

mana Interverrà 11 compa- «sai «cplHatn Tr^icnnri'itn oivn tali inconvenienti, e Capirai, dal 19 d 0 a oggi hanno 23 /, fe anali tu m«h>j c — 

i-biL quindi.., tanti scatti nervosi aumentato le vetture tranviarie oip a!’< ur» 7: Vuttar 

gno Magnani della segre- d, s. Giovanni, quei ^ 03 tri e del pubblico. E anco- solo di 70 unità, da 600 a 670... 


LA SEDUTA 01 IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


sanitari lo hanno ricoverato in 
o-'servaiione, per la sospetta 
frattura del cranio. 

Ricoverata in osservaiione 
per iniossicazione da liquori 

La contabile Giuseppina D'AI- 
(Onso. di trenta anni, abitante 
in via Nemorense 149. è stata 
accompagnata ieri al Policlinico 
dal doti Giorgio Sulli. abitante 
al numero llé di via Nemoren- 
•sc e dal signor Giorgio Scoppola, 
abitante al numero 149 della 


tra Poltro ci ha illustrato le - Orcbfdra tiTini. 

prospettive di uno sviluppo dei ~ [1"^ l.'ì?-' 

ear,.i,i . 1 » .* I»-a l.fiinre cfODomii •> — (»,*f l'-l.li: 

collegamenti fra periferia e 4: orni s^ra - 0 ,-» 21 : 

centro, fn particolare egli ha Mu, rh? 4: «f.'aa a rara 4. .Mp- 

sattolincato la gravità del dis- «aa-Iro P:av»«4ri - EJ:p» a rilnao if. 

servizio sulle linee 409. 36 (Val IMpli-aniL P:it»lf: — O.-p 22,I0- In- 

Melaina), 12. 13. 23. 1, le quali tra mu*>a e _pj»';.i — 

Tieflc Prime ore del mattino ^J!' *’• «Ith 

__fi—.-_ I bina. 


ra: collegando Tiburtino IIll — Anche la storia delle sca- 


nelle Prime ore del mattino ^ '■ 

sono congestionatissime. ' ^ "*■__ 

J problemi sono tanti, prò- liììnimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiitiiii» 


con Termini si eviterebbe rm-ldenzc dei percorsi, quanti grat- 'diceva alì’inizio 

—' Jannucct. E* anche per questo 

che. accomiatandoci, abbiamo 

IN VIA MARIO DE’ FIORI niipiirato, personalmente, ai ra- 

ri eletti, buon lavoro, ora che 
.sono in procinto di mettersi al- 

Pietisi morte di odo ragazza ^ 

• a I * * J* RIUNIONI SINDACALI 

Deci sa Ila esalazioni n i oos ' " ■ 

Si tratta di suicidio o di disgrazia ? 


TTTTT^ 


zioni proprie, eliminando la dì* — non hanno bisogno di com- , , . .in j i a _i_ii n- i_ i j- n • numero 140 della - 

visione dei compiti esistente at- menti particolari. Tutti noi — LS StUDCtSCCntB ICitCrS utl r rKtCttO * L ìllISrVCntO 01 CCSirOlÙ ‘'‘essa via. Essi hanno dichiara- o. . .. j; ctiir*i.lìr» r» .lì .lìctrm?;:. ’«* - **■ ®’ Vi**** * *’'r 

tualmentc fra la ripartizione dice l’oratore rivolgendosi in _ *? signorina D.Alfonso. o| traila Ul SUICHUO O (Il disgrazia . («iim» Iiirriutn, .i: ri*» ..alif»!; f 

dei tributi e quella dei lavori particolare al cons. Libottc — mentre si trovava In casa dello - f V* *' ‘’4 

c!^esra“ron%^Mo Pochi minuti prima delle ore cucina, dichiarando di dover Ma'iho. ' 

Gigliotti ha appena termi- tc a quc.ste co.-c. E controllate Prcletto di Roma, che da .sola codesto Consiglio. ,,.1 incarica di f'" 'f' del liquori, era sta h ^ studiare Su un tavolino infat- UianluiMt 0«<i’ .II» o-» *7 !) 

nato, e l’assemblea è ancora se ciò che ho detto è frutto del- «na mentaittà dura ad riferire che le elezioni ammlni- ta colta da malessere. di ieri, U ^o di una m « «diarc. bu un Ut olmo, m^ tl j,'d.Tum'I * 

sotto l’impressione del suo in- la mia perfidia o se su questa estinguete, è stata comunicata stmtlte nel predetto comune o^nài S d" vit^ è libri "colasriri 4».- 

tervento, quando chiede di par- materia non sia invece onnor- *' consiglieri provinciali dal verranno indette non appena .si ^taio sniKiroso causato da Ingc- W hj’ «; -_ !» loti» pfr i ai. 5 !;«:ini»nt. s»!»:;»:. 

lare il cons. liberale CATTA- tuno intavolare una discussione compagno Sotglu nei corso delia ravviseranno tutti i presupposti di alctmltei e di sostanze , f„ D„Ka-|» « un viniln iirkann ^ "“n'.ga» 

NI. ex assessore all’urbanistica seria o resnonsabìle settimanale seduta del Consiglio jier II loro normale svolgimento «mprecisate. l hanno rleoveraia poveretta era tale KUDBIIO 3 Ufi VIQlIC UluBnO »fr»:n’ato i!C>t-i9.^. 


:33i«Qt. salaria., t 


ex assessore ail uroanisxica scrìa o rc«;non«:ahnc .>vuuvn uvi l « -— - --- «fwwBiw 

e al Piano regolatore, sostituito, snero*^ conclude Natoli *®”'d*-*’* “*"■ ® soggiungere che, nel frat- '« «^^-'-crvazlone. Paola Zalti. studentessa, ahi- SI Lljj##* JUIIp - Ogu iH» ore (lai.iatf 

come i lettori sanno, dal suo _m, Gome i lettori ricorderanno, tempo, viene portata a termine —— tante in v la Mano de Fiori _8. Il PUHCO Pcll C Wll ìiaffCiUHHll P.i»...»» »:i.t.... 4; cìb,.»:? » a»-a- 

collega di partito avv. Storoni fja^lrarre'un primo insegna-' pr^ da ^rte del Commissario l’opra IVI IlorC per malore rellf T'^^Jlo^fraferio“ Lucia- Una brutta avventura è occor- " * ”*"■"* '* 

LTntcrvento di Cattani ha il h**; «'nntrimiti vmclale aveva approvato un voto di rtsanamento di quella civica . 1 relli, e un suo iraieilo, Lucìa macina al \ieile urbano 

merito di aprire finalmente gli ^ l ellminazione (lurailte il laVOrO hanno dichiarato al Gliiuclmò ^ Bo^rt dtraS^ U 

orizzonti dei motivi che sono situazione venutasi a creare a delle numerose IrregolariU ri- - funzionano del Pronto Soccor- ?ùo “ 1^31 r^rcaU 

stati aU’originc del disagio e «‘‘I nostro bilancio costi- oenzano in seguito alla nomina scontrate ». Un anziano nvanovaie. Il se»- di aver trovato la povera ___ tutto int^to nei 

della recente crisi comunale. «««cono ima oITcsa a chi non commissario prefettizio nella Tale linguaggio ha immediata- 'antascttenne Domenico Trenti. Paola, priva di sensi, nella cu- delicato lavoro di ^orve 

CA’TTANI esordisce chiedeo- questo un insc- locale amminLstrazione comuna. mente .suscitato le più varie prò- abitante in via Vitellia .37. è Cina della loro abitazione, in- ^ u audace ladro eli ha 

do subito, fra la sorpresa del *a Giunta c in je, reniva richiesta «la convoca- teste dei consiglieri di cui. in da Improvviso malo- vasa dal gas che si sprigionava dalia tasca dei nan- 

gnippo democristiano, che la Particolare per rasscssorc alla zjone al più presto de» comizi particolare, si tono (atti portavo- re alle ore 9 30 circa di ieri, dai rubinetti del fornello. taioni il nortaltcìio contenente 

delibera proposta dalla Giunta ««'banistica c al Piano Rogo- elettorali per eleggere il Consi- ce il compagno ccsoroni e il com- rae»«re lavorava nel giardino del Poco prima della sciagura. la «j ^ rimerò libretto 

sia rinviata e riportata davanti lai«rc- glio comunale di Genzano ». pagno socialista Baschi. signor cario Andreoli. in via giovinetta era uscita con la ma- contravvenzioni 

al Consiglio quando e.sso sarà Esaurito l intervenlo di Na- Ebbene, il Prefetto ad una così i, primo, ha innanzi tuMo n- '«rc^'" Antica 28 11 poveretto, dre per fare una passeggiata. 

in grado di valutarla in tutta CATTANI prenvie di nuo- legiuima richiesta ha cosi rtspo- ie»ato I assurdità di una tale n- ‘mmedlaiainente .soccorso da un Rientrata, si era chiusa nella | 

la sua sattezza. E il cons. libe- la parola per polemizzare .sto a nome di Fanfani; «.Al ri- sposta rivendicando al Consiglio ^ompneno di lavoro, è purtroppo IlIclU^Iiraia la SCUOia 

cale motiva la sua lichiesta con Libottc, il qimle -i è di- guardo il Mintstero stesso, nel provinciale l! diritto di interes- deceduto mentre veniva traspor- n* 8 =*»* 4*1 C«»’ut« Eserai'.t* H Gasai iVIarPna 

il fatto specifico che nel con- mostrato .scettico sulla po>.sibilc porre in rilievo la circostanza che sarsl alla vita democratica dei ‘«i<> a» ospedale di San Camillo. « r.sT;»:* » Ji;» »«»«# » 

tratto di appalto stipulato con applicazione della legge. Ma l argomento è del tutto estraneo comuni •'* -‘‘anitan non è restato che ac- 4 , 4<*ii»»r» . è stato inan<nir*tr, l en. 

la ^ENE (di fatto con Tlm- - - _ Richiamandosi «,ie alle tradì- cenarne la mone - ficirdel.a s^ola eSui m 

Usuili*wntra”qLn”o"api1re p£|| M qKfFTJq DELL’ACCORDO INTERCINFEBERALE quindi mini • ime^1nutf‘*ii‘”m1!!^‘^‘e 

clLnS?ne?te“1egÌ‘Thy^11 ”■ «ta ACGOMB WltRCWirtBtBftlt ARRESTATO UH GIOVANE DISOCCUPATO altri Imomà comunali e citta- 

prova il P. R, del 1931. Il con- «_ ■ imal fossero I «presupposti, per - 

tratto stipulalo a trattativa prì- ||m A normale .svoìgimemo delle eie- - • - ■ « 


TTTTTT^ 


ROMA - P"’VENEZIA 


PRECISAIlOHE 


I 4 r:»»:*»* 4*1 C«»;ut« Ewai'.t* 
4fl!» Fe4<r»i;ji» è i.sviit* » Ji;» 
4» 4<«]ia»r»-. 


vaia, infatti, viene in parte giu¬ 
stificato con pretese rinunce a 
diritti da parte della società 
appaltatrice. mentre in esso non 
viene tenuto conto del fatto 
che la legge del '31, per i ter¬ 
reni non compresi nelle dispo- 


Un (wnvegno unitario 

delle C.l. delle provlncio 


zioni. Ordine pubblico? Ma non 
si è forse votato a Genzano U 7 
giugno senza alcun incidente? 
E quali allora’» Forse, per II Mi¬ 
nistro degli Interni. la certezza 
di una vittoria delle forze vici-j 
ne al governo’ Siamo certi —| 


inseguito da un prete 
che voleva truffare 


Inaugurata la scuola 
a Casal Morena 

Ieri è stato inaugurato l'edi¬ 
ficio della .scuola elementare di 
Cs.'al Morena. Ad inaugurarla 
sono intervenuti 11 Sindaco e 
altre autorità comunali e citta¬ 
dine. La spesa complessiva della 
costruzione ascende a circa 29 
milicni. L'attuale edificio consta 
di tre plani e si compone com¬ 
plessivamente di 9 aule per iTn- 
segnamento oltre 1 locali acces¬ 
sori e 1 servizi igienico-sanitarl 
dislocati in ogni piano. 


SUL CONCORSO A PREMI 
PER L. 500.000 LANCIATO DA 
GIUSEPPE POLLI della DITTA 

6. POIU « FUI - Rona 
VIo n SdlenliK. 32 


( vedi avviso ultima pagina ) 
TURISMO - CASINO’ - MODA 
“TRINOMIO D’ORO,, PER I 
LAVORATORI DEL BRACCIO 


E DELLA MENTE 


reni non compresi nejje aispo- ne aj ^o\erno' ceni — - - ■■ , - _ 1 

smoni legislative del 1909, ob- Lìmporlante quc-t:o:.c dcljcs^inare il modo come l’ac- ha pro^guiio con forza ^ro- Una elaborala truffa è staU ta airinseguimenlo del manca- Ci SpUISlOU C ] 

bliga i propneUn di aree alla n.spetto da parte acgli imiu- cordo intcrconfcderalc vacnc ni — u ministro degù interni e tentata da un giovane disoc- to truffatore acciuffando’o sen- « ii > 

cessione gratuita del terreno striai, dcH’accordo iiiterconfc- applicato c concordare una I il Prefetto che tali • presuppo- capato a'dann-de'Ia Casa gcn- za tronPa fatica y ^ 

« comune por porre fine «t , a oenzano non >1 creemn- cfr«- liSSSJto aT commi^sanato Selìle'^^r ^it mdiS".T 

di strade. Non essendoj^ssibi e relativo al funzionamento del- alle violazioni c alle intorpre- no mal. con sede in Piazza Tem- di zona, il giovanotto h„ d;ch;a- ^,;o ^ 

valutare in che consista esat- le Comm;--ii>ni nuorne ed al lanon, unilaterali dell accordo Lna precisa mes-v* a punto p;o h* Diana n I 4 -ain a. .-hramarsi Ant.v- », ___ ..«o* 

tamente la convenienza da par- ricono.«cimen;o dcilc loro pre- .-.tesfo, da parte degli indù- l oratore l'ha fatta anche per ciò Ver-o le nove d’ ien mattina nucci di 3i ann- e d* essere „ ìi’nTnwediTnentn. ' 

te del Comune, è necessario rhe rogaiive. continua ad e--.serc striali. Il convegno dovrebbe che riguarda le pretese < irrego- .^conosciuto W è recato al- da tèmpo d soccupato Dalie ra tifica o il p 
la deliberazione ve^a rinviata, al centro deH intercs e dci la- aver luogo entro il corrente lantà. deiraminlnistrazione co- ja ca.<a o. ricevuto dal reve- successive indag.ni è risultalo Convocazioni di Partilo 
A questo punto. Cattani pas- voratori. mese. munale di Genzano. Inegolan- rendo Giovanni Riamo Fuz. ha ohi» rAmonurci ««ra -icercato •• 

» decisamente all’atUcco del- In propo.-ito. u:ia importante - ^che non »teto«o e «on iwno dichiarato di essere stato man- da tetn^ per altre du‘e truffe. . DOMAVI At rtVFMA 

la politica comunale, prcnden- decisione c .-tata presa ieri'OnillPnim nll’FvUPriJi'«'•* contestate dai Mini- dato da'la Tioosrafia Vaticana — ■ -ì_ l, - v., Al 

do spunto dalle considerazioni l'alt n» dai componenti delle , , . istro degli interni, cesarom ha p<,j. incassare una vecchia fat- CONVOCAHONI F.G.C.I. ^ r»:-»i* 3 * o m» W ^ y WM .4 

di Giglioni sul problema dei C.l delle aziende Fiorentini. OltlVO SinddCalC ricordato in proposito, anzi, che j^ra insoluta II prc’e pero «''^'•** **' .p»ii» - taiv» 4»’» T» • j) , tn Ammm^M WWA • 9WJ MiW 

contributi di miglioria ed af- Fatme. Pantanella c Poligrafi- ■■ strane decLsionI sono sUte pie» avendo notato alcune mèsaliez- ! 4»; s^rtur. 4«. *4»»-»;; .jj, rtiVinn» Statimi ctèi vrrta** m m m m H.van.vvnv-.va 

fermando che lo strumento (ar. co di via Gino Capponi, riu- con una relazione del com- se proprio dal Commts.sario pre- sulla data della emissione Tim- “?'* im. MMÌPERMAEtE 

ticolo 7 della legge del 1931) niti-i. ,vu invito della C I. ptgno Mario Mammuccarl. dome- fettizlo, quali ad esemplo la ces- dcll.i fattura «oltoponeva lo l'j iV»» Setti»: Pr.»;*»**.-. « a»<5:-t fiati.»;, 

ner coloire la sneculazione esi-'della Pantanella. nei locali del r,ica 15 novembre .-l anr.ra n Mone a nilvati della gestione co- cnnnc.-i..... -j V,..! 1 \ ___ . ... »:> ts 11,1 U- 


.IRiSTO.l’ - SVPERCIXEM.A 
IRPERI.AEE -MODERXO 


ca amroini^azione e la pubbli.jziativa e hanno lanciato un|sellUamo atndacale per tanno piicazione dellìmposta di con-jne, si è dato airinseguimesto. 


rARTIGIANI PACK 


Ctftrtfttri; Ti;:; i ria^ts». e 1» v(i«- 













Par 5 — « L’UNITA* tf 


Venerdì 13 novembre 1983 


GIjM a y VEJWMMEJVTi SPOR Ti Vi 

COMINCIA AL C AIRO PER I NOSTRI RAGAZZI LA COPP A DEL MONDO 

Azzprre II pronostico per Eqitte-llalla 

Anche se Vattacco non è il migliore che si potesse mettere in campo 


Alcuni falli, apparenlemen- 
le importanli, accaduii nelle 
unirne ore hanno fallo per¬ 
dere la bussola al signor 
Czeizler che, dimenllcandosi 
di essere sempre stalo un te¬ 
nace difensore delle regole 
sistemiste, ha modificato la 
squadra adottando le empiri¬ 
che teorie tattiche tanto care 
agli orecchianti che lo hanno 
preceduto cioè a Busini, Be- 
retta ecc. 

I dirigenti tecnici egiziani, 
durante i banchetti offerti 
alla nostra rappresentativa, 
hanno detto chiaramente che, 
essendo assolutamente con¬ 
vinti che gli azzurri sono net¬ 
tamente superiori ai giocato¬ 
ri verdi, adotteranno il cate¬ 
naccio. 

Sentiti i discorsi elogiativi 
dei gentili ospiti, :^aputo del 
fatto « catenaccio •» il signor 
Czeizler ha capovolto la 
struttura della prima linea e 
ha scartato Pandolfini per 
mettere al suo posto Vi volo. 

In poche parole: il signor 
Czeizler, influenzato dalle no¬ 
tizie pervenutegli dal campo 
egiziano, ha rotto il quadri¬ 
latero. per avere ìn prima li¬ 
nea Un elemento di punta, ca¬ 
pace di arrivare a rete con 
due o tre sorpassi successivi. 
Questa la ragione dell’inclu¬ 
sione di Vivolo, ma noi non 
ci stancheremo mai di ripe¬ 
tere che le squadre sistemi- 
ste devono prima di tutto at¬ 
tenersi alle regole basi e per¬ 
ciò non devono per nessuna 
ragione rompere il quadrila¬ 
tero, che è Tarmatura por¬ 
tante di tutto redificio del 
gioco sistemista. Solo se non 
si dispone di mezze ali che 
.‘•appiano svolgere dignitosa¬ 
mente le loro mansioni, gli 
si può preferire un centroat¬ 
tacco, altrimenti no. Inv'ece 
ecco che il signor Czeizler 
piazza Vivolo al posto di Pan- 
dolfìni, pur sapendo che il 
biancoazzurro è un giocatore 
che non ritorna, negato al 
gioco di spola, incapace di 
1 esistere in una partita dove 
si debba correre. 

II signor Czeizler pensa che 
Vivolo, avendo giocato per 
anni nella Juventus, vada 
d’accordo con Boniperti e con 
Muccinelli che gli saranno vi¬ 
cini nello stadio National del 
Cairo, pensando ciò egli sba¬ 
glia. Il sodalizio piemontese! 
infatti ha ceduto Vivolo alla' 
Lazio proprio perchè il lun¬ 
go cremonese non era mai 
riuscito ad armonizzare il suo 
gioco con quello dei compagni 
di squadra. Boniperti aveva 


llteranno II compito. Inoltre 
Muccinelli vedrà ben pochi 
palloni. C’è poi da considera¬ 
re il fatto che la mediana è 
composta da uomini che, 
avendo abitualmente davanti 
una prima linea debole, gioca 
regolarmente sul lancio lungo 
e ficcante a tre quarti di cam¬ 
po. Chi ha memoria delle reti 
segnate dalla Fiorentina, si 
ricorderà che quasi tutte sono 
nate da contropiedi fulminan- 


nosciamo per di più e bene 
Vivolo e ci dispiace veramen 
te dover scrivere ciò che ab¬ 
biamo scritto perchè il laziale 
è Un ragazzo corretto, mode¬ 
sto e simpatico a tutti coloro 
che lo avvicinano, ma in que 
sta particolare contingenza, 
secondo noi, è uno sbaglio 
farlo giocare mezz’ala e per 
dovere di critica, dovere che 
chi fa il nostro mestiere non 
può dimenticare, abbiamo fat¬ 


Le due 

foriiia%i€iiiì 

ITALIA 



CostagUola 


Magiiiiii 

Rosetta 

Cervato 

Chiappell 

a 

Segato 

Vivolo 


Gratton 

Muccinelli 

Boniperti 

Frignaiii 


r 


Abii Hussein 

Diba 

Mekkawy 

E1 Far 


Essam 

Hamza 


Helmi 

Aliu Gricha 

Hanafi 

Yakaii 


Kato 


ARBITRO: Siemer (Svinerà) 

EGITTO 


ti. fatti dì due o tre passaggi 
rapidi. 

Al Cairo la mediana e i 
terzini egiziani saranno sem¬ 
pre nei pressi della loro porta 
e per passare si dovrà cerca¬ 
re di allargare il gioco e non 
di stringerio con quei « drib- 
blings » stretti che sono la 
passione di Vivolo. 

Ogni giocatore ha tuttavia 
una .sua caratteristica di gio¬ 
co, più o meno spiccata, se¬ 
condo i casi, e Vivolo gioca 
cosi e non c’è sportivo che 
non lo sappia. A maggior ra¬ 
gione quindi lo doveva sape¬ 
re anche il signor Czeizler. 
Quello che soprattutto ci 
preoccupa è il fatto di prin¬ 
cipio: cioè che anche il nuovo 
direttore tecnico abbia ■ la¬ 
sciato la via maestra del si¬ 
stema, per darsi alle alchimie 
tattiche e abbia preferito a 
Pandolfini Vivolo. 

E diciamo cosi evidente¬ 
mente non perchè Pandolfini 
sia attualmente una grande 
mezz’alà, ma è una mezz’ala 
e in questo ruolo ha giocato 
parecchie partite meritandosi 







^ V*- 




irONIPERTI salderà ossi la squadra azzurra 


una vera idiosincrasia per il 
modo di spostarsi e di agire 
di Vivolo e quando i due era-| 
no in isquadra Tattacco bian- 
conero aveva delle notevoli, 
fratture, delle stonature. ; 

Vivolo, cresciuto alla scuo-j 
la di Sturmer. è un formida¬ 
bile palleggiatore, la sua oer- 
fetta padronanza del pallone, 
però l'ha portato di contro a 
scordarsi che la linea più 
breve per arrivare a rete è 
quella che va diritta in pro¬ 
fondità. Egli ama invece se¬ 
guire un percorso sinuoso, a 
zig-zag, prima di portarsi in 


La partita di calcio Eflt- 
to-Italia ebe sì disputa al 
Cairo Terrà trasmessa dalla 
Radio italiaBa sai program- 
ma nazionale alle ore 13,13. 


posizione di tiro e cosi facen¬ 
do fa perdere tempo consen-! 
tendo alle difese avversarie di j 
riorganizzarsi e d| recuperare 
i metri perduti. Vivolo è per 
queste ragioni peculiarmente 
un oentroavanti e per giunta 
Un centroavanti che può es¬ 
sere utile solo In una squadra 
che abbia due mezze ali, ca¬ 
paci di dargli innumerevoli 
palloni e di lanciarlo da po¬ 
chi metri dalla porta. 

Boniperti e Vivolo finiran¬ 
no per invadere l'uno la zona 
dell’altro, per creare confu¬ 
sione e, invece di rompere il 
catenaccio egiziano, ne faci- 


complessivamente un voto di 
sufficienza. C’è da dire anche 
che, se il nostro C.T. avesse 
avuto prima l’idea d; schie¬ 
rare Un' centroavanti mezza 
ala, allora più che a Vivolo 
for.-e avrebbe dovuto pensare 
a Cappello che in queste ul¬ 
time settimane è l'attaccante 
più in forma che ci sia sulla 
piazza piuttosto che convo¬ 
carlo per quella partita da 
burletta, che si giocherà a 
Roma domenica prossima tra 
la nazionale B e l’.'MK. la 
squadra svedese che, un tem¬ 
po forte e temibile, attual¬ 
mente navigia nelle acque bas¬ 
se della classifica. 

Con tutto ciò non credano 
i lettori che noi si voglia di¬ 
re che Vivolo sia un medio¬ 
cre, no tutt’altro. Il biancoaz¬ 
zurro ha un suo modo par¬ 
ticolare di giocare, è uno che 
conosce l’A B C del gioco del 
calcio, è stato un alliex-o di 
Sturmer e ciò basta già per 
qualificare un giocatore. Go¬ 


to le considerazioni prece¬ 
denti. 

Con lutto ciò quasi sicura¬ 
mente avverrà e le previ.sio- 
ni al proposito sono unanimi 
e perentorie, che l’Italia dio 
una secca sconfitta all’Egitto, 
anche se la squadra ha un 
attacco che va avanti zoppi¬ 
cando. Ma forse che una vit¬ 
toria contro una squadra de¬ 
bole, una vittoria che potreb¬ 
be ottenere qualsiasi squadra 
della nostra divisione maggio¬ 
ro e forse anche di quella 
cadetta, può cancellare l’er¬ 
rore del signor Czeizler? 

No certamente. Ricordiamo.- 
ci che a Helsinki abbiamo 
stravinto contro la squadra 
degli Stati Uniti e che poi 
gli ungheresi ci hanno messo 
al tappeto, che contro la 
Svizzera abbiamo vinto, ma 
a Roma nello stadio Olimpico 
gli azzurri hanno ricevuto la 
più umiliante batosta che la 
storia del nostro caldo ri¬ 
cordi. 

Abbiamo scritto, negli ar¬ 
ticoli precedenti, che la stra¬ 
da per i Campionati del 
■Mondo passa dal Cairo, ed è 
vero, passa proprio per il pol¬ 
veroso campo dello stadio Na¬ 
tional della capitale egiziana. 
La rinascita della nazionale 
italiana deve poggiare su so¬ 
lide fondamenta tecniche e 
non è possibile riedificare nul¬ 
la di duraturo e solido con 
l’empirismo e la sola scal¬ 
trezza. Di furbi alla guida 
della nostra nazionale ne ab¬ 
biamo già avuto, ma avete vi¬ 
sto che fine hanno fatto. Dun¬ 
que ci auguriamo che questo 
sìa il primo e ruUimo compro¬ 


messo tecnico del sig. Czeizler. 

I tecnici ft an' e.si, che hanno 
visto la partita Egitto-Fran- 
cia B, hanno scritto sui loro 
giornali e ripetuto ultima¬ 
mente che l’Egitto è debole e 
hanno pronosticato una no¬ 
stra grande vittoria: speriamo 
che gli azzurri non sì lascino 
prendere dall’euforia e non 
scendano in camiio troppo si¬ 
curi di vincere e non prenda¬ 
no troppo sotto gamba l’avver¬ 
sario. altrimenti ci potrebbe 
capitare ciò che capitò ai ma¬ 
giari nelle Olimpiadi del 1924 
quando furono battuti proprio 
dagli egiziani per 3-0 come 
abbiamo narrato anche nel 
nostro articolo compar.so ieri. 

-‘\d ogni modo tra poche ore 
saremo nello stadio National 
a gridare anche per voi 
« Forza Azzurri >•; grideremo 
anche « Forza Vicolo >■ e lo 
grideremo di cuore, 

.M.VRTIN 






fi: 

Nella foto in alto: i «nazionali» egiziani in allenamento sul campo ilei... bagno penale di 
Turab in vista dcU’iiicontro con rltalia. Nelt.i foto in basso: il ■ trlunvirato » dei seleziona¬ 
tori composto daRli ex-nazionali Mohamed Latif, llegazg (che partecipò all’incontro del 19Z0) 
e rufflciale llafez (componente deU** undici > militare del ’51) 


VIVA ATTESA PER L’INCONTRO DI OCGI AL « NATIOHAL » 

Gli egiziani sperano nel "catenaccio,, 
per contenere il gioco degli italiani 


(Nostro servizio particolare) 

IL CAIRO 12. — Ormai 

mancano poche ore aH'tnizio 
della partita di calcio fra la na¬ 
zionale egiziana e quella degli 
« azzurri • d’Italia e ben viva è 
l’allesa per la manifestazione 
calcistica che. <|Ui. al Cairo, 
viene cniisideiata come il vero 
banco di prova per l’undici 
cgiz.iano. Prova diretta doll'at- 
mosfera di attesa e la continua 
richiesta di biglietti die con¬ 
tinua a piovere alla Federazio¬ 
ne egiziana. Purtroppo essa non 
è ìn grado dì soddisfare le ri¬ 
chieste del pubblico data la mo¬ 
desta capienza del < National », 
uno stadio, come è noto, che 
normalmente contiene 16 000 
persone e che in tale occasiiine 
pieno fino airinverosimile ar- 


Il TIINEO DH iiPIIMii AIU t AVAllHIZZH 

iissegnale ieri sera 
Pilo **Cininre di Bom a,, 

I vincitori sono: Rcgini. Mancini. Martini, 
Belli, Cesarini. Manca, Massaro, Marcadanti 


Otto cinture sono state asse- rini (Sant.) b. 
gnate ieri alia « Cavallerizza » _ toio) ai punti, 
dove, fra un entusiasmo sempre ' " 

crescente, si sta avviando a con¬ 
clusione il torneo ■ Cinture di 
Roma » che impegna tutte le mi¬ 
gliori forze del pugilato laziale 
Ed eccovi I nomi degli otto vin¬ 
citori deiramblio titolo: Regmi. 

« Cintura di Roma » per i pesi 
gallo terza sene; Mar.cmi per i 
pesi piuma terza serie: Martini 
per i pesi welters pesanti, terza 
serie: Belli per i pesi medi terza 
Ktie; Cesarmi per i pesi mos¬ 
simi terza sene: Manca per i 
pesi mosca secnoda serie; Mas¬ 
saro per i pes> mosca pnmj se¬ 
ne; Marcadante per i pesi me¬ 
dio-massimi prima sene. 

Tra questi incontri merita di 
essere segnalato quello che ha 
visto la Vittoria del civitavec- 
ch.ese Manca sul romano Fer- 
[rara n minuscolo Manca deve 
qa sua vittoria sul piu iccr.ico ' 

■avversar.O alla sua maggiore ag- 
igrcssività Tra J'altro il romano 
ha sbagliato tattica prelen.-io dii 
attendere il rivale d'incontro ! 
piuttosto che rompere la sua i 
iriizlaUva 

Altro bello incontro è stato ' 
quello fra I pesi piuma Mancini ! 
e Nesti e che è terminato con j 
la vittoria ai punti del primo | 

Anche gli altri incontri s< no | 
stati emotivi ed interessanti per 
l’energia profusa dagli atleti non 
sempre però stilisticamente im¬ 
postati. 

Questa sera avranno luogo al¬ 
tri nove Incontri di finale 


Marron (.Matta. 


tl SERIE (Finali) - PESI MO- 
SCA: Manca (C. Vecchia) b Fer¬ 
rara (Audace) ai punti. 

I SERIE (Finali): PESI MO¬ 
SCA: Massaro (Mancini) b. Ur¬ 
bani tBertola) ai punti; PESI 
MASSIMI: Marcadanti (Latina) 
b. Imbastini (Bertola) ai punti. 


Carter bat te Savoie per k.o.t. 

MONTREAL. 12. — Ottomila 
spettatori circa hanno assistito 
ieri sera alla rapida vittoria del 
campione del mondo del « leg¬ 
geri » Jimmy Carter sul canadese 
di origine francese Armar.d Sa¬ 
voie. nel corso di un incontro 
valevole psr il titolo mondiale 
della categoria 


riverà a contenernu dica 25 
mila. 

Ma gli egiziani non si fanno 
soverchie illusioni suU'e.sito dei- 
rincontro. Tutti i tecnici locali 
sono infatti concordi nel rite¬ 
nere la nazionale ospite mollo 
superiore per c|unlitu di gioco 
airundici locale per di più pri¬ 
vo di E1 Guclil il prestigioso 
portiere die fu il grande prota- 
guni.stu aellu partila con la 
Francia finita, come si ricor- 
Uei à 0-0. 

Nè alcuno dei tecnici ha mos¬ 
so delle critiche alla decisione 
dei selezionatori di adottare il 
«catenaccio., unica tattica ostru¬ 
zionistica con la quale i verdi 
tenteranno eli contenere il gio¬ 
co degli < azzurri .. 

La decisione e sem¬ 
brata la piu coii.'-igliabile a tut¬ 
ti. f da aggiungere tuttavia 
che da qualche parte è stata 
avanzata qualche riserva a tale 
tattica nel caso che gii italiani 
passassero presto in vantaggio. 
In tal caso però i selezionatori 
hanno replicato che restitui¬ 
ranno l’assetto normale alla 
squadra 

Malgrado queste jonsidera- 
zioni di ordine tecnico che dan¬ 
no gli * azzurri » nettamente fa¬ 
voriti, la stampa non nascondo 
la speranzella, che alberga nei 
cuori degli egiziani, di potere 
capovolgere lo sfavorevole pro¬ 
nostico e per rendere più accet¬ 
tabile questa speranza si titano 
in ballo gli argomenti del cli¬ 
ma c della particolare natura 
del terreno Ma potranno vera¬ 
mente questi eh menti compen¬ 
sare la differenza di classe esi¬ 
stente fra le due nazionali? Noi 
personalmente siamo piuttosto 
scettici in proposito. 

Nè sembra che abbiano dubbi 
sulla vittoria gli atleti italiani 
1 quali non appaiono affaticati 
dal clima e godono tutti ottima 
salute. Alloggiati, come e noto, 
al bello e moderno Hotel He- 
liopolis. essi hanno avuto anche 
il vantaggio di trovare in tale 
Hotel un « maitre . italiano, il 
signor Bonini. un lombardo di 
Sesto Calende, che per gli « az¬ 
zurri . ha approntato dei cibi 
italiani Una fortuna insolita 


Evropa-Amerka del Sad 
A u lrtt lel 1 954 

PARIGI, 12- — Il Consiglio 

Eaacativo della Federazione In¬ 
temazionale di Calcio tFIFA) ha 
decìso di organizzare per il Giu¬ 
bileo della Federazione stessa nel 
1994 tm fneontro Roropa-Amerlca 
meridionale. 

L’incontro avrà luogo in Spa¬ 
gna. probabilmenta in data 6 ^u- 
IBO. 


Il dettaglio tecnico 

FUORI PROGRAMMA - PESI 
MOSCA; Orsini (Rieti) b. Cana- 
rorl (Bertola) ai ptinU; PESI 
MEDI: Mattel (Bertola) b. Gio- 
vanaelli (Bit!) per arresto del 
comb. alla prima ripresa. 

Ili SERIE (FlaaU): PESI GAL. 
LO: Kegial (SaaL) b. Abcille 
(ATAC) al panU; PESI PIUMA: 
Mancini (Maaclal) b. Nesci 
(Mnaclni) ni pnnU; Martini (B. 
Gas) b. CnvoU (VIS) per for¬ 
fait ginsL; PESI MEDI: Belli 
(C. VcechU) b. PImnatI (tanL) 
al tmmai FUI MASSIMI: Cmb- 



TIRERIO Miriti In vista deU’incontro che l’oppOrrà do- 
mcnira al Pniazao dello Sport di Milano al franeeae Law 
niennk. ai aliena aecnmtaiBeBte alla paleatra del ■Toiìm» 
aoUR la gnida dell’es coippiPBt caropcR M a Strt p Frolattl 


non c’è che dire e che nnturiil- 
mente farà meno sentire agli 
italiani i disagi della trasferta. 

La loro giornata ieri è tra¬ 
scorsa nella massima tranquil¬ 
lità: dopo essersi alzati piutto¬ 
sto presto si sono recati nella 
mattinata ad un ricevimento 
offerto dal Governo. Il re.>to 
della mattinata è stat.n dedica¬ 
ta ad una visita alle Piramidi. 
Anche il pomeriggio, degli . az¬ 
zurri » è stato occupato dalla 
visita ai monumenti cittadini. 
Questa .sera poi gli italiani so¬ 
no andati a letto presto dopo 
aver consumato la cena in al¬ 
bergo. Domani mattina la sve¬ 
glia è fissata per le 8, una pas¬ 
seggini ina completerà la mal- 
lina, poi verso Se 11 un leggero 
pasto c poi appuntamento .sul 
campo. 

IBRAHIM AH.MER 


La pasticca 


BROIVCHIOLIIVA 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


Lti vitmnind A. contoniita nelle pastiglie BRONCHIOLINA, 
protegge le niucose delle rie respiratorie, dai danni del fumo 


®iR]BTrTA<coiL,a 


UlUUZlONE ENAI.; AdrUnu, 
Aurora. Alliambra, licrnlni, Uen- 
torelli-, rristallo, nello .Masrlu-re, 
Due Allori, Excelsior. Galleria. 
Ionio. Modernissimo, Olimpia. 
Orfeo, Prlnrlpe, Planetario, ()ul- 
rlnale, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, .Salone .Marzlierita, Tiisro. 
lo. Vittoria, Rivoli, Qiilrlneita. 
TEATRI; Goldoni. 

TEATRI 

ARTI: D.i giovedì 19, ore Ut: C ia 
Spettatori Itol. « La mandra¬ 
gola . di N. Maehiavelli 
F.I.ISEO: Ore 21: Stabile di Uo- 
in.i in • Il prolondo mare az- 
zvirro . 

GOLIIO.NI: Ore 21.IS « Roma di 
Triluss.i » di niglio/zi e De 
Chiara 

PALAZZO SISTISV; Ore 21,i5: 
C.ia Dapporto « Baracca e bu¬ 
rattini > 

QUATTRO FOXIANE: Ore 21: 
C ia BlIII-Rlva « rnccia ni tesoro» 
LA BARACCA: Ore 21.15: C.ia 
Glrola-Fri.schi : « l.Hierael dal 

male ■> novità di G. Giannini 
ORIO.N’F.: U .1 lunedi IG. .-.poti, 
d'arie popolare diretto da F. 
Cnstell.ini * Amido » 

VAI.LK: Ore 'Zt: «L'aiuola bru- 
eiata » di U. Betti 
OPERA DEI BURATTINI (Vico¬ 
lo Oue Alacclll): Oie tG.30: Sta- 
Inle diretta da M. Slgnorelli 
• All Babà c i 40 lidroni » e 11 
balletto « La ricala e la for¬ 
mica » 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhambra: Nevada Express e ri¬ 
vista 

Altieri: Virginia c rivista 
Ambra-lovinelli: Mano pericolo¬ 
sa e rivista 

Aurora: Non mi ucciderete c 
rivista ' 

La Fenire; Il figlio di All Babà 
e rivista 

Prlnci|>e: La croce di I.orena e 
rivista 


Vcntiin Aprile: li i.idro di Brg- 
dad c iivist,-i 

Volturno: 1 vitelloni e rivi't.i 

CINEMA 

.V.ll.C.: L'uomo della mia Mia 
Ari|tiarlo: Quando lo dorme amano 
Adriacinc: Il peccai,» di .-Xima 
Adriano: Quo Vadis/ 

.•\Iba: Negli abissi M'.'l M dosso 
- I iiescaton al.ili 
,\lc.\onc: I vitelloni 
Ainliasdaturl: 11 tesoro dii Condor 
Anione: Gardenia blu 
Apollo: Il piu grande spettacolo 
del mondo 

Apiiio: Il ritorno di don Camillo 
Aquila: Amante crudele 
Arcobaleno: Madame de .. 
Arenul.'i: I morti non partano 
Arlstun: La veieme sotto n tetto 
Asturia: 1 vitelloni 
Astra: Il più grande spettneoto 
del mondo 

Atl.iiite: Angelo senriato 
Attualità: Il cavaliere delia val¬ 
le solitaria 

Aiigustiis: li più gr.inde siietta- 
colo del mondo 
Ausonia: I vitelinni 
Barberini: Moiilin t»» uge 
Uellarniinu: La rosiV dei sud 
Bernini: Canzoni canzoni canzoni 
Bologna: Il ritorno di don Ca- 
miito • 

Brancaccio: 11 ritorno di don Ca¬ 
millo 

Capitul: Gli amori di Crl.siina 
Capranica: Moulin Rouge 
t'apranichetta; Arrivo l'alba 
Castello: li pugnale mi.stertr.so 
Centrale: li grande eroe 
Centrale Ciampino: Papà diven¬ 
ta mamma 

Chiesa Nuova: Ciclo sulla palude 
Cliic-Star: Via col vento 
L'Iodio; Minnesota 
Cola di Rienzo: li ritorno di don 
Calmilo 

Colombo; I miserabili (secondo 
episodio) 

Colonna: Dan II terribile 
Colosseo; As.sO pigliatutto 
Corallo: Matrimonio all'alba 


disiali saegaaa 


Domani al «Torino» 
Roma B > Lazio B 

1 titolari ed I rincalzi giallo-1 
rossi hanno continuato ieri mat-| 
lina, agli ordini di « Mister » Car- 
ver, la loro preparazione. 11 tecni¬ 
co inglese, dopo avere fatto svo]-| 
gare alcuni esercizi atletici, ha di¬ 
viso 1 giocatori in due squadre ed| 
ha fatto disputare una < partite!-1 
la » di un'ora ed un quarto. 

Ecco le formazioni schierate:! 

TITOLARI: Moro, Venturi Ren¬ 
zo, Tre Re. Pellegrini; Celio. Ar- 
cadio Venturi. Ghlggia. Pistoiesi. | 
Galli, Bronòe. Perissinotto 

RISERVE; Albani. Azimnnti.j 
Grosso. Eliani; Betello. Esteri; I 
Cimpanelli, Pedrazzoli, AndreoU.| 
Cuarnacci, Renosto. 

Nel corso delì'mcontro sono sta¬ 
te realizzate quattro reti; hanno 
segnato Galli e Bronèe per i tito¬ 
lari e Andreoii c Guarnacci per 
I rincalzi 

« • • 

La Lazio si e alienata ieri po¬ 
meriggio. Sperone, dopo avere 
fatto svolgere i soliti esercizi 
ginnico-atletici e qualche giro di 
campo ha fatto disputare una 
< partita » di mezz’ora. Probabil¬ 
mente domenica la Lazio andrà 
a giocare a Salerno con la squa¬ 
dra locale. 

Domani alle ore 11.45. allo Sta¬ 
dio Torino, nel quadro degli in¬ 
contri del campionato riserve, si 
disputerà il « derby » capitolino 
del rincalzi. Sono previste le se* 
guenti formazioni; 

ROMA: Albani; Azlmonti, Elia- 
ni; Betello, Grosso, Esteri; ab- 
drroli (Benosto), Pedrazzoli. Bet- 
Uai. Gnamacci, Rcaosto (Clmpa- 
Bcni). 

LAZIO; De Fazio; Fariassf, Di 
Veroli; Carradori, Sparlo (Mala¬ 
carne). AlzanI; Bettolini, Pistac¬ 
chi, Macci, Loggrcn, Caprile. 



Una scena del film di Zampa che ha sollevato tante pole¬ 
miche e discussioni e che in questi giorni ha finalmente 
c<Tlcnuto il visto-cen'ura - (Produz.ione Ponti-Dc Laurentii.-». 
distribuzione Paramount) 


Corso: Le vacanze Jel signor 
Hulot 

Cristallo: Un turco napoletano 
Delle Maschere: Il più glande 
spettacolo del mondo 
Delle Terrazze: li temerario 
Delle Vittorie: 11 ritorno di don 
Camillo 

Del Vascello: II ritorno di don 
Camillo 
Diana; Giustizia di popolo 
Dona: II pugnale misterioso 
Eden; Traviata '53 
Edelweiss: La sirena del circo 
Espcro; La grande avventura del 
generale Palmer 
Europa: Moulln Rouge 
ExceUior: La marcia del disonore 
Farnese: Le 6 mogli di Barbuolù 
Faro: Minuzzolo 

Flaniina; La vergine sotto li tetto 
Fiammetta: Salomè 
Flaminio: 11 tesoro dei Condor 
Fogliano: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Fontana: Capitano nero 
Galleria: Quo VadlsT 
Giovane Trastevere: NagaRaki 
Giulio Cesare: Il mare del va¬ 
scelli perduti 
Golden: I vitelloni 
imperiale: Arrivò l’alba (Inizio 
spettacoli ore 10.30| 

Impero: Follie per l’opera 
Induno: Carne inquieta 
Ionio: Vile vendute 
Iris: Fermi tutti arrivo io 
Italia: L’oro del Caralbl 
l.ivurno: Le vie del cielo 
I.iiv: Nostra signora di Fatima 
.Manzoni: I banditi della ePtà 
fantasma 
Massimo: L’altra bandiera 
.Mazzini; Napoletani a Milano 
Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Arrivò l’alba 
Moderno Saletta: Il cavaliere 
della valle solitaria 
ModernUslmo: Sala A: Mano pe¬ 
ricolosa. Sala B: li ritorno di 
don Camillo 

Nuovo: Un turco napoletano 
Novoelne: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Odeon: 1 misteri del Mato Grosso 
Odescalcbl: Qualcuno mi ama 
Olympia: Gunga Din 
Orfeo: Marmittoni al frttnte 
Orione: Seduzione 
Ottaviano: II più grande spet¬ 
tacolo del mondo 
Palazzo: L’uomo di ferro 
Palestrina: I vitelloni 
Farioli: Casablanca 
Planetario: Le minieie di re Sa¬ 
lomone 

Platino: Gli amanti di Toledo 
Plaza: I perseguitati 
Plinius; I cadetti di Guascogna 
Preneste: Follie per l’opera 
Priniavalle: Direziona nord 
Quirinale: II tesoro del Condor 
Ouirtnetta* Letto matrimoniale 
Quiriti: I conquistatori de) set¬ 
te mari 

Reale: 11 ritorno di don Camillo 
Krx: I vitelloni 
Rialto: Anna perdonami 
Rivoli; I etto matrimonlele 
Roma: I! giuramento dei Slou'C 
Rubino: Attanasio cavallo vanesio 
Salarlo: Core ingrato 
Sala Umberto: Gianni e Pinotto 
contro l’uomo invisibile 
Salone Margherita: La città che 
non dorme 

Sant'IppoIito: Capitani coraggiosi 
Savoia: II ritorno di don Camillo 
Silver Cine: Il pescatore nella 
Lui.siana 
Snlrndore: Magia verde 
Stadium: Marmittoni al fronte 
Suprrcinema: Quo Vadis? 
Tirreno: Legione Straniera 
Trastevere: Il primo rihelte 
Trevi; La vedova allegra 
Trianon; Il generale Quantrlll 
Trieste: Il ritorno di don Ca¬ 
millo 

Tuscolo: La croce di Lorena 
Verbano: Ai margini della me¬ 
tropoli 

Vittoria; Via coi vento 


lEBI ALL E CAP AXKELLE 

Vittfria é FabiaM 
lel Prewia Aw aWi 

Confermando la sua buona for¬ 
ma. Fabiana si è aggiudicata nel 
più facile dei modi il Premio ì 
Amalfi, prova di centro della 
riunione di ieri alle Capaniielle 
Fr. Sarrcnta: 1) Locomotiva; 

2) Lorenzaga. Tot.: V. 3ff. 15 13, 
Acc. 19. Fr. Minori: 1) Punta- 
penna; 2) Resiutta; 3| Zea. 

V. 28 P. 14, 21. 17. Acc. (H. Dun. 
98. Fr. Amalfi: 1) Fabiana; 3) 
Eutelidas. Tot.; V. 19 P. 13. 14. 
Acc. 41. Dup. 89. Fr. Casa del 
Tirreni: l) Zeli; 2) Mezatlna; 

3) Samas. ToL: V. 39 P. la. 18. 
21. Acc. 122, Dup. 148. Fr. Na- 
cem Inferlara; 1) Sowa; Si Pio- 
foff. TL; V. 18 P. 12. «8. Acc. 
301, Dup. 71. Premio Sant'Ange¬ 
lo: 1) Kint AH; 2) Favorita. ToL: 
V. 48. P. li, 39. Acc. 83. Dup. 


LE PROMESSE DEL CALCIO ITALIANO 
NEUA SCHEDA 
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Venerdì 13 novembre 1953 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


SI ACCENTUA LA HESIS'I'EN/A Al, KIARMO l'EDESCO 


II governo francese in pericolo 


por la larga opposiziono alla GED 


C'hioslo un rinvio (lolla ooiiloioiìza doi Irò oooiclontali allo Borinndo — 11 goiio- 
ralc Oc Canllo si pronnnoia a lavoro (IL una inlosa con T Unioiio soviolioa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARlCn, 12. — Questa se¬ 
ra nei corridoi di Pala/.zo 
Borbone In .situazione del go¬ 
verno francese veniva defini¬ 
ta ” pericolosa »>. L'annuncio 
della Conferenza delle Ber- 
nuide è valso a scatenare una 
crescente ondata di opposizio¬ 
ne: la ptilemica, nata ieri l’al¬ 
no nelle colonne dei giornali 
o inantenulasi Ieri in s<n‘dina 
.'-oltanlo per la festività pa- 
nioltica deirarinistizio fran¬ 
cese, è divenuta oggi attacco 
immediato, presa di posizio¬ 
ne. iniziativa politica. 

Ga.ston Palew.ski, vice-pre¬ 
sidente dell’as.semblea ed 
e.sponente degli ex-golli.sti. 
."Jì faceva ricevere slamano da 
Laniel in compagnia di un 
altro parlamentare flel suo 
gruppo. Entrambi hanno fatto 
osservare al Presidente elio 
da nessun governo francese 
sarebbe mai partita la propo- 
.sta di convocare una confe¬ 
renza alleata otto giorni pri¬ 
ma delle elezioni in Ameri¬ 
ca o in Inghilterra. Non è .sol¬ 
tanto questione di orgoglio o 
di prestigio nazionale; un go¬ 
verno, arrivato al momento 
dell’ordinaria amministrazio¬ 
ne, non può a.ssumerc impe¬ 
gni. soprattutto quando viene 
posto all’ordine del giorno un 
uUiniatitni per costringere la 
Francia ad un passo che non 
vuol compiere. In breve, essi 
hanno richiesto il rinvio dcl- 
l’ineontro alle Bermude c 
della Conferenza dell’Aja. 

Nessuna risptista da parte 
di Laniel. Ma si presume che. 
situazione permettendolo, egli 
non sposterà di un minuto la 
sua partenza. Accanto a que¬ 
sto passo ufficiale, bi.sognn 
registrare quattro importanti 
dichiarazioni; Pinay che ha 
pre.so la parola questa sera 
all’American Club, e si può 
già dedurre dal luogo che co¬ 
sa abbia potuto dire: De Cani¬ 
le che. nel pomeriggio, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa ai giornali stranieri; Guy 
Mollet, che ha riagitato i suoi 
dubbi amletici, e infine l'ex 
presidente Daladier, che anco¬ 
ra una volta ha e.sposto i mo¬ 
tivi profondamente naziona¬ 
li che giustificano non .solo 
la sua ma l’opposizione del¬ 
la maggioranza dei frnnce.si 

Fra queste quattro po.sizio- 
ni. riferiamo quella di Do 
Gaulle. La .sua conferenza 
stampa è stata tutta piena di 
punte polemiche, di attacchi 
velati, di allu.sinni trasparen¬ 
ti, costantemente rivolta con¬ 
tro respansionismn america¬ 
no, che egli ha .sempre defi¬ 
nito come « l’ispiratore « na¬ 
scosto della comunità euro¬ 
pea. senza però nomin.’irlo 
mai una volta chiaramente. 
Il Che cosa ci propongono? >. 
Ila chiesto De Gaulle. <1 Un 
esercito di senza patria, fat¬ 
to di frnnce.si e di tede.sclii. 
vomandato da un governo di 
.•■■enza patria. E tutto poi .sa¬ 
rebbe messo agli ordini del 
comando americano. Ecco un 
atto che divide profondamen¬ 
te la Francia, che mette .sot¬ 
to i piedi le .sue tradizioni più 
intime, che butta i .suoi sol¬ 
dati in un organi.smo in cui 
essa non avrà nes.sun potere. 
L’opinione pubblica non è 
.stata interrogata, alla pari 
del Parlamento. Una squa¬ 
dracela di diplomatici e di 
ufficiali hanno concluso que¬ 
sto affare 

Le propo.ste di De Gaulle 
tendono naturalmente ad una 
conciliazione che non viene 
in nessun modo incontro alle 
aspirazioni popolari, ma ten¬ 
derebbe ad assicurare l’inte¬ 
grità nazionale del pae.se. La 
parte positiva e costruttiva di 
tutto questo di.scor.so è nella 
rii'endicazione di a.ssoluta in¬ 
dipendenza rispetto agli Sta¬ 
ti Uniti. Parte altrettanto po¬ 
sitiva è la richie.sta di cer¬ 
care ogni mezzo per un'inte¬ 
sa con l’Unione Sovietica. 

A una domanda di un gior¬ 
nalista, il quale ha ricordato 
il triste mercato permanente 
che corre nei corridoi della 


Camera quando si avvicina 
un momento di pericolo per 
il governo o pei' le cla.ssi diri¬ 
genti, De Gallile lia ri.spo.sto 
sdegno.samcnte. « Sapete — ha 
chiesto il giornalista — che 
in que.slo momento alcune 
per.sone pa.s.soggiano nei cor¬ 
ridoi della Camera di.spensan- 
do as.segni per chiedere la no¬ 
tifica della CED? » « Siate si¬ 
curo — ha detto Tintervista- 
to — che a me nessuno è ve¬ 
nuto a portare uno di quegli 
as.segni ». 

L’opposizione alla 
CED. abbraccia ormai uno 
.schieramento che comprende 
da un;i parte i eomunisti, i 
progressisti, uno dei due 
gruppi ex-golli.sli e passa per 
tutti gli altri gruppi con una 
linea di demarcazione impre¬ 
cisabile; socialdemocratici, 
democri.stiani. radicali .sono 
profondamente divisi, e ab¬ 
biamo già visto nelle prece¬ 
denti votazioni come queste 
fratture giochino precisamen¬ 


te contro la po.sizione gover¬ 
nativa. 

Tutta questa efferve.sccnza 
Laniel e Bidault. prima della 
loro partenza per le Bermu¬ 
de, cercheranno di scaricarla 
nel dibattito preliminare sul¬ 
la CED che dovrebbe aprirsi 
la .settimana prossima all’as- 
semblea. 

Il Governo cercherà di pa¬ 
rare il col))o giocando di astu¬ 
zia sulla ncce.ssilà di evitare 
una crisi che. in.sorta come la 
precedente alla vigilia del 
nuovo incontro a Ire, potreb¬ 
be I' .screditare » la Francia 
sul piano internazionale. E, 
.sul terreno (attico, saggereb- 
be soprattutto gli umori del 
.socialdemocratici c del grup¬ 
po degli indipendenti, i quali, 
con una fluttuazione di voti, 
potrebbero mettere in perico¬ 
lo una maggioranza anti- 
CED. Il gruppo gollista ha 
chie.sto il rinvio anche di 
questo dibattito 

MICHELE KAGO 


Nuovamente rinviata 
la conferenza deH'Aja 


UONN, 12 — Il cmiceiiierc 

iltllu tJeriniiniu ocrUlentHle. Ailc- 
imuer, hu aimuncluto «lUPstH 
.sera cho la cnnicien/a del iiUnl- 
htrl tU-Kll esteri del sei Paesi 
tlniiatiiil del iruttato huirescicl- 
lo curoiico. che avreblie dovuto 
tenenti all'Aja II 20 iiovemlirc 
Mui\ iiueco iiiivluta. La conle- 
rcn/a dell'Aja destinata a svi- 
luppaie la rdslltuziono della 
cosiddetta « ComimltA politica 
curiipea ». eia stata Inlzlalinento 
llshuta per II 12 luglio, e succes 
slvaiiiente rinviata dapprima al 
gO ottohic e (piliidl al 20 no- 
vembie 

in un'altia inteivlsUi rlliusclu- 
ta al giornale uiiierlcano Mtar.t 
and siri/ir.’i, Adenaner aveva 
chiesto aiHutmiicnte elio venls.se- 
ro aumentate le loive americano 
In Knropa, riconoscendo che scn- 
•/u la loto presenza II .suo gover¬ 
no non aviebbc potuto lormarsl. 


KIM IR-SEN E’ GIUNTO IERI NELLA CAPITALE CINESE 


Caldo saluto di Pochino 
alla delegazione coreana 


Gli ospiti ricevuti alla stazione dal primo ministro Ciu En-laì e da membri 
del corpo diplomatico, fra i quali anche rappresentanti delVambasciata indiana 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE .e.steri corcano Nam-ir, dalla 


PECHhVO, 12. — li treno 
speciale sul quale viaggiava¬ 
no Kim Ir-.sen e gli altri 
membri della delegazione del 
governo democratico popola¬ 
re corcano è entrato nella 
.stazione di Pechino alle ore .‘1 
pomeridiane di oggi. 

La stazione, situata lungo 
i bastioni della antica città 
tartara, ora decorata di ban¬ 
diere cinesi e coreane — ros- 
.se listate di azzurro, con la 
stella rossa in un cerchio 
bianco — e i loro colori ri¬ 
splendevano nel .sole insieme 
con quelli dei fiori nelle ma¬ 
ni dei pionieri e dei giovani 
assiepati sulla banchina. 

Mentre la inu.sica della 
guardia d’onore, formata da 
una compagnia di fanti cine- 
.si. inionava finno coreano e 
quello della nuova (?ina. Kim 
Ir-sen, ve.stilo in abito civile, 
con un .soprabito ed un feltro 
scuri, è .sce.so lial treno e, sor¬ 
ridente nella solida faccia 
giovanile, ha stretto lunga¬ 
mente la mano a Ciu En-lai 
che gli .si era fatto incontro. 

In.sicme al primo ministro 
cinese erano ad accogliere la 
delegazione coreana il gene¬ 
rale l’en Tch-huai comandan¬ 
te del corpo dei volontari ci- 
ne.si in Corea, il vice presi¬ 
dente della Repubblica cinese 
Kao-kang, il prc.sidenie del¬ 
la comiiii.s.sionp per il Piano 
di Stato, i vice primi mini¬ 
stri Tung-piii e K-i(i Mo-jo. 
Fra i rappre.senlanti del cor¬ 
po diplomatico accreditato a 
Pechino si notavano, oltre a 
quelli dell’URSS e delle de¬ 
mocrazie popolari, rappresen¬ 
tanti deirambasciatn indiana. 

Kim ir-sen ha pas.sato in 
rivista la compagnia d’onore, 
che. a sua volta, ha stilato 
impeccabilmente dinanzi alla 
delegazione. Il primo mini¬ 
stro coreano ha quindi pro¬ 
nunciato al microfono, nella 
sua lingua .scattante e vigo¬ 
rosa. il saluto del suo gover¬ 
no e del suo popolo al go¬ 
verno e al popolo della nuo¬ 
va Cina. Quando ha finito di 
parlare, iin gruppo di piccoli 
pionieri con i vc.stitini di vel¬ 
luto viola e verdi, le bam¬ 
bine con i fiocchetti rossi e 
celesti nei capelli, sono corsi 
verso di lui. ad offrire maz¬ 
zi di fiori a lui e ai .suol 
compagni. 

Kim Ir-sen e Ciu En-lai. 
seguiti dal ministro degli 


vice pre.sidente del Comitato 
Centrale del l’artito del La¬ 
voro coreano Pak Deii-ai, 
dagli altri membri della de- 
lega'zioiio e del governo ci¬ 
nese, si .sono incamininati 
lungo la banchina fra due 
ali di fanciiilli c di giovani 
che acclamavano e agitavano 
i fiori. 

Fuori della stazione, la 
grande piaz'/.a della Cicnmen. 
dominata dalln mole della 
porta tartara, sfavillava an- 
ch’ossa tli vo.ssilli cinesi e co¬ 
reani ed era circondata di 
lolla, (juando Ciu En-Lai e 
Kim Ir-sen .--ono apparsi la 
folla è .scoppiata in un ap¬ 
plauso. cd ha continuo inin¬ 
terrottamente ad applaudire 
finché il corteo delle macchi¬ 
ne non è uscito dalla pia'/za. 

Si esprimevano in tiuel- 


l’applau.so il valori' e 11 si¬ 
gnificato «Iella venuta della 
(icicgazioiie cfircana a Pochi¬ 
no; la frati'rna unione dei «tue 
popoli, la ti<lucia ni'lla forza 
eroica del popolo coreano e 
la potenza «iet grande popo¬ 
lo cme.sc. la loro comune vo¬ 
lontà (Il indipendenza o di 
pace formano ima barriera 
che rimperialismo non potrà 
superare. 

FRANCO CALAMANDREI 


In crisi il coiiiiiiie 
(li Berlino ove.s( 


UKni.I.Nt). 12 — Dopi» «arie 

.si-tiiiiiaiit' (li Iniruttuosi tcnta- 
iivl III accorilo, la coalizione «lei 
tre pHititl aiitlcninuitlstl «li Ber¬ 
lino occUlcntalc si «' Iratituinn- 
lu. Il punito soclulileinocrullco 
«• jia.>.sHto airopposizlone 


DALLA ÌMAGISTRATDKA TRANCESE 


Riaperte le ìnilaiiini 
sul delìllo Drummond 


Nuovi clementi affiorati siiiriice.isioue. 
(lei (lue eoiiiiigi (‘ (i(*lla loro Hglioli'tta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Una collisione aerea 
nel cielo di Santa Fè 


Diciassette morti nel tragico rogo 


BtTENOS AIRES. 12. — Vn it- 
reo passeggeri argenuno e un 
appaieochio niillt«re »i sono 
scentrati in «ri» oggi, nei cielo 
di SsntA Ffe'. Nella sciagura ^c- 
no perita dldaaeette persone. 


CfNipi il Ctrea 
Ira Hbm e Si Nat Ri 


PAN MtJN JOM, 12. — Accol¬ 
to con eccezionali misure di m- 
c-aresza è giunto oggi a Seul il 
vice presidente degù Stati Uni¬ 
ti. Richard Nixon. u quale »i 
tratterrà per quattro giomi in 
Corea a oolKxiulo con i dlrigen- 
li peritici e miti tari americani e 
sud-ooreanl. _ 


FiMBSSdl » MNia 
i failMariwtta 


LA PA*. 12. — Un gruppo «li 
ufOetali deircseiclto e di borgbe- 

mcmv hor • e» aiUM* a 


sta > compariranno datanti al 
triouna.e nn:ilare supremo delia 
Bolivia per nsjiondere della rul¬ 
lila rivolta di lunedi scorso. 

Essi sono accusati di a\er «.en- 
tato di assassinare il presidente 
deila repubblica e provocato la 
morte di 20 persone 

Il leader della c falange socia- 
Itsta >. Oscar Unzaga de La 3«>- 
ga. considerato rorganlzzato.'e 
della risolta, si è rifugiato presso 
; ambasciata dell'Uruguay che go¬ 
de den'cxira temtorlàluà. 


Proposte della RDT 
al governo di Bonn 


BERLINO, 12. — L’agenua 

.ADN informa che la Repubobea 
democratica tedesca ha proposto 
al governo di Bonn di aumenta¬ 
te a un miliardo di marchi in 
ciascun senso gli staimbl co.n- 
merclali. che per il 1953 ammon- 


PARIGI, 12 — Il delitto 
Drummond torna alia ribal¬ 
ta degli avvenimenti. Come 
si ricorderà nella notte fra 
il 4 e il 5 agosto 1952, al- 
l’una del mattino, tre turisti 
britannici. Jack Drummond, 
noto scienziato, sua moglie 
Anna e ia figlia Elisabetta 
d'. dieci anni, furono trova¬ 
ti selvaggiamente assassinati 
nei pressi della fattoria 
Grand' terre nel Comune di 
Lurs. sulle Alpi meridionali. 
L'inchiesta iniziala fra la 
emozione generale fu orien¬ 
tata vevs«> i propiietari del¬ 
la fattoria, i Dominici, che 
da allora hanno resistito ad 
ogni prova dichiarandosi in¬ 
nocenti. Nel nujse di ottobre 
di quell'anno Gustavo Domi¬ 
nici riconobbe solo che la 
piccola Elisabetta viveva an¬ 
cora quando egli aveva sco¬ 
perto il delitto. Condannato 
a due mesi per mancata as¬ 
sistenza a una persona in 
pericolo. Gustavo Dominici 
venne poi rilasciato e la pra 
fica apparentemente archi 
viata. 

Questa notte improvvisa¬ 
mente il magistrato inqui¬ 
rente ha convocalo alcuni 
gruppi di polizia e si è re¬ 
cato a Lurs. dove ancora 
una volta Dominici è stato 
fermato. Con lui alcuni te¬ 
stimoni. quelli che si trova¬ 
rono a passare sulla strada 
nazionale, nei pressi dell'ac- 
campamento dei Drummond 
nelle prime ore del 5 otto¬ 
bre. Tutto questo movimen¬ 
to dipende da una nuova te¬ 
stimonianza, che neH’insieme 
acquista un notevole valore. 
Si tratta, cioè, di stabilire 
fondamentalmente se i corp^ 
[degli uccisi vennero spostati 
di luogo dopo la • loro uc¬ 
cisione. Chi poteva avere in¬ 
teresse a muoverli? Solo lo 
assassino, per raccogliere i 
bossoli usciti dalla sua arma. 

Tutti insieme, magistrati e 
testimoni, si sono riuniti sul 
prato maledetto per una ri- 
costruzione di quanto è av¬ 
venuto dopo il triplice de- ! 
litio. L'inchiesta verte ormai 
sulle contraddizioni eventua-j 
li fra le affermazioni degli 
altri testimoni e quelle di 
Gustavo Dominici, che resta 
41 


Il nuovo testimone ha in¬ 
fatti affermalo di aver visto 
il corpo della Anna Drum 
mond situato in modo diver 
so da come poi lo irovaro 
no i primi poliziotti accorsi 
intorno alla tenda. I gendar¬ 
mi lo trovarono sul dorso 
parallelamente airuutomobile 
dei turisti, il testimone Io 
ville fra le ore 6,30 e le 
in prossimità della vettura 
allungato sul ventre vicino 
a un letto da campo vuoto. 

Già qualcuno aveva soste¬ 
nuto questo punto, ma non 
era .stato creduto. Compiuto 
il sopraluogo, d'altra parte, 
la polizia si è chiusa nel più 
stretto riserbo. Viene assicu¬ 
rato, tuttavia, che con gli 
interrogatori iniziatisi n e 1 
pomeriggio a Digne si apre 
una delle fasi fondamentali 
della inchitjsta. Un'operatore 
della polizia giudiziaria ha 
fotografato le diverse scene 
della ricostruzione dei fatti, 
e si attende che le pellicole 
vengano sviluppate per prò 
cedere ad un esame accurato 
della documentazione che es¬ 
se offriranno. 

Come si ricorderà, a parte 
li indizi orientati verso 


Dominici varie ipotesi furo¬ 
no sollevate a suo tempo. Lo 
arresto del Dominici lasciò 
freddi alcuni soprattutto per¬ 
ché era difficile o complicato 
stabilire un movente dell'as¬ 
sassinio. Ci fu chi suppose, 
invece, un delitto ordinato da 
qualche misterioso organismo 
di polizia segreta compiuto 
intenzionalmente fuori dal 
territorio britannico. Secondo 
questa versione romicida len- 
dev'a a sopprimere il solo 
Drummond. ma fu costretto 
ad uccidere anche la donna 
e la bimba che erano forse 
divenute due testimonianze 
per lui compromettenti. 

M. R. 


J»irT«(^JN<ìRM - ai retlu te 
niArcfo CAlAtut . vice àtret mp 


Sublllmento Tipocr. nx.SJ.S.A 
Via rv Novembre. IO 


= UftMC ^ 

^B 1 NA 8 CITA= 


Lo Ditta G. 



a FIGLI dice; 


SIA FATTO TUTTO RIELLINTERESSE 


EEONOMIEO DEL PAESE 


perchè dalla questione economica dipende l'edu¬ 
cazione polìtica, la salute e la potenza dei popoli 


Aé 


za MEMOBMS E’ DENERO. 


9f 


La figura qui sotto inserita, valga anche per colui che ha dimostrato, nei 
confronti della DITTA POLLI, di essere privo dì buon senso e della necessaria 
memoria di cui ^sono dotati gli imparMiali ed intelligenti cronisti di numerosi 
giornali politici ed economici. 



E per dimostrare una volta di più che « la memoria è denaro », mi faccio 
dovere di pubblicare i nomi, con relativi indirizzi, di coloro che hanno 
saputo ripetere a memoria il testo intero della palina Polli, pubblicata su 
alcuni giornali della Capitale ed intitolata: 


TURISMO - CASINÒ - MODA 


triiNinw d’ot» per i lavorateli del kraide c deBa ncate di tallo II oioide 


ECCO l'ELCNCO DEI PBEMIMTl 


OINI franca • Via Monti Lepini, 19 = Roma 
CASAMASSIMA MARIA . Via NoffltaUna. 317 - Roma 
ANGIOLILLO FRANCA « Via Catania, 23 - Roma 
PECORAIO ADELE r Via Piave. 24 - Roma 
GUJ PIETRO > Via QoinUliaao, IO . Roma 
GRECO ROMANO - Via Poggio Catino, 3 - Roma 
SOCCODATO CLAUDIO - Via Valturao. 19 ? Roma 
LANZA VINCENZO • Via Cernaìa. 20 • Roma 


lARlA MARIA • Via Acqaa Marcia, 6 • Roma 
SOCCODATO ROSSANA * Via Valturno, 19 - Roma 
BONAVENTURA BAVERINA « Via Viuc. Piccardi, 4-8 • Roma 
ANGIOLILLO GIOVANNA • Via Catania, 23 » Roma 
CARRADORI MARIA ANTONIETTA . Via 4 Novembre, mh« 
mera 12-C « ChicH 

DE ROSSI ADRIANA « Via Langotevere Flaminio. 24 - Roma 


E ovvio che detti premiati hanno rispettivamente ricevuto, da GIUSEPPE 
POLLI, della Ditta G. Polli e Figli, Via XX Settembre, 32 (accanto all’Albergo 
Reale) Lire 25.000 (complessivamente Lire 350.(MKI) pacate con assegni ban¬ 
cari di cui possediamo le relative ricevute. 


Dopo di ciò, dato che, sia pure in buona lede, troppo spesso si cerca di 
equivocare ic sul nome della Ditta POLLI », ricordiamo ancora una volta che 
sin dal 1945 la Ditta POLLI non esiste più nè a Via Piave nè a Via Nazionale, 
bensì è solo in 


VIA XX SETTEMBRE N. 32 


faccanto all'Albergo R«al*) E NON HA SUCCURSALI 


Possa Iddio proteggere tutti coloro che al proprio interesso sanno accoppiare 
quello eolloWvo del popolo italiano e della Patria. 


GIUSEPPE POLLI 
dalla ditta G. PoHi e Egli 

SPECIALISTA IN TESSUTI 

Via XX Settembre, 32 

(acoaiit» all’Albergn Rnaft) 

ROMA 
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